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La seduta comincia alle 17 .

MAURO DUTTO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 19 settembre
1989.

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Aniasi, Arnaboldi, Gio -
vanni Bruni, Casati, Bruno Ferrari, Ma-
sini, Rallo, Rossi, Sangiorgio, Scovacricchi
e Soave sono in missione per incarico de l
loro ufficio.

Avverto che ulteriori comunicazion i
all'Assemblea saranno pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Discussione di mozioni
concernenti i limiti di velocità .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
la discussione delle seguenti mozioni :

«La Camera ,

premesso che:

il nuovo ministro dei lavori pubblici ,
Giovanni Prandini, ha più volte personal -
mente manifestato la volontà di aumen-
tare i limiti di velocità e di differenziarl i
per cilindrata;

in base ai dati diffusi dal Dipartimento
polizia stradale del Ministero dell'interno ,
il limite di velocità dei 110 chilometri orar i
ha contribuito a far registrare in un anno
1 .814 morti in meno (22 per cento), 435 .286

feriti in meno (22 per cento) e 70.412 inci-
denti in meno (23 per cento) rispetto al
periodo precedente, e ciò nonostante l 'au-
mento delle vetture circolanti ;

questo riscontro obiettivo va conside-
rato altamente positivo e tale da indurre a d
un ripensamento anche i più severi critic i
degli attuali limiti di velocità ;

l'eventuale modifica di tali limiti, ch e
hanno consentito un enorme risparmio d i
costi umani e sociali, sarebbe incompren-
sibile e farebbe perdere d'un colpo una
sensibilità collettiva guadagnata in termin i
di autodisciplina e rispetto della propria
vita e di quella altrui;

nessun altro paese membro della CE E
ha limiti di velocità differenziati per cilin-
drata;

l'uso diffuso presso le case automobili-
stiche di produrre modelli con cilindrate
diverse ma con identica carrozzeria rende -
rebbe comunque assai complessa l'eleva-
zione di multe per infrazione dei limiti d i
velocità nel caso questi fossero differen-
ziati per cilindrata ;

in base alle statistiche ACl/ISTAT il
maggior numero di morti in incidenti stra-
dali è causato da `eccesso di velocit à ' (circa
2.000 morti l 'anno), in cui sono coinvolte



Atta Parlamentari

	

- 37646 —

	

Camera dea Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1989

soprattutto vetture di cilindrata superiore
ai 1300 centimetri cubici;

la limitazione della velocità ha un ulte -
riore duplice effetto benefico: tutela am-
bientale attraverso minori emissioni inqui-
nanti e risparmio energetico attraverso
minor consumo di carburante;

attualmente la media europea dei limiti
di velocità è pari a 119 chilometri orari ,

impegna il Governo

a confermare i limiti di velocità attual -
mente vigenti .

(1-00312)
«Rutelli, Calderisi, Vesce,

Aglietta, Ronchi, Procacci,
De Julio, Arnaboldi, Russ o
Spena, Cipriani, Faccio»;

(13 settembre 1989) .

«La Camera ,

premesso che :

in data 8 febbraio 1989 la IX Commis-
sione (Trasporti) ha approvato la risolu-
zione n . 7-00202, del seguente tenore :

'La IX Commissione,

1) riconosciuto che le recenti iniziative
del Governo concernenti i limiti di velocit à
da un lato hanno ottenuto risultati positiv i
e dall'altro hanno il merito di sensibiliz-
zare l'opinione pubblica dell'intero paes e
sulla questione centrale della sicurezza
stradale e che vi è la necessità di migliorar e
le condizioni di sicurezza nella circola-
zione stradale, obiettivo già tenuto pre-
sente con l'elaborazione della legge 1 8
marzo 1988, n. 111 ;

2) considerato che la velocità non pu ò
costituire l'unico elemento da disciplinars i
per assicurare più sicurezza sulle strade ,
essendocene altri, di altrettanto rilievo ,
che incidono fondamentalmente sulla si-
curezza delle persone;

3) che vanno accelerate le misure indi-
cate nel piano generale dei trasporti rela -

tive al riparto modale per un crescente tra -
sferimento del trasporto delle merci da l
modo su gomma alle ferrovie e al cabotag -
gio ;

4) ribadita la necessità di affrontare i l
problema della sicurezza stradale nell'ot -
tica europea, per ottemperare all ' impegno
CEE verso l'unificazione e l'armonizza-
zione delle norme che regolano la circola -
zione e la sicurezza sulle strade della Co -
munità, e per dare eguali condizioni di
mobilità all'italiano che va all'estero ed a i
molti turisti che vengono in Italia ;

5) osservato che il recente provvedi -
mento governativo che differenzia la velo -
cità nei giorni festivi e feriali appare, tra
l'altro, contrario alla prassi seguita in ogni
paese europeo ,

impegna il Governo

1) ad emanare provvedimenti urgent i
ed organici in materia di sicurezza stra-
dale che, in coerenza con l'indirizzo comu-
nitario, anticipino anche alcune norme del
nuovo codice della strada e dettino dispo-
sizioni riguardanti gli utenti, i veicoli e l e
strade ;

2) a dare immediata attuazione alle pre-
visioni di cui alla legge n. 111 del 1988 ,
stabilendo altresì l'immediata obbligato-
rietà dell'uso delle cinture di sicurezza
nelle auto in cui le stesse sono già instal -
late;

3) a far sì che i veicoli industriali sian o
dotati di sistemi frenanti antibloccaggio;
di paraspruzzi, di luci di segnalazione
della massa di ingombro, di indicazioni de l
carico massimo sull'asse ;

4) ad instaurare rigorosi controlli sull a
affidabilità, idoneità alla circolazione e
manutenzione degli autoveicoli, da effet-
tuarsi almeno ogni cinque anni. Tali con-
trolli vanno affidati oltre che alla Motoriz -
zazione civile, che non appare attualmente
in grado di eseguirli tempestivamente ,
anche ad officine private, opportuna-
mente individuate sulla base di un alt o
livello di professionalità, che assume-
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ranno la responsabilità di quanto certifi-
cato ;

5) a promuovere in sede europea inizia-
tive adeguate affinché sia definita una nor -
mativa comune per tutti gli Stati membri e
nel frattempo a fissare limiti alla velocit à
massima, uguali per tutti i giorni della set -
timana, sulle autostrade e sulle strade a
quattro corsie equiparabili nella seguent e
misura: 130 chilometri orari per le vetture
di cilindrata superiore a 1 .100 centimetr i
cubici è 110 per le vetture di cilindrata par i
o inferiore a 1 .100 centimetri cubici ;

6) a modificare l'attuale sistema sanzio-
natorio meglio graduando la severità dell e
sanzioni in rapporto alla gravità delle in -
frazioni ;

7) a realizzare, avvalendosi delle mo-
derne tecniche di monitoraggio e controll o
del traffico, sistemi di informazione in
tempo reale agli utenti, con l 'obiettivo d i
consentire l'adeguamento dei comporta-
menti di guida alle effettive condizion i
della circolazione, della strada e del clima ,
dando agli utenti esatte informazioni sull o
stato del traffico ai caselli di entrata e
durante il percorso, al fine di porli in
grado tempestivamente di scegliere even-
tuali percorsi alternativi ;

8) ad approntare per il sistema dell a
viabilità una serie di misure coordinate
finalizzate a migliorare le condizioni d i
sicurezza ambientale delle strade (pavi-
mentazione, segnaletica, illuminazione) ,
favorendo l'installazione su tutte le strade
a quattro corsie di barriere spartitraffic o
che impediscano il salto di corsia e ad indi -
viduare i "tratti ner i " su cui fissare limiti e
controlli più severi ;

9) a predisporre programmi audiovisiv i
per l ' insegnamento stradale nelle scuole e
attraverso i mass media';

detta risoluzione era stata presentata d a
ben 165 deputati e precisamente: Luc-
chesi, Sanguineti, Dutto, Serrentino, La -
morte, Matulli, Grippo, Maccheroni, Cero -
folini, Cursi, Reina, Piredda, Perrone, Sil -
vestri, Nicotra, Torchio, Zoppi, Lia, Vi-
scardi, Balestracci, D'Alia, Casini Pier Fer -

dinando, Rinaldi, Righi, Ravasio, Menso-
rio, Campagnoli, Orsenigo, Gei, Binetti,
Quarta, Corsi, Bianchi, Napoli, Bortolani,
Ricciuti, Cobellis, Biasci, Faraguti, De l
Mese, Zampieri, Biafora, Cardinale, Pa-
tria, Lusetti, Meleleo, Bruni Francesco,
Fornasari, Lega, Alessi, De Carolis, Gun-
nella, Nucara, Del Pennino, Castagnetti
Guglielmo, Bruni Giovanni, Martino, Bogi ,
Pellicanò, Medri, Silvestri, de Lorenzo ,
Battistuzzi, Diglio, Cavicchioli, Buffoni ,
Seppia, Mastrogiacomo, Artioli, Del Bue ,
Breda, Noci, Mundo, Mazza, Milani, Raf-
faelli, Montali, Cappiello, Barbalace, Cel-
lini, Principe, Rotiroti, D'Amato Carlo ,
Scovacricchi, Rosini, Ferrari Wilmo, Ar-
mellin, Rabino, Pietrini, Polverari, Riggio ,
Ciliberti, Cerutti, D 'Addario, Capacci, Fer-
rarini, Fiandrotti, Nonne, La Ganga ,
Aniasi, Cardetti, De Carli, Vazzoler, Lago-
rio, Rais, Savino, Moroni, Piermartini, Pa-
voni, Zavettieri, Salerno, Borgoglio, Mi-
cheli, Russo Raffaele, Formigoni, Volponi ,
Mazzuconi, Orciari, Ferrari Bruno, Tran-
tino, Mancini Vincenzo, Bonsignore, Bene -
dikter, Willeit, Pellegatta, Tiraboschi, Vec-
chiarelli, Bianchini, Andreoli, D'Aimmo,
Antonucci, Nucci Mauro, Martinat, Co-
lumbu, Poli Bortone, Parlato, Savio, Botta ,
Merloni, Orsini, Salerno, Dal Castello, Poti ,
Del Donno, D'Angelo, Paganelli, Radi ,
Aiardi, Battaglia Pietro, Alagna, Gelpi, Ri-
vera, Stegagnini, Borra, Botti, Zuech, Ren-
zulli, Vairo, Farace, Brunetto, Crescenzi ,
Anselmi, Biondi, Manna e Conte ;

in troppe parti il Governo non ha adem-
piuto l'indirizzo dato dal Parlamento,

impegna il Governo
ad emanare tempestivamente i provvedi-
menti menzionati nella suddetta risolu-
zione conformando la propria azione agli
indirizzi politici tutti già indicati dal Parla-
mento .
(1-00317)

«Testa Antonio, Lucchesi, San-
guineti, Dutto, Bruno Anto-
nio, Scotti Vincenzo, La-
morte, Cursi, Mensurati, Fa-
raguti, Matulli, Baghino,
Battistuzzi, Patria» .

(21 settembre 1989) .
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«La Camera,

premesso che :

in base ai dati diffusi dal Dipartimento
di polizia stradale del Ministero dell ' in-
terno, il limite di velocità dei 110 chilo-
metri l 'ora ha contribuito a far registrar e
in un anno 1814 morti in meno (—22 per
cento) ; 45 .286 feriti in meno (—22 per
cento) e 70.412 incidenti in meno (—23 per
cento) rispetto al periodo precedente, e ci ò
nonostante l 'aumento delle vetture circo-
lanti ;

la riduzione del limite di velocità h a
inoltre contribuito a una riduzione dell'in -
quinamento in atmosfera, al risparmi o
energetico, a minori costi sanitari, ad un
inferiore livello di rumorosità;

comunque i morti e feriti attuali sono i n
Italia un numero decisamente elevato, tale
da indurre a intraprendere serie misure
per la sicurezza delle persone ;

nonostante questi primi risultati posi -
tivi il ministro dei lavori pubblici Prandin i
ha annunciato di voler rimodificare i limit i
differenziandoli per cilindrata, un sistem a
che non esiste in alcun paese europeo
come non vige alcun sistema differenziato
per giornate ,

impegna il Governo :

a predisporre limiti di velocità uguali
per tutti i giorni della settimana e per tutt e
le vetture entro 110 chilometri ;

a incentivare il sistema dei controlli tal i
da garantire il rispetto dei limiti di velo-
cità, potenziando con uomini e mezzi i
sistemi mobili e fissi di rilevamento dell a
velocità ;

ad assumere le idonee iniziative, anche
di ordine legislativo, per avviare entro tr e
mesi la riforma del codice della strada, con
particolare riferimento alla sicurezza e
protezione di pedoni e ciclisti ;

a riformare il sistema ed i metodi d i
revisione dei mezzi, rendendola obbliga-
toria ogni cinque anni, la cui inadegua-
tezza è tra le cause che non alimentano un a
seria prevenzione degli incidenti ;

ad adottare strumenti idonei per il ri-
lievo delle prove alcolometriche ;

ad incentivare la ricerca scientifica e la
legislazione per favorire mezzi di circola-
zione a minor impatto ambientale, com-
presi quelli ed energia solare ;

a vietare alle case automobilistiche ed
alle riviste di settore di pubblicizzare le
vetture attraverso riferimenti, anche indi -
retti, alla velocità .

(1-00318)
«Donati, Mattioli, Cima, Filip-

pini Rosa, Andreis, Lanzin-
ger, Procacci, Bassi Monta-
nari, Scalia, Salvoldi, Cec-
chetto Coco, Ceruti»;

(21 settembre 1989) .

«La Camera,

premesso che :

è stata annunciata dal ministro Pran-
dini l'intenzione di aumentare i limiti di
velocità attualmente in vigore differen-
ziandoli inoltre a seconda delle cilin-
drate;

secondo i dati diffusi da varie fonti e d
in particolare dal Ministero dell ' interno i
limiti più severi di questo ultimo ann o
hanno contribuito a fare registrare 1 .814
morti in meno (—22 per cento), 45.286
feriti in meno (—22 per cento) e 70.41 2
incidenti in meno (—23 per cento) ;

da tutte le serie statistiche degli ann i
passati relative alla incidentalità la velo-
cità risulta esserne la causa principale si a
per quanto concerne il numero che per
quanto concerne i danni alle persone ;

la diminuzione della velocità è indicat a
dagli organismi scientifici e dalla Comu-
nità europea come uno dei principali fat-
tori che possono concorrere alla riduzione
dei consumi di energia ed alla riduzione
dell'inquinamento atmosferico ;

inoltre la differenziazione dei limiti
massimi consentiti, che non esiste in
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nessun altro paese europeo, renderebbe d i
fatto impossibile il sistema dei controlli ;

impegna il Governo

a stabilire un limite di velocità unico, pari a
120 chilometri orari, per quanto concerne
le autostrade e le superstrade ad esse assi -
milabili, e di 90 chilometri orari per le altre
strade, fatti salvi tutti i limiti parziali gi à
oggi in vigore .

(1-00319)

«Testa Enrico, Ridi, Garavini ,
Angelini Giordano, Boselli ,
Serafini Massimo, Ronzani ,
Angeloni, Cicerone, Sapio».

(22 settembre 1989) .

Se la Camera lo consente, la discussion e
di queste mozioni, che concernono lo
stesso argomento, formerà oggetto di u n
unico dibattito .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali delle mozioni .

Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Rutelli, che illustrerà anche la sua mo-
zione n . 1-00312 . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, signor ministro, onorevole sottose-
gretario, mi sembra che la materia oggett o
del dibattito odierno — alla nostra atten-
zione grazie ad alcune battaglie e iniziativ e
politiche alle quali mi richiamerò in se-
guito — sia di grande interesse e di grand e
importanza, innanzitutto perchè riguarda
un tema sul quale è bene che il Parlament o
esprima il proprio avviso alla vigilia di
decisioni annunciate dal Governo stesso .

Inoltre, l 'argomento al nostro esame c i
consente di intervenire su una materia ch e
non è solo di natura tecnica — anche s e
presenta aspetti tecnici di notevole impor-
tanza ed interesse — ma che coinvolge l'in-

tera società ed in fondo il costume di u n
paese industrializzato, alle soglie de l
2000.

In Italia il problema dei limiti di velocità
riveste particolare importanza poichè
siamo tutti ben consapevoli dell ' impatto ,
non solo culturale ma anche economico ,
che la cultura dell'automobile e gli inte-
ressi collegati alla politica del trasporto
privato su gomma hanno avuto nell'intero
dopoguerra della nostra Repubblica ,
nonchè dei condizionamenti che questi il -
leciti interessi hanno esercitato in divers i
momenti essenziali per lo sviluppo, e per l e
sue tendenze strategiche di fondo,
dell'economia e della stessa società ita-
liana .

Ecco perché a mio giudizio la discus-
sione odierna va ben oltre la question e
relativa al l 'opportunità o alla necessità d i
adottare l'uno o l 'altro limite ai fini della
migliore salvaguardia della vita umana
sulle strade (che per altro rappresenta già
di per se stesso un tema di estrema impor -
tanza per tutti noi). Ritengo infatti che la
discussione di oggi possa rappresentare
per la nostra Assemblea una occasione per
fare il punto, a dieci anni dal duemila, su l
modo di intendere le esigenze connesse ad
uno sviluppo che sia ecologicamente com -
patibile ed umanamente accettabile .

La mozione che mi appresto ad illu-
strare e stata sottoscritta anche dai col -
leghi Calderisi, Vesce, Aglietta, Ronchi,
Procacci, De Julio, Arnaboldi, Russo
Spena e Cipriani. Essa dunque ha raccolt o
le adesioni di deputati appartenenti a
quattro gruppi parlamentari e so che in-
contra il consenso anche di colleghi di altr i
gruppi .

La nostra mozione prende atto delle rei-
terate prese di posizione del ministro de i
lavori pubblici, onorevole Prandini, i l
quale ha varie volte dichiarato (non vorre i
trascurare l'«effetto annuncio» di tali at-
teggiamenti sull ' automobilista ignaro) :
questo è l'ultimo week-end dei 110 ; questa
sarà l'ultima volta che tali assurdi limit i
verranno imposti . Mi sembra francamente
un atteggiamento non molto responsabile,
in quanto è bene annunciare dei provvedi -
menti soltanto nel momento in cui sono
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stati adottati, soprattutto se concernono
una materia così delicata .

Il presidente della Commissione tra-
sporti, il collega Testa qui presente, pu r
muovendo da posizioni diverse dalle no-
stre, ha più volte tentato di ottenere che
fosse posta all'ordine del giorno la discus-
sione di una risoluzione predisposta e pre-
sentata da alcuni deputati facenti part e
della sua Commissione. Anche se — lo
ripeto — il collega Testa ha assunto questa
iniziativa prendendo le mosse da posizion i
differenti da quella che io rappresento, mi
sembra comunque molto importante dar e
al Parlamento il ruolo che gli spetta, affi-
dandogli una decisione su tale materia, i n
modo che tutti i parlamentari ed i gruppi
di questa Assemblea, senza alcuna ecce-
zione, operino un'assunzione di responsa-
bilità .

Il palleggio di responsabilità verificatos i
all'interno del Governo durante le ultime
settimane è inaccettabile . Abbiamo ap-
preso dalla stampa che si sarebbe regi-
strata una convergenza maggioritaria ne l
Consiglio dei ministri in merito alla revoca
del famoso ed apprezzabile decreto adot-
tato dal precedente ministro dei lavori
pubblici, onorevole Ferri ; abbiamo altresì
appreso che tale decreto verrebbe sosti-
tuito da provvedimenti contenenti nuove
misure . Ora, ritengo che non si debbano
ignorare i risultati che si sono conseguiti
con quel decreto ; tra l 'altro, recenti son-
daggi di opinione attestano come esso sia
stato apprezzato dagli italiani . Intendo sot -
tolineare questo elemento, perché di solit o
provvedimenti che inducono restrizion i
nell'esercizio di alcuni comportament i
non vengono accolti favorevolmente ne l
nostro paese. Se fin da subito, e prima
ancora di venire a conoscenza delle impli-
cazioni del decreto (il che è avvenuto sol o
dopo un anno di esperimento), l'opinione
pubblica italiana si è trovata d'accordo su l
mantenimento degli attuali limiti di velo-
cità (è quanto affermano appunto i son-
daggi: che per altro possono sempre essere
smentiti), allora ritengo che il Govern o
dovrebbe riflettere molto attentament e
prima di rimuoverli . Ciò significa che evi-
dentemente la gente si rende conto che a

110 o a 130 chilometri orari si può viag-
giare con maggiore sicurezza .

E innegabile infatti che il decreto abbia
contribuito a tutelare il valore prioritario
della vita umana. Basta guardare i dati dif-
fusi dal dipartimento polizia stradale de l
Ministero dell ' interno, dai quali risulta ch e
nell'arco di un anno si sono registrati 1 .814

morti in meno (pari al 22 per cento), circa
435 mila feriti in meno e complessiva -
mente oltre 70 mila incidenti in meno . Se
pure si vogliono iscrivere questi dati in un a
tendenza significativa di diminuzion e
degli incidenti registrata nell 'ultimo de-
cennio, non possiamo ignorare la clamo-
rosa accelerazione riscontrata negli ultim i
12 mesi. Coloro i quali volessero proporre
di revocare il provvedimento emanato da l
ministro Ferri e di imporre il ripristino d i
limiti di velocità superiori devono innanzi -
tutto confrontarsi con questo dato . In
Italia il provvedimento è stato presumibil-
mente apprezzato dai cittadini e co-
munque noi siamo in grado di apprez-
zarlo, alla luce delle valutazioni che ho
appena svolto : valutazioni che a mio avviso
non sono affatto marginali, ma già da sole
sarebbero sufficienti a troncare ogni argo -
mentazione e a risolvere il problema.

Vi sono molte altre cose che possono
essere dette. Io vorrei aggiungere qualche
altra considerazione. Innanzitutto, a nom e
dei firmatari della mozione, vorremmo
sottolineare l'importante iniziativa as-
sunta da alcuni militanti (penso in partico -
lare ad Antonio Lalli, del comitato radical e
consumatori, che ha anche condotto un
digiuno simbolico di valore politico nei
confronti del ministro dei lavori pubblici e
degli altri interlocutori politici) per evi-
denziare l'importanza del decreto .

Vorrei ricordare che negli Stati Unit i
d'America forse una vera e propria svolt a
nel rapporto tra il cittadino, le istituzioni
ed il potere economico si è registrat a
ormai parecchi anni fa, quando un avvo-
cato, Ralph Nader, lanciò una grande cam-
pagna per la sicurezza della circolazione .
Con la sua battaglia legale, politica e ci-
vica, egli diede l'avvio negli Stati Uniti ad
un grande movimento per la difesa de i
consumatori, per la difesa cioè di un sog-
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getto politico diffuso : un soggetto politico
che nel nostro paese in fondo non esiste o
attraversa, seppure in misura decisament e
ancora inadeguata, le forze esistenti, com -
prese quelle nuove ed alternative. Tutto ciò
testimonia l 'anelito, la ricerca da parte del
cittadino di un miglior funzionamento
della macchina amministrativa e in parti-
colare la necessità di acquisire un poter e
contrattuale, che oggi ancora non ha, nei
confronti dello strapotere economico .

La battaglia di Ralph Nader negli Stat i
Uniti credo possa essere ricollegata all a
campagna di opinione pubblica che si st a
manifestando per evitare il nuovo innalza -
mento dei limiti di velocità e le conse-
guenze che un simile atto certamente por-
terebbe .

Vorrei evidenziare come tutti i casi d i
innalzamento dei limiti di velocità che s i
sono registrati hanno sempre segnato un a
brusca, visibile impennata nel numero de i
morti per incidenti stradali (e penso al pas -
saggio dal limite di 55 a quello di 65 miglia
realizzato recentemente negli Stati Unit i
d'America) .

In queste settimane ci troviamo di fronte
ad un invito tassativo rivolto alla Germania
dal commissario della CEE per l 'ambiente ,
Ripa di Meana, a fissare limiti di velocità .
Abbiamo un limite di velocità medio eu-
ropeo che è attualmente inferiore a quell i
contenuti nel decreto ministeriale Ferri . V i
sono paesi come la Svizzera che recente -
mente hanno stabilito nuovi limiti, non
solo per le conseguenze che velocità ecces -
sive avrebbero nei confronti della sicu-
rezza collettiva, ma anche per ridurre i
danni nefasti che la circolazione stradale
arreca all 'ambiente in termini di inquina -
mento atmosferico . Ed ancora, vi è la re-
cente vicenda dell 'Austria, la vera e pro-
pria resistenza che quel paese sta giusta -
mente attuando contro il rischio di essere
trasformato in un corridoio per i TIR . Pic-
coli paesi come la Svizzera e l 'Austria s i
trovano infatti di fronte ai problemi cau-
sati dal fatto di essere attraversati veloce -
mente, con conseguenze abbastanza gravi ,
da torrenti in piena di autoveicoli inqui-
nanti .

Da questo punto di vista, si sono regi -

strate alcune lamentele abbastanza signifi -
cative a proposito del decreto Ferri da
parte, ad esempio, dei responsabili della
FAIB, la federazione dei benzinai .

Dopo l'introduzione del limite di velocità
di 110 chilometri orari, le vendite di car-
burante sulla rete autostradale erano in -
fatti diminuite del 25-30 per cento. Devo
dire, signor Presidente, che se dobbiamo
attenerci a tali dati, dobbiamo salutare con
grande soddisfazione anche quest'altr a
implicazione del decreto Ferri, che vo-
gliamo qui difendere e mantenere .

Infatti, noi siamo un paese che ha un a
grave carenza energetica e che da molti
anni è alla ricerca di una politica di effi-
cienza energetica, oltre che di risparmio .
Pertanto un provvedimento come questo ,
se davvero presenta un impatto così signi -
ficativo per la riduzione dei consumi in
materia energetica, va considerato come
una benedizione e non certo come un
evento dannoso per la nostra economia e
— se volete — per la stessa bilancia dei
pagamenti .

Dell ' inquinamento ho già detto, ma in-
tendo particolarmente riferirmi alle con-
seguenze sulla catena alimentare della dif-
fusione del piombo contenuto nella ben-
zina e all'inquinamento acustico, che cer-
tamente varia in conseguenza dei limiti d i
velocità. Pensiamo, ad esempio, alle strade
statali — non necessariamente alle auto -
strade — che attraversano centri abitati :
limiti più bassi, al di là di quelli vigenti ,
troppo spesso non rispettati, ed una gene-
rale riduzione della velocità non potreb-
bero che essere benefici .

Certo, si dirà da parte di alcuni che i
limiti di velocità non sono il toccasana per
l'insicurezza stradale, per una più effi-
ciente politica dei consumi energetici, per
il contenimento dell'inquinamento del no-
stro ambiente e per — consentitemelo —
introdurre nel nostro paese una cultura u n
po' più europea e un po' più occidentale
anche rispetto al mito, al feticcio dell 'au-
tomobile: e noi siamo, evidentemente ,
d'accordo .

Devo qui sostenere — come ho già detto
in una conferenza stampa di alcuni giorni
fa — la mia completa convinzione favore-
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vole ad una limitazione della velocità a 130
chilometri orari in autostrada e a 110 nelle
strade statali, con ulteriori riduzioni ne i
giorni festivi . L 'ho maturata — mi si con -
senta la notazione autobiografica — l o
scorso anno quando ho avuto l 'occasione
di prendere un'automobile in affitto negli
Stati Uniti e guidare per oltre 2 mila miglia
sulle bellissime autostrade della costa occi -
dentale americana . . .

MAURO DUTTO . Era un ' auto elet-
trica. . .? !

FRANCESCO RUTELLI. Si trattava di una
normale berlina, che ho guidato a 55 mi-
glia all'ora. Ebbene, ho fatto praticament e
la conoscenza a San Franciso dei miei
compagni di viaggio della macchina ac-
canto e li ho ritrovati, dopo 200-300 miglia,
nella località successiva: infatti, civil-
mente, non si facevano delle gare — vist o
che non si trattava di un 'autopista — ma s i
camminava, ci si spostava in autostrada da
una località ad un 'altra !

Devo dire che l'iniziale insofferenz a
dell 'automobilista italiano — modello nel
quale anch'io certamente almeno in part e
mi riconosco, per estrazione culturale e
per l'esperienza di guida maturata in
questi anni —, che tenderebbe a «sgattaio -
lare», a superare e ad accelerare per arri-
vare prima, è stata felicemente e positiva -
mente sopraffatta, oltre che dalla mag-
giore efficacia dei controlli della polizia
stradale di quel paese, anche da una con -
statazione che corrisponde ad una convin -
zione: tutto ciò è molto più civile, cari col -
leghi, molto più civile ed accettabile e, a
nostro avviso, necessario .

Quindi, non si vede una sola ragione pe r
la quale nel nostro paese dovremmo tor-
nare indietro rispetto ad una acquisizione
che è stata fatta, che è maturata e che h a
indotto gli automobilisti ad essere più at-
tenti, a dispetto delle reiterate dichiara-
zioni di alcuni ministri che promettevano
di revocare i limiti di velocità: e mi si con-
senta al riguardo di osservare che non si è
trattato, certamente, di una grande prova
di senso di responsabilità da parte di co-
loro che ci governano, perchè se vi è una

norma essi dovrebbero innanzitutto farl a
applicare. Giustamente qualcuno che
venga «pizzicato» oggi dalla polizia stra-
dale, magari perchè guida a 111 chilometr i
orari, avrebbe qualche diritto di mandare
la multa da pagare al ministro Prandini ,
dicendogli: visto che tu mi avevi indotto a
superare questi limiti e mi avevi detto, i n
sostanza, che la norma in vigore era inac -
cettabile . . .! Questo potrebbe essere un in -
vito per gli automobilisti «pizzicati »
dall'autovelox a mandare almeno la foto -
copia della multa al ministro Prandini rim-
proverandolo così per la sua istigazione se
non a delinquere a violare però i limiti .
Cosa dichiara infatti il ministro Prandini
nelle interviste che rilascia? Dichiar a
sempre che questi limiti non li rispetta nes-
suno. . .

Anche questo, signori rappresentanti de l
Governo, non mi pare un atteggiamento
molto brillante di testimonianza del senso
dello Stato. Un ministro della Repubblic a
si dovrebbe preoccupare di far rispettar e
certi limiti e non di constatarne la general e
violazione, strizzando, in fondo, l'occhio e
incoraggiando questa tendenza . D'al-
tronde, non si vede per quale ragione ch i
non rispetta un limite di velocità di 11 0
chilometri orari dovrebbe poi — una volta
«sbracato» questo fronte — rispettare un
ulteriore limite, se l 'atteggiamento del Go -
verno è quello di cui sto parlando, di front e
all'opinione pubblica e attraverso i mezz i
di comunicazione di massa .

Altro punto sostenuto pervicacemente
dal ministro Prandini è che occorre diffe-
renziare i limiti di velocità per cilindrata . A
nostro avviso si tratta di una indicazione
assurda, che contrasta con il buon senso ,
perché l'uniformità ormai raggiunta nell e
tipologie della scocca e della carrozzeria
delle automobili rende estremamente dif-
ficile procerere all'identificazione della ci-
lindrata stessa e, conseguentemente, far
scattare sanzioni diverse per autoveicoli d i
cilindrata differenziata.

Cosa dobbiamo dunque concludere ?
Come dicevo poc'anzi, riteniamo che non
tutto possa essere ridotto alla questione de i
limiti di velocità . Ciò è verissimo! Infatti, ci
troviamo qui, signori rappresentanti del
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Governo, per chiedervi quale iniziativa i l
Governo ritenga di dover assumere per sti-
molare il Parlamento a dare un proprio
contributo, finora non particolarmente ri -
goroso, per il definitivo varo del nuovo
codice della strada. Tutti ricordiamo che il
vigente codice stradale fu approvato ne l
1959 ; è passato un trentennio e qualcosa —
vivaddio — è cambiato nel nostro paes e
quanto a modalità di circolazione automo -
bilistica .

Siamo ancora in attesa del decreto di
attuazione della norma sul controllo del
tasso alcolometrico, previsto nella legge di
recepimento della direttiva CEE sulla pa-
tente europea. Anche questo ci sembra un
obiettivo molto importante perché con-
cerne in particolare alcune deroghe a dell e
norme di «prudenza» applicate nei con -
fronti di determinate categorie di automo -
bilisti o di guidatori di autotreni o TIR .

In particolare, vorrei segnalare al Mini-
stero dell'interno che un emendamento ,
che io stesso presentai nel 1986 nel corso
dell 'esame del decreto sull'autotrasporto ,
prevedeva la realizzazione entro 4 mesi
dalla data di entrata in vigore di quel
decreto di un piano straordinario per l a
sicurezza stradale . Infatti, ciò che ab-
biamo constatato in questi anni, durante i
quali abbiamo seguito dal punto di vista
tecnico oltre che civico, politico e da utent i
della strada tale materia, è che uno de i
grandi problemi con i quali ci dobbiam o
misurare è quello della mancanza dei con-
trolli . Il che è tipico della situazione ita-
liana: le leggi si fanno ma non si applicano ,
perché non esistono deterrenti nei con -
fronti di coloro che non intendono osser-
varle. Faccio l 'esempio della legge Merli in
materia di salvaguardia delle acque !
Finchè i controlli sulle aziende che inqui-
nano le acque superficiali nel nostro paese
colpiranno soltanto il 2 per cento dei sog-
getti interessati, gli industriali, nel calcol o
dei costi, dei benefici e dei rischi della loro
attività, potranno considerare trascurabile
il rischio di vedersi perseguiti .

Lo stesso avviene per quanto riguarda l a
sicurezza stradale . Nonostante il consegui -
mento di alcuni recenti progressi, i modi d i
coordinamento tra i diversi soggetti che

possono e debbono istituzionalmente con-
trollare le norme connesse al codice della
strada sono talmente inadeguati che non
riusciamo ad eliminare il caos nel qual e
viviamo. Abbiamo pertanto posti di blocc o
istituiti dalla guardia di finanza, dalla ca -
pitaneria di porto, nonché la facoltà d i
intervento di autorità particolarissime,
come i responsabili o i delegati della so-
cietà Autostrade. Diciamo in ogni caso ch e
il piano della sicurezza stradale, contenuto
nel famoso emendamento prima citato ap -
provato dal Parlamento nel 1986, non è
stato mai attuato. In altre parole, il Mini-
stero dell'interno non ha ancora predi -
sposto un piano di coordinamento e d i
potenziamento dei diversi soggetti adibiti
al controllo sulle strade ; ed io vorrei cono-
scerne la ragione e se si ha l'intenzione d i
realizzarlo .

Vorrei affrontare ora un argomento d i
rilievo culturale e civico, oltre che politico :
il Governo, nel recepire (ma non lo ha
ancora fatto) la direttiva comunitaria sulla
pubblicità ingannevole, dovrebbe impar-
tire delle precise direttive al riguardo .

Signor ministro Bernini, il suo predeces -
sore Santuz non ha mai risposto ad una
interrogazione che ho presentato insiem e
al collega Calderisi a proposito della pub-
blicità delle «auto Rambo», nella quale s i
magnificano le prestazioni illegali di al -
cune vetture. Infatti nella grande stamp a
di informazione si leggono inserzioni pub-
blicitarie ove la prestazione di alcuni auto -
veicoli viene identificata con la capacità d i
raggiungere 180 o 190 chilometri all'ora ,
nonostante che nel nostro paese vigano —
e vigevano anche prima dell'entrata in vi-
gore del decreto Ferri — limiti di velocità
assai piu bassi .

Signori rappresentanti del Governo ,
anche questo dovrebbe contribuire ad in -
coraggiare un maggiore civismo e rispetto
delle condizioni di sicurezza sulle nostre
strade. Ci attendiamo inoltre una serie di
precisi annunci e impegni del Governo i n
ordine alle misure che possano dare ga-
ranzia di maggiore sicurezza nella circola -
zione stradale e sulle quali non mi attard o
perché i colleghi presenti sono sufficiente -
mente edotti in materia .
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Concludo il mio intervento invitando i l
Governo a rimettersi innanzi tutto alla va-
lutazione dell 'Assemblea e poi a riflettere
su una decisione assunta con tanta legge -
rezza e che riteniamo gravemente irre-
sponsabile. Non vogliamo dirvi, quasi s i
trattasse di un ammonimento, «se decide -
rete di innalzare i limiti di velocità tra un
anno tireremo le somme», perché non sa-
remmo certamente noi a tirarle, bensì l e
statistiche che gli organismi ufficiali c i
daranno. Nel momento in cui con tanta
leggerezza vi apprestate ad innalzare i
limiti di velocità, dovreste sapere che cen-
tinaia di migliaia di persone hanno
quest'anno risentito dei benefici del de-
creto Ferri . Non ci dobbiamo mai dimen-
ticare, infatti, che tra coloro che subiscon o
le conseguenze negative della insicurezz a
sulle strade non ci sono soltanto quant i
perdono la vita ed i loro familiari, m a
anche decine di migliaia di feriti .

Abbiamo tutti potuto conoscere il caso
angoscioso di quel giovane americano che
ha chiesto che fosse posto fine alla sua vita ,
con l 'eutanasia ; un ragazzo sanissimo che ,
a causa di un incidente stradale, è costretto
a vivere oggi in condizioni drammatiche ,
senza neanche la forza per respirare. Tutto
il mondo ha seguito la vicenda di quest o
giovane che, dopo aver tanto combattutto
per andare avanti in condizioni estrema -
mente dure e difficili, ha ora gettato la
spugna. Ma quante migliaia di person e
vivono oggi silenziosamente nei caseggiat i
del nostro paese, senza poter camminare o
vedere, sopportando le conseguenze in -
cancellabili di cinque secondi di follia pro-
prie o altrui sulla strada ?

Non dico questo a fini terroristici, signo r
ministro; sarebbe sciocco e irresponsabile .
La vita umana e la sicurezza sulle strade è
un bene troppo grande perché con legge-
rezza si possa decidere di abbassare l a
guardia e dare anche un solo piccolo con -
tributo in una direzione opposta al grande
senso di responsabilità che credo debb a
animare il Parlamento (Applausi dei depu-
tati del gruppo verde, federalista europeo e
di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare

l'onorevole Antonio Testa, che illustrerà
anche la sua mozione n . 1-00317.

ANTONIO TESTA. Signor Presidente, ono-
revole ministro, onorevoli colleghi, non è
la prima volta che discutiamo di quest o
argomento, sul quale tuttavia credo si deb -
bano rimettere i punti e le virgole, dand o
atto a questo Governo — in particolare al
ministro Prandini, che ha preso tale deci-
sione — di aver voluto, prima di assumere
un provvedimento amministrativo, sentire
il Parlamento (Commenti del deputato Cal -
derisi).

Mi chiedo se ci ricordiamo cosa è acca-
duto l'altra volta (Interruzione del deputato
Mattioli) . . . Il precedente provvedimento
del luglio dell'anno scorso, infatti, fu as-
sunto dal ministro Ferri nell'ambito dei
propri poteri, ma senza sentire alcuno .
Passi anche questo ; ma quando nel set-
tembre dell'anno scorso, dopo che era in-
tervenuto un rapporto «dialettico» (per
non dire una lite) tra il ministro dei tra-
sporti di allora, che era di diverso avviso,
ed il ministro del lavori pubblici, il provve -
dimento fu rinnovato e modificato, tanto
che richiese una mediazione — così s i
disse — del Presidente del Consiglio de i
ministri, non fu sentito nessuno . Quando
poi le Commissioni riunite trasporti e la-
vori pubblici chiesero di essere informat e
e di poter in qualche modo discutere, ap-
prezzare, decidere o influenzare le deci-
sioni, si disse che la questione non era poli -
tica .

I fatti sono fatti . Un fatto è che oggi il
tema è oggetto di una discussione: il che
dimostra una sensibilità maggiore di
quella manifestata ieri. Un altro fatto,
però, è che la Commissione trasporti dell a
Camera dei deputati, che rappresent a
tutto il Parlamento, ha approvato a gran-
dissima maggioranza una risoluzione s u
questa tematica 1 ' 8 febbraio di quest'anno
e le indicazioni contenute in quel docu-
mento di indirizzo politico non sono stat e
attuate .

Non discuto, anzi apprezzo, l'opportu-
nità di una nuova panoramica sulla mate -
ria, ma ricordo — e penso che i colleghi de i
gruppi radicale, di democrazia proletaria
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e verde arcobaleno potranno associarsi a
me nella valutazione — che il Governo è
tenuto ad applicare gli strumenti di indi -
rizzo politico dettati dal Parlamento. Se
non li approva, non deve fare come il mini -
stro Ferri, e cioè vantarsi pubblicamente
di disattendere l ' indicazione del Parla -
mento e dire «tanto io non la penso così ,
non mi interessa niente» . Se non approva
l 'indirizzo dettato dal Parlamento, il Go-
verno può porre nuovamente il problema
in Assemblea, se non gli basta la Commis -
sione; non deve certo disattendere nei fatti
o addirittura ironizzare sulle indicazion i
del Parlamento.

Oggi vogliamo ridiscutere tutto, ma, s e
un'osservazione è consentita, occorre dire
che si sarebbero dovuti attuare prima gli
indirizzi politici già assunti . Per questo l a
mozione di cui sono primo firmatario no n
è altro che la copia integrale della risolu-
zione a suo tempo votata dalla Commis-
sione trasporti. E voglio sottolineare che
chiedo al Governo di attuare tutti i punti
contenuti nel documento e non solo quell o
riguardante la querelle della velocità . Ab-
biamo infatti coscienza del fatto — la
avemmo già quando se ne discusse in pas-
sato e voglio rilevare che il Parlamento
diede un contributo importante — che la
sicurezza sulle strade è correlata ad un
insieme di provvedimenti.

Se vi è stata una distorsione in questo
dibattito essa è consistita nella demonizza-
zione e nella focalizzazione sull ' unico
punto dei 110 orari dell'intera problema-
tica della sicurezza, che invece poggia s u
gambe diverse e persino più importanti . Si
pensi alle cinture di sicurezza, che sono
uno strumento di limitazione delle conse-
guenze lesive degli scontri automobilistici ,
più efficace della fissazione di un limite d i
velocità che preveda qualche chilometro
in più o in meno. Si parla di un conteni-
mento delle conseguenze lesive pari a d
una percentuale del 70 per cento quando il
conducente ed i passeggeri siano assicu-
rati con cinture di sicurezza: l'abbatti-
mento dell 'entità delle lesioni e dei decessi
raggiunge quindi il limite dei due terzi .

Ricordo che, dopo l'approvazione della
legge n. 111 sulla sicurezza stradale e

sull'introduzione della patente europea, i l
ministro allora in carica aveva consigliato
di procrastinare l 'entrata in vigore del l 'ob-
bligo dell 'uso delle cinture di sicurezza ,
perché alcune automobili le possedevano
ed altre no ed occorreva dar tempo agl i
utenti di attrezzarsi e all ' industria di pro -
durre. La posticipazione dell 'entrata in vi -
gore dell 'obbligatorietà delle cinture f u
dunque dovuta ad indicazioni ministerial i
e governative perché il Parlamento
avrebbe, al contrario, preferito un 'appli-
cazione più immediata ed esecutiva ; eb-
bene, successivamente abbiamo avuto ri-
scontro della possibilità di anticipar e
l 'adozione della norma, tan t 'è vero che co n
un provvedimento a stralcio abbiamo de-
ciso in tal senso, modificando quanto pre-
visto in quella legge . Dunque la sensibilità
esisteva, ma forse non era corrisposta da
chi allora era nell 'esecutivo responsabile
di questa materia .

Voglio partire da queste considerazion i
perché è ricordando la lunga strada per -
corsa in questo campo e le forti inadem-
pienze che si sono avute che possiamo
chiarire a noi stessi quali siano i termin i
esatti della materia .

Uno dei fenomeni peggiori cui abbiam o
assistito è rappresentato dall 'uso di parte
che viene fatto delle statistiche . Non vi è
dubbio che l 'uso della strada è pericoloso e
che la mobilità su ruote è rischiosa . Non a
caso abbiamo impostato la nostra mozion e
partendo da questo dato e richiamando
l'attenzione del Governo sul fatto che non è
stata attuata l ' idea centrale del piano gene-
rale dei trasporti, cioè quella di un conte-
nimento dell'uso delle strade in favore dei
trasferimenti su ferrovie e per le vie d'ac-
qua.

Questo alla fine diventa, oltre che un
motivo di economia dei trasporti e di tutela
ambientale, un modo di rispondere alla
crescente domanda di mobilità. In propo-
sito, basta pensare che oggi le autostrade,
prima fra tutte l'autostrada del sole, sop-
portano un traffico sei volte superiore a
quello per il quale sono state progettate .
Per altro, in tale situazione risulta impos-
sibile rispettare la misura di sicurezza cen-
trale prevista dal codice della strada, che è
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quella che impone a ciascun conducente di
osservare la distanza di sicurezza dalla vet-
tura che lo precede, anche al fine di pre-
venire gli altrui atti di negligenza o d i
imperizia

Ebbene, questa norma non viene rispet -
tata per la semplicissima ragione che le
quantità di traffico immesse nella strut-
tura stradale o autostradale sono enorme-
mente superiori a quelle che essa può sop -
portare, e quindi i veicoli necessariamente
viaggiano ad una distanza di sicurezza in-
feriore a quella che è stabilita dal codice e
che è stata riaffermata anche da sentenz e
della Cassazione . La prima misura, che è l a
congruità della quantità di traffico, non
viene dunque normalmente rispettata,
proprio perché c'è una domanda — impre -
vista, se vogliamo — che supera di gran
lunga la portata della struttura .

Abbiamo comunque coscienza ch e
quello della circolazione stradale è u n
nodo pericoloso e che alla fine, per l e
ragioni che ho evidenziato, dovremo spo-
stare la mobilità su altri strumenti . Ma qui
approfitto della presenza del ministro
Prandini per ricordare un'idea central e
del piano generale dei trasporti, cioè il pri -
mato del dicastero dei trasporti nella rego -
lamentazione dei flussi di traffico .

È un'assurdità che il decreto che ri-
guarda la velocità, cioè una modalità di
svolgimento del flusso veicolare, sia affi-
dato alla competenza del ministro dei la-
vori pubblici, sia pure con il concerto di
quello dei trasporti ; così come è assurdo —
lo abbiamo già detto, ma vale la pena ripe -
terlo — che il famoso CIPET, che è stat o
concepito come l 'organo massimo di rego-
lamentazione della politica dei trasporti ,
sia presieduto dal ministro del bilancio. I l
che significa avere una concezione pura -
mente monetaristica e non funzionale
della politica dei trasporti . Va riaffermata
la centralità del ministro dei trasporti in
tutte le questioni che riguardano i tra -
sporti. Il ministro dei lavori pubblici, co n
tutto l'apprezzamento che possiamo mani -
festargli, si deve occupare di costruire
strutture in grado di favorire il fenomeno
dei trasporti; le modalità di svolgimento d i
tale fenomeno dovrebbero, invece, razio -

nalmente essere di competenza del mini-
stro dei trasporti, così come si evince dall o
stesso piano generale .

Nel riaffermare che la strategia politic a
da perseguire è quella dello spostamento
del traffico dalla strada alla rotaia e alle
vie d'acqua, rivendico alla risoluzione i l
merito di tutelare meglio la sicurezza stra -
dale .

Vorrei piuttosto capire il nesso logico
del provvedimento che emise il ministr o
Ferri, il quale stabilì che le macchine di
piccola cilindrata potessero correre fino a
130 chilometri all'ora, come quelle d i
media e di grossa cilindrata, e che tutte l e
macchine potessero correre di più nei
giorni in cui la strada è più pericolosa, cioè
quando vi è anche la concorrenza dei TIR,
dei camion, che notoriamente sono ingom-
branti, hanno una velocità diversificata e
producono collisioni più violente a caus a
della loro enorme massa d'urto. In materia
basta aprire un trattato qualsiasi, sia dal
punto di vista medico-legale sia da quello
dello studio della struttura dei trasporti ,
per avere la riprova di queste considera-
zioni, che sono elementari e a tutti com-
prensibili . Siamo in presenza, in sostanza ,
di un provvedimento che è in sé contrad-
dittorio .

Conosciamo le osservazioni, però vo-
gliamo coerenza . Si è rilevato che negl i
altri paesi europei non esiste diversifica-
zione tra macchine grandi e macchine pic-
cole; ma in nessun paese europeo esiste
differenziazione tra velocità da adottar e
nei giorni di festa o di parafesta o di lavoro ,
tant'è che gli stranieri hanno mostrato stu -
pore, meraviglia e forse anche un po' d i
irritazione quando in Italia hanno trovat o
tale diversificazione .

E vero che in Europa non c'è differen-
ziazione tra tipi di automobile; però non
possiamo ritenerla sbagliata perché non
siamo in grado di applicare le sanzioni dal
momento che vi sono modelli di auto quas i
simili . Equivarrebbe a dire che, pur po-
tendo applicare una regola buona, questo
non viene fatto perché non si sa come
applicare la relativa sanzione . Prima dob-
biamo decidere se la regola è buona, poi
vedremo se la sanzione potrà essere appli-
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cata o no. Non discutiamo nel merito in
modo improprio! E giusto o non è giusto
applicare questa differenziazione? Quest o
è il problema .

Potrei ironizzare al riguardo. È noto che le
statistiche del Ministero dell'interno infor-
mano che tutti coloro che sono stati multati
per eccesso di velocità indicano poi il nome
del nonno come responsabile dell ' infra-
zione. Risulterebbe quindi che in Italia al-
cuni settantenni e ottantenni sono velocis -
simi, mentre tutti gli altri vanno pianis-
simo !

A tale riguardo, vorrei fare presente un a
condizione propria dell'Italia: è l'unico
paese in cui esiste una grande massa d i
automobili piccole. L 'Italia è figlia della
civiltà della Topolino. Solo in Italia vi è
questa sproporzione: abbiamo una grand e
quantità di macchine piccole e un cert o
numero di macchine medie . La nostra
storia è fatta così, mentre negli altri paesi i l
fenomeno è minore e diverso .

Possiamo valutare le cose come meglio
crediamo, ma dobbiamo constatare quali
sono le nostre condizioni . Mi pare, quindi ,
che, se dobbiamo introdurre una diversif i -
cazione, sia più proporzionato al fine dell a
sicurezza stabilire che le piccole auto deb-
bono procedere ad una velocità legger -
mente inferiore — perché 20 chilometri
all'ora sono una piccola cosa — rispetto
alle macchine medie. In tal modo si intro-
duce un elemento che disciplina un feno-
meno in atto — l'esistenza di una diversa
tipologia — e garantisce un maggior mar-
gine di sicurezza, perché consente che l e
piccole autovetture procedano ad una ve-
locità più contenuta rispetto alle altre .

Passiamo all'uso delle statistiche . Al ri-
guardo si fa un ragionamento inaccetta-
bile: il limite dei 110 ha diminuito gli inci-
denti, quindi dobbiamo mantenerlo. Non è
così, ed io vorrei soffermarmi sulla que-
stione della differenza tra il limite di 110 e
quello di 130, anche in relazione agli inci-
denti in questa fascia . Se stabiliamo i l
limite di 130, siamo d'accordo che esso no n
debba essere superato. Non vogliano la-
sciare che si corra fino a 180 o a 200 chi-
lometri orari, né vogliamo tornare, signor
rappresentante del Governo, alla situa-

zione antecedente al decreto Ferri — situa-
zione che non si ricorda mai — quando i
limiti c'erano, leggermente diversificati ,
ma c'erano. Vi era il limite di 110, quello di
130 e vi era un 'autorizzazione per le mac-
chine di cilindrata superiore ai 2.000, mi
pare, che potevano arrivare a 140; però
nessuno li faceva osservare !

Nella nostra mozione diamo atto che, ne l
luglio dell 'anno scorso, l ' introduzione di
questo provvedimento portò all'attenzion e
degli italiani tale questione . Vennero posti
sulle strade e sulle autostrade una serie di
tutori dell 'ordine, che immagino prima s i
occupassero di altro . La verità è che i limiti
esistevano anche in precedenza — ed
erano di poco diversi dagli attuali — però
nessuno li faceva osservare .

Non siamo d 'accordo sull 'eventualità di
tornare a quei tempi; vogliamo introdurre
una diversificazione per ragioni di sicu-
rezza e farla poi osservare . Si tratta di un
problema che può essere valutato in molt i
modi, ma la cui soluzione deve essere gui -
data dalla ragione e dal buon senso . Non
esiste infatti un limite imposto: io non
debbo andare sempre a quella determinata
velocità, essendo di tutta evidenza che se la
strada è intasata e viaggio a 80 o a 100
chilometri all'ora compio un atto perico-
loso e creo dei rischi; quando la strada
invece è libera e si può correre, come tutt i
abbiamo constatato, altro che osservanza
dei limiti! Prandini ha ragione : non li ri-
spetta nessuno ; corriamo — almeno i più
prudenti — a 120, 130, 140!

Non è quindi vero che se la strada è
libera e si dispone di una macchina medi a
si rispetta sempre quella norma, perch é
essa è ingiusta e non può essere osservata ,
perché troppo contraria al comporta -
mento che dovrebbe essere tenuto se si è
guidati da un minimo di buon senso . È per
questo che nella risoluzione richiamata
prospettiamo qualcosa che finora non era
previsto, cioè la diversificazione delle san-
zioni allo scopo proprio di far rispettare
questi limiti. Ci sembra sbagliato che ch i
possiede una macchina media e viaggia a
131 chilometri orari (o a 111, o a 121) paghi
la stessa sanzione di chi corre a 200 o 250
chilometri orari .
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Qual è l'attuale quadro punitivo? Se s i
superano di 10 chilometri orari i limiti con -
sentiti, si è colpiti da una sanzione ammi-
nistrativa; se la violazione è superiore, l a
sanzione è più grave e poi, dopo tre viola-
zioni nel quinquennio, si può essere colpit i
dalla sospensione della patente . Anche se
ciò non è scritto nella risoluzione, nelle
nostre intenzioni (così va inteso l'invito a l
Governo affinché gradui meglio le san-
zioni) vi era la elaborazione di una diffe-
renziazione — che deve essere tenuta pre-
sente dal Governo stesso nel l 'emanazione
del decreto amministrativo in questa ma-
teria — allo scopo di creare una terza
fascia, diciamo così, comprendente coloro
che violano la norma in modo grave, ipo-
tizzando per esempio un superamento d i
40 o 50 chilometri del limite consentito .

È infatti una cosa diversa superare di 1 1
chilometri orari o di 100 il limite; deve
essere cioè stigmatizzata la figura del bo-
lide, del «pirata», di colui che va ad alt a
velocità. È ingiusto che il cittadino che
viola una norma in misura minore sia pu-
nito come quello che la viola in modo assa i
maggiore. Se potessi avanzare un suggeri-
mento, consiglierei di far sì che alla viola-
zione grave corrisponda una sanzione al-
trettanto grave, non solo dal punto di vista
economico, ma anche con riflessi sull'uso
della patente, senza aspettare cioè che
siano compiute tre violazioni per proce-
dere al suo ritiro. Solo in questo caso
coloro che prendono le strade per pist e
veloci potranno essere trattenuti dal com-
portarsi in un determinato modo. Per otte -
nere tale scopo è importante sia l'entità
della pena amministrativa, sia soprattutto
il timore di vedersi ritirata l'autorizzazion e
alla guida.

Chiediamo pertanto al Governo di appli-
care maggiore severità nei confronti dell e
violazioni più gravi . Oggi si pone una que-
stione di giustizia soprattutto per quant o
riguarda l'entità della violazione, que-
stione che non è stata sinora sufficiente -
mente tenuta in considerazione . I punti ai
quali abbiamo fatto riferimento nella riso-
luzione sono parecchi : fra essi ricordo solo
quello relativo alla manutenzione .

Siamo l'unico paese d'Europa che ef -

fettua la revisione dei veicoli dopo diec i
anni, mentre la media — parliamo di ciò ,
visto che siamo in una stagione di medie —
è quinquennale per la prima revisione e
annuale per le successive . Forniamo anche
una indicazione pratica: poiché cono-
sciamo i soggetti che dovrebbero effet-
tuare la manutenzione e siamo consape-
voli dello stato nel quale si trova la moto-
rizzazione civile (per cui la revisione at-
tualmente è una specie di finta), abbiamo
previsto in un progetto di legge — ch e
richiamiamo anche in questa sede — l ' in-
troduzione di una specie di albo, compren -
dente coloro che possono certificare l'av-
venuta manutenzione assumendosene la
responsabilità, ma sotto il diretto controllo
dal ministero. Occorre fare in modo, i n
altre parole, che le revisioni vengano real-
mente effettuate; se aspettiamo la riforma
della motorizzazione civile ed il verificars i
delle condizioni per cui le revisioni po-
tranno operarsi con tutti i crismi sull ' in-
tero territorio nazionale, questo settore
resterà fuori dalla nuova disciplina .

Si tratta di questioni che investono sia l a
sicurezza sia l 'inquinamento, poiché nulla
inquina di più di certi scarichi dei qual i
talvolta siamo vittime e che sono prodotti
da quei veicoli che non hanno rispettato le
regole di manutenzione ; ecco dunque ch e
la scarsa manuntenzione produce effett i
— lo ripeto — sia sulla sicurezza sia sull ' in-
quinamento.

Anch 'io desidero ricordare il problema
delle prove alcolometriche, in merito all e
quali il Governo è inadempiente, e lo ab-
biamo sottolineato più volte .

Sulla base di quanto disposto dalla legg e
n. 111, se non erro entro agosto del l 'anno
scorso il Governo avrebbe dovuto emettere
un provvedimento al riguardo; ma non se
ne è fatto nulla, anzitutto perché il Mini-
stero della sanità ha pensato per troppo
tempo al decreto che il ministro dei tra -
sporti avrebbe dovuto emettere di con -
certo con i colleghi dei lavori pubblici ,
della sanità e dell'interno . A furia di pen-
sarci non s 'è partorito niente, e si sostiene
che la difficoltà risieda nella scelta del
meccanismo di controllo da adottare .

Io credo sia il caso di scegliere il mecca-



Atti Parlamentari

	

— 37659 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1989

nismo più semplice ed in uso negli altr i
paesi (il palloncino), anche se non è cert o
che possa fornire risposte sicure ; non ope -
rare alcuna scelta non è infatti una solu-
zione valida e pone il Governo in uno stato
di mora, di inadempimento. Non si pos-
sono approvare leggi e stabilire i temp i
della lora attuazione per poi non appli-
carle facendo finta di nulla! Il Governo è al
riguardo assolutamente inadempiente, e d
invito il ministro competente ad assumere
un provvedimento preciso ; lo prego però
di adottare un meccanismo di controllo
che non sia solo a disposizione dei tutori
dell'ordine, ed in particolare della polizia ,
ma sia in commercio, affinché il cittadino
possa autocontrollarsi. In tal modo,
ognuno di noi potrà sapere in anticipo se
può partire o meno, se corre il rischio di
essere trattenuto a causa del l 'ebbrezza al-
colica, se può trovare un poliziotto ch e
sostenga l ' inopportunità di guidare . Oc-
corre pertanto un meccanismo semplice ,
che sia venduto nei negozi e senza esclusi -
vismi: è sull 'autodisciplina che occorre
puntare, non su norme particolari! No n
bisogna essere disciplinati solo per la
paura di un poliziotto! La sicurezza ri-
guarda noi stessi, chi viaggia con noi, m a
anche gli altri; non possiamo pertanto rite-
nere che ci si debba fermare ad un sema-
foro rosso solo perché c'è un vigile: oc-
corre fermarsi perché è pericoloso pas-
sare.

Sotto questo profilo desidero richia-
mare l 'attenzione del Governo su un altro
passo della risoluzione richiamata nella
mozione, che non richiede particolari
spese ma che è altrettanto importante :
l'esecutivo dovrebbe farsi promotore di
un'educazione per la sicurezza stradale ,
da impartire nelle scuole ed utilizzando i
mass media. Attualmente non esiste una
sola trasmissione della RAI-TV che tratt i
questo tema, che impartisca cioè al ra-
gazzo, al giovane, agli utenti della strada
utili insegnamenti !

Sappiamo bene che molti incidenti si
verificano soprattutto nell'età giovanil e
per mancanza di percezione della perico-
losità; sappiamo bene che la maggior parte
degli incidenti non avviene, contraria -

mente a quanto normalmente si pensa ,
nelle strade in cui il flusso di veicoli è rego-
lare; gli incidenti si verificano di più nelle
aree urbane, in cui le strade si intersecano ,
sono frequentemente attraversate e dall e
quali improvvisamente può uscire qualch e
veicolo senza che vi sia in precedenza la
possibilità di accorgersene . Nelle aree ur-
bane (nei paesi e nelle città) si intersecano i
percorsi degli automobilisti : sono quindi
indispensabili educazione e coscienza; ma
il Governo non ha fatto nulla al ri-
guardo.

Se oltre alle dichiarazioni pubbliche ed
alle interviste si fosse fatta maggiore atten -
zione per fornire al cittadino le giuste
dimensioni del problema, credo che
avremmo conseguito risultati più rile-
vanti .

La normativa della legge n . 111 è stata
modificata con l'introduzione dell 'obbli-
gatorietà delle cinture di sicurezza; al ri-
guardo, in quest'aula si sono svolti impor-
tanti dibattiti; ed era stata anche prospet-
tata l'opportunità di esentare gli automo-
bilisti dall 'uso delle cinture di sicurezza
nelle aree urbane . A tale riguardo alcuni
rappresentanti del Governo rilasciarono
dichiarazioni d'apertura ad una simile ipo-
tesi, ma io li inviterei a desistere : è utile che
la legge resti così com'è .

Ci rendiamo conto che è un fastidio per i l
cittadino usare costantemente le cinture d i
sicurezza e che vi possono essere zon e
d'ombra, per così dire, in cui è possibile
che si verifichino degli abusi nel far rispet -
tare la legge . Infatti, se arrivando con la
macchina dinanzi al mio garage chiuso, mi
fermo per aprirlo e poi risalgo in mac-
china senza allacciare nuovamente la cin-
tura di sicurezza, in quel momento un
vigile potrebbe punirmi; è evidente che s i
tratterebbe di un'applicazione incongrua
della legge. Noi però ci siamo opposti e c i
opponiamo ad un lungo elenco di esen-
zioni, perché temiamo che si possa svalu-
tare il merito del problema, l 'uso stesso
delle cinture .

Ci siamo opposti anche al fatto che le
forze dell'ordine — a meno che non s i
tratti di casi di emergenza — non utilizzino
le cintura di sicurezza, poiché esse dovreb-
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bero dare per prime l 'esempio agli altri . È
vero che, diversamente da altri paesi d'Eu-
ropa e del mondo, noi non siamo stati mai
abituati ad indossarle, ma è ora che ci ade -
guiamo. Eventualmente poi, tra un anno o
due, dopo aver sperimentato questa nor-
mativa, nell'ambito di una riflessione più
ampia a livello europeo, potremo fors e
apportarvi qualche modifica, poiché non
esiste alcuna legge assoluta né un valor e
ideologico assoluto su questa materia .

Tuttavia, in questo momento, è neces-
sario sforzarsi per non suscitare speranz e
di modifica, bensì per accettare la situa-
zione attuale .

PRESIDENTE. Onorevole Testa, i l
tempo a sua disposizione è terminato .

ANTONIO TESTA. Concludo, signor Presi -
dente. A questo punto chiedo che il Go-
verno ribadisca l 'osservanza di quella nor -
mativa, innanzitutto per ragioni di sicu-
rezza. Ed insisto proprio sulla necessit à
dell 'applicazione di tutti i punti concer-
nenti la sicurezza, in parte esposti nel mi o
intervento e in parte contenuti nella riso-
luzione alla quale ho fatto riferimento
nella mia mozione .

Infatti l'errore più grande che si è com-
piuto in tutta questa vicenda è stato quello
di usare il limite di velocità di 110 per altri
fini e non per il fondamentale motivo della
sicurezza. Per questa ragione chiediamo
che il decreto-legge venga modificato nel
senso indicato dalla risoluzione (e m i
sembra che ciò sia possibile, sulla base —
almeno per quanto ne siamo a conoscenza
— di un esame pregiudiziale del Consigli o
dei ministri) approvata in Commissione e
richiamata nella mia mozione n . 1-00317 .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l 'ono-
revole Donati, che illustrerà anche la su a
mozione n . 1-00318 . Ne ha facoltà .

Onorevole Donati, deve parlare dal su o
posto, come del resto prescrive anche il
regolamento, perché altrimenti il micro-
fono non funziona !

ANNA DONATI. Signor Presidente, vorrei
innanzitutto dire all'onorevole Testa, presi -

dente della Commissione trasporti, della
quale sono componente, che nel corso di
tutta la vicenda relativa alla riduzione de i
limiti di velocità sono state utilizzate in Par-
lamento procedure sì corrette e regolamen-
tari, ma senza dubbio anche contraddittorie .
Questo non tanto perché il fine giustifica i
mezzi, quanto perché pensiamo che di
fronte alla determinazione del ministro dei
lavori pubblici Prandini resti un unico gesto
da compiere e cioè quello di verificare sog -
gettivamente la volontà di tutti i deputati ne i
confronti di questo problema .

È questo il motivo per il quale abbiam o
deciso di portare all 'attenzione dell'aula la
questione dei limiti di velocità. La nostra
Assemblea, infatti, non si è mai espressa
nella sua interezza su questa materia .

Il ministro Ferri — come ricordava
l'onorevole Testa — nella sua facoltà d i
modificare i limiti di velocità non si trov ò
solo, in quanto anche l'associazione am-
bientalista Lega per l 'ambiente propose l a
sperimentazione estiva . Tuttavia, lo scorso
settembre questa sperimentazione — ch e
per altro dette ottimi risultati — fu seguita
da una serie di polemiche all ' interno delle
Commissioni . Si diceva che il ministro
Ferri aveva esagerato nel modificare i li -
miti di velocità, ricorrendo inoltre a stru-
menti amministrativi (che per altro pos-
sono essere utilizzati tuttora anche dall 'at -
tuale ministro Prandini). A quel punto —
lo ricordo perfettamente — il ministro
Ferri si oppose in Commissione alla vota-
zione (altra sua facoltà) perché credeva
molto nel limite dei 110 chilometri orari .
Quando si giunse in Assemblea (in un'aula
vuota come quella di oggi) per una serie d i
situazioni paradossali legate alle risolu-
zioni, alla mancanza del numero legale e
alle relative verifiche, non si riuscì mai a
votare su tale materia, o meglio (il collega
Testa potrà confermarlo) la maggioranza
non riuscì a far approvare la sua propost a
consistente nei limiti differenziati per ci-
lindrata. Il dibattito si riaprì nuovamente
in Commissione trasporti e, profondendo
tutto il mio impegno, cercai di servirmi d i
tutti i mezzi a mia disposizione per convin -
cere i colleghi a discutere del problema
ancora una volta. . .
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ANTONIO TESTA. Si parlava di media eu -
ropea .

ANNA DONATI. Sì, si parlava di media
europea ed ognuno aveva la sua opinione
in merito .

Finalmente una mattina, con piglio deci -
sionista, si giunse al voto . Ricordo perfet-
tamente di aver chiesto ai colleghi del
gruppo comunista (che mi sembravano u n
po' piu sensibili al problema) di sottoscri-
vere, almeno con tre firme, la richiesta d i
verifica del numero legale, che di fatto
mancava. Mi fu risposto di no, con la moti -
vazione che era ora che la telenovela su i
limiti di velocità si concludesse perché i l
Parlamento (la Commissione trasporti, in
particolare) aveva ben altre cose da fare . . . !
Così, una bella mattina si votò ma — pre-
sidente Testa, la prego di ascoltarmi,
perché non concordo con lei sul fatto che
quel voto avvenne a grande maggioranz a
— eravamo presenti al massimo in 15 e la
risoluzione, che voi ora riproponete, fu
approvata con uno scarto di 9 voti a 6.

Credo dunque che a questo punto si a
giusto verificare direttamente in Assem-
blea quale sia la volontà del Parlamento s u
tale problema. Non nego che se avessi
potuto avrei evitato questo confronto ,
perché purtroppo so bene (e lo verifiche -
remo mercoledì sera) che i miei collegh i
sono senza dubbio stimolati alla velocità
ed hanno senz'altro auto di grossa cilin-
drata. Purtroppo per loro, però, nel nostro
Parlamento sono presenti poche donne e
tutti i sondaggi hanno dimostrato che sono
proprio le donne le più favorevoli ad una
riduzione dei limiti di velocità . Ancora una
volta viene penalizzato un atteggiamento
più ragionevole e più consono alla opi-
nione della maggior parte dei cittadini !
Sono tutti fattori che mi fanno ben poco
sperare che si conseguiranno i risultati ch e
vorrei .

Devo inoltre rilevare con insoddisfa-
zione di non aver mai visto la Commission e
trasporti così seriamente impegnata a
chiedere al Governo di rispettare altre mo -
zioni e risoluzioni votate da questo Parla -
mento; vi è invece una determinazion e
davvero strana rispetto al problema dei

limiti di velocità . Voglio ricordare una vi-
cenda che riguarda in modo particolare la
Commissione di cui faccio parte .

Lo scorso anno, mi sembra in maggio o
forse in giugno, fu votata una risoluzione
diretta al riequilibrio e al miglior coordi-
namento del sistema dei trasporti, al fin e
di evitare anche i blocchi dei TIR (che si
verificheranno di nuovo nei prossimi mesi
quando, il 1 dicembre, l 'Austria vieterà i l
transito notturno ai mezzi autoarticolati) .
Ebbene, non ho riscontrato alcuna deter-
minazione nel richiedere l'attuazione d i
quella risoluzione, che concerne poi il dato
strutturale del problema dei trasporti i n
Italia .

Ritengo, inoltre, che dobbiate mettervi
d 'accordo su un altro punto sul quale assu -
mete continuamente posizioni contraddit-
torie. In precedenza si è affermato ch e
quando la strada è libera si può correre;
eppure all'interno di questo Parlament o
sostenete di continuo (seppure contem-
plando soluzioni diverse, concordo su que -
sto) che in realtà si registra ovunque un
intasamento spaventoso di traffico . Per
quanto riguarda le soluzioni da dare a tale
problema, mentre noi proponiamo di in-
centivare i trasporti pubblici e le ferrovie,
altri consigliano di aumentare le strade e l e
autostrade. Come si possono chiedere più
strade e più autostrade per rendere scor-
revole il traffico e per evitare gli intasa-
menti nei centri urbani, sulle strade statal i
di lunga percorrenza e sulle autostrade ;
come si possono chiedere le terze corsie, l e
camionali, le tangenziali, le complanari e
dire contemporaneamente che in fondo
quando si può si deve correre?

La realtà è che noi abbiamo problemi d i
viabilità gravissimi. La vicenda dei TI R
sulla statale Adriatica è esemplare : se non
vi fosse alcuna regolamentazione, passe-
rebbe sotto le case un TIR ogni 20 secondi
(e cioè tre TIR al minuto)! E ciò vale per
centinaia di comuni.

A cosa serve allora impuntarsi sulla que -
stione dei limiti di velocità?

Veniamo poi alla questione dei limiti d i
velocità differenziati per giornate. Si af-
ferma — ed io concordo — che essi non
esistono in nessun altro paese europeo ; ma
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lo stesso si può dire (ribadisco quanto già
sottolineato dal presidente Testa) per i
limiti differenziati per cilindrata . Se siamo
d'accordo su ciò, e se tutti invochiamo i l
1992 e l 'omogeneità che ne dovrà seguire ,
perché allora ci accingiamo ad adottare
una soluzione che non ha alcun prece -
dente in nessun altro paese europeo? Dop o
aver fatto un errore, vogliamo forse persi -
stere nello sbagliare ?

E per questo che noi abbiamo presentato
una mozione che in maniera caparbia e
senz'altro perdente ripropone il limite d i
velocità di 110 chilometri orari uguale pe r
tutti, tutti i giorni. Credo che sia questo
l 'unico modo giusto di affrontare il pro-
blema.

Ella, presidente Testa, ricordav a
poc'anzi l'impossibilità di effettuare i con-
trolli e affermava che non possiamo ema-
nare delle norme se poi è impossibile con-
trollarne il rispetto. Ma lei sa perfetta -
mente che quello dei controlli è un pro-
blema grave già oggi . In realtà, infatti, i
controlli sono scarsi . Credo sia capitato a
chiunque la scorsa estate di non incontrare
neanche una pattuglia della polizia stra-
dale per molti chilometri . Per quanto mi
riguarda, ad esempio, su mille chilometri
di percorrenza non ne ho incontrata nes-
suna; e molti veicoli superavano decisa-
mente i 110 chilometri orari .

E noi vogliamo rendere ancora più pro -
blematico il nostro sistema dei controll i
introducendo i limiti differenziati per ci-
lindrata?

Vorrei fare un'altra considerazione .
Non dobbiamo andare più veloci, dob-
biamo invece andare verso una riduzione
complessiva della velocità; dobbiamo con-
sumare di meno, dobbiamo ridurre il traf -
fico. Un sistema di limiti di velocità diffe-
renziati per cilindrata è un incentivo ad
acquistare macchine più potenti . In una
fase in cui la coscienza ecologica sembra
nascere in tutti i partiti (non soltanto —
per carità! — tra i verdi) bisogna fare i n
modo che vi siano minore produzione d i
inquinanti, minori emissioni dannose
nell'atmosfera, meno rumore, un con-
sumo energetico più ridotto . Più velocità
equivale invece ad incrementare gli spre -

chi. E si tratta di una direzione sbagliata .
Vorrei sottolineare il fatto che quando s i
ha una combustione del tipo di quella che
avviene nel motore a scoppio, un terzo
delle sostanze utilizzate finisce in emis-
sioni atmosferiche ed un terzo si tra-
sforma in ossidi, in piombo e in tutte l e
altre sostanze che poi danno origine a
guasti irreparabili. E queste emissioni in-
quinanti nelle strade extraurbane no n
sono affatto monitorate e lo sono scarsa-
mente, purtroppo, nelle aree urbane . Tutto
ciò provoca i problemi di rumorosità e d i
inquinamento atmosferico di cui soffrono
tutte le nostre città e Roma in particolare,
che ne è un esempio palese .

La questione deve anche essere esami -
nata dal punto di vista dei costi sanitari . La
sperimentazione estiva dell'anno scorso ,
con la riduzione del limite di velocità a 11 0
chilometri orari, secondo i dati resi not i
dall'ISPES, portò ad un risparmio sani-
tario pari a 400 miliardi di lire, grazie al
minor numero di incidenti verificatisi e al
conseguente minor numero di morti e fe -
riti .

Allora non si tratta soltanto di una mi-
sura di salvaguardia della salute e della
vita, ma anche, in maniera indiretta, di un
effetto positivo sui nostri problemi di fi-
nanza pubblica . I costi della sanità, infatt i
— un settore nel quale pure vorremo ope -
rare tagli sostanziosi nella prossima legge
finanziaria — sono crescenti, perché cre -
scenti sono, ad esempio, le emissioni in
atmosfera e troppo alto è il numero delle
persone che ancora muoiono o hanno inci-
denti lungo le strade.

Tutti questi motivi ovviamente mi fanno
pensare che è un errore incaponirsi sull a
vicenda dei limiti di velocità . Anch'io ho
presentato una mozione che ripropon e
quello che volgarmente in Commission e
chiamiamo il «pacchetto sicurezza», una
serie di misure tra le quali quella dei limiti
di velocità, anche se nessuno sostiene che
da soli questi possano risolvere un pro-
blema così complesso .

A questo punto mi pongo una domanda.
Abbiamo adottato due provvedimenti posi -
tivi, la fissazione dei limiti di velocità e
l'introduzione dell 'obbligo delle cinture di
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sicurezza. I risultati si sono dimostrati —
anche se lentamente, troppo lentamente
— positivi. Perché allora vogliamo andare
a modificare proprio uno di questi due fat-
tori, che hanno dato risultati politivi? In-
terveniamo su tutti gli altri elementi, dall a
revisione dei mezzi alle modalità che pos-
sono permettere maggiore sicurezza sull e
strade; verifichiamo che cosa succede; e
solo allora potremo discutere — sarò di-
sponibile anch'io a farlo — sul parametr o
dei limiti di velocità. Ma, ripeto, incapo-
nirsi su di essi in queste condizioni, co n
oltre 5 mila morti all 'anno, costituisce un
grave errore, una dimostrazione di irre-
sponsabilità che purtroppo — sono molt o
pessimista — questa Camera sta per dare
ai cittadini su questo problema.

Non voglio continuare a lungo perché è
circa un anno che si svolgono dibattiti i n
materia e credo siano piuttosto chiare le
nostre posizioni . Voglio però concludere
segnalando che avrei preferito, anche pe r
la caparbietà con cui la stampa ha parlat o
della questione, che fosse presente oggi in
aula il ministro dei lavori pubblici Pran-
dini .

Spero che il ministro dei trasporti s i
faccia portavoce presso di lui del con-
fronto che si svolge in Parlamento, un con -
fronto al quale egli non deve negarsi, come
mi sembra che la sua assenza oggi vogli a
indicare . Anche se si tratta di una materia
sulla quale i due ministri devono decidere
di concerto, infatti, sappiamo bene che è i l
ministro Prandini che ha deciso, sentit o
chi gli pareva, di modificare l 'attuale situa-
zione .

Solo l 'anno scorso, in occasione di una
divergenza profonda all ' interno del Consi-
glio dei ministri, si addivenne ad una
specie di mediazione tra i due ministri .
Secondo le leggi, però, sarà il ministro
Prandini che eventualmente predisporrà i l
nuovo decreto sui limiti di velocità .

Questa sua assenza mi sembra grave . Io
avrei voluto chiedergli perché insista tant o
su questo aspetto e non ci proponga invec e
misure credibili e complessive rispetto alla
questione della sicurezza . Evidentemente
la velocità fa ancora parte di quei miti ch e
ci vengono dal passato, quei miti di pro -

gresso che derivano anche dal futurismo e
da Marinetti : un desiderio di correre verso
il futuro più in fretta; ma forse si tratta di
una corsa verso l'abisso .

Questo Parlamento non vuole assumersi
responsabilità; e invece, al di là dei nostri
bisogni e delle nostre vocazioni soggettive
in fatto di velocità, abbiamo il dovere di
porci responsabilmente di fronte ai pro-
blemi concreti del paese, senza lasciarci
coinvolgere dai nostri desideri e dalle no-
stre pulsioni.

Voglio concludere il mio intervento se-
gnalando un'altra proposta che abbiam o
avanzato e che riguarda la vicenda de i
TIR. Approfitto di questa occasione —
sono sincera — perché è presente qui i n
aula il ministro dei trasporti, che ha se-
guito la vicenda. In Commissione ebbi oc-
casione di esprimere solidarietà al mini-
stro dei trasporti austriaco, ma veramente
ne aveva bisogno anche lei, visto che l a
vicenda era dura e che continuerà ad es-
serlo. E penso che lei ne sia perfettamente
consapevole .

Abbiamo presentato una proposta di
legge perché anche in Italia, come in Au -
stria, si arrivi al divieto di transito not-
turno dei TIR. Come lei ben sa, i tempi
parlamentari di esame di una legge son o
lunghissimi. Ci attende la discussione dell a
legge finanziaria e il calendario dei nostri
lavori è già pieno, così che probabilmente
nemmeno per il lo dicembre potrà essere
inserita all'ordine del giorno questa propo-
sta.

Mi riferisco in ogni caso ad una facolt à
che spetta al ministro dei lavori pubblici ,
che del resto se ne è avvalso per i giorn i
festivi e per il sabato . Parlo della facoltà di
introdurre limiti eccezionali per motivi d i
sicurezza e di salute .

La prego pertanto, signor ministro dei
trasporti, di pensarci seriamente, perché
anche lei non debba poi ritrovarsi, il pros -
simo 1° dicembre, con un nuovo blocco de i
TIR; un blocco garantito, al quale peraltr o
credo se ne aggiungerebbe un altro, dei
verdi, per non lasciarli passare .

Occorre cominciare a riflettere non sol o
sulla necessità di ridurre e modificare il
nostro sistema dei trasporti, ma anche su
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quella di predisporre misure concrete ed
immediate di sollievo per quelle popola-
zioni che si vedono transitare sotto casa ,
ogni notte, 3 mila TIR.

In conclusione, la invito a riflettere s u
questa proposta, sperando che anche lei se
ne faccia portavoce in anticipo, senza
aspettare il prossimo 1 0 dicembre, quando
ci troveremo di nuovo nel pieno del con-
flitto con gli autotrasportatori . Li inviti a
discutere, perché si tratta di un problema
che riguarda anche la loro salute e la loro
sicurezza .

Ritengo che il divieto di transito not-
turno sarebbe un altro modo per ottener e
maggiore sicurezza sulle nostre strade . Si
tratta di una misura concreta, che si
muove nella direzione opposta a quella
nella quale questa Camera e questa mag-
gioranza stanno per incamminarsi con i l
voto di mercoledì . (Applausi dei deputati
del gruppo verde) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono -
revole Ridi, che illustrerà anche la mo-
zione Testa Enrico n . 1-00319, di cui è
cofirmatario. Ne ha facoltà .

SILVANO RIDI. Signor Presidente, prima
di entrare nel merito vorrei fare una con-
siderazione. La Camera, con la discussion e
sulle mozioni all 'ordine del giorno, af-
fronta una questione che, come hanno
ricordato i colleghi, è complessa e assai
delicata .

Affrontiamo tale tema avendo alle spalle
un importante dibattito svoltosi presso l e
Commissioni congiunte. Lo facciamo sa -
pendo che qualche ora fa il Governo ha
annunciato un determinato provvedi -
mento. Se dovessero dimostrarsi vere le
informazioni trapelate in proposito da i
mass media, c'è da dire che le indicazion i
emerse dalle precedenti discussioni, com -
prese quelle testé in corso, sarebbero sci-
volate, direi, come acqua sul vetro .

Questo ripropone un problema assai de-
licato: l'efficacia e l ' incidenza dell 'azione
del Parlamento sugli atti del Governo e sui
comportamenti della sua amministra-
zione .

Signor Presidente, a proposito di auto -

centrismo dichiaro che il gruppo comu-
nista non si ritiene autocentrato per
quanto riguarda la questione dei limiti di
velocità. Essa dovrebbe essere trattata pi ù
propriamente dall'istituzione parlamen-
tare, verso la quale nutriamo un profondo
rispetto.

Di fronte al vero e proprio massacro i n
atto sulle strade del nostro paese, come
dimostrano le statistiche (e vorrei dir e
anche nei cieli, viste le tragedie verificates i
in questi ultimi mesi), la grande istituzione
parlamentare non può certo appiattirsi e
squalificarsi su provvedimenti di facciata ,
quando formalmente è investita di que-
stioni rilevanti. Così è quella che attiene
all'innalzamento della soglia di sicurezza
al fine di difendere il bene più prezioso de i
cittadini e dell'umanità: la vita.

Il senso della proposta contenuta nell a
nostra mozione è quello di dichiarare (e l o
ribadiamo qui) una disponibilità, in line a
di principio, a rivedere anche il limite mas-
simo di velocità introdotto dal decreto
Ferri. Ciò non significa assolutamente
(come da qualche parte maliziosamente o
scioccamente si è tentato di attribuirci) ,
disponibilità ad abbassare la soglia di sicu -
rezza. Non si tratta di un gioco di parole, n é
questa nostra affermazione è ambigua .

Se è vero, come è vero, che l'alto numer o
di incidenti sulle strade è la risultante d i
una molteplicità di fattori, tra i quali la
velocità ha senza dubbio grande rilevanza ,
è altrettanto vero (e nessuno dovrebbe ave r
dubbi in proposito) che i buoni risultati in
termini di riduzione degli incidenti, dei
feriti, dei consumi energetici, delle spese
sanitarie per l'assistenza alle vittime, cio è
tutto ciò che di positivo viene attribuit o
alla fissazione del limite massimo a 11 0
chilometri all'ora, derivano non tanto
della fissazione del limite in sé, onorevol e
Rutelli, ma piuttosto da quella felice e d
opportuna concomitanza di misure ch e
hanno accompagnato la fissazione del li -
mite massimo a 110 chilometri.

La sostenuta campagna messa in atto
dai mass media, la decisione di spostar e
dagli uffici alla strada consistenti nuclei d i
agenti delle diverse forze dell'ordine, l ' in-
troduzione di sofisticate apparecchiature



Atti Parlamentari

	

— 37665 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1989

fotografiche, la consistenza delle sanzioni ,
ebbene tutte queste misure hanno agito d a
formidabile deterrente, tanto da indurre la
maggioranza degli utenti a ritenere pi ù
conveniente e salutare alzare il piede
dall 'acceleratore per non incorrere nelle
sanzioni previste .

Non frequento le strade della California ,
ma percorsi più . . . casarecci; e ogni giorn o
noto centinaia e centinaia di veicoli sulla ,
cui parte posteriore è ben visibile un ade-
sivo con stampigliata la cifra 60, che indica
il limite massimo di velocità che tali mezz i
dovrebbero raggiungere . Non ho mai visto
nessuno, però, che lo abbia fatto rispet-
tare .

Il limite di velocità, dunque, rappresent a
una misura alla quale si deve giungere ;
essa però dev 'essere accompagnata non
solo dal pacchetto di proposte pensate e d
elaborate nel dibattito svolto nelle Com-
missioni, ma anche da una precisa volontà
politica, che oggi non esiste .

Parlare di innalzamento della soglia di
sicurezza oggi significa, onorevoli colle-
ghi, volontà politica di rifarsi agli indirizz i
del piano generale dei trasporti, a partire
dall ' istituzione del CIPET, presidente Te-
sta. Sono quattro anni che essa viene an-
nunciata, e si continua ad affermare che i l
suo insediamento è prossimo . Ma cosa si è
fatto rispetto al riparto modale, allo svi-
luppo del trasporto su ferro e delle vi e
d'acqua, all'intermodalità e a tutti gli indi-
rizzi che il piano generale dei trasporti fis-
sava con estrema decisione alla luce dell a
proiezione di un prevedibile incremento
della domanda di traffico?

La volontà politica di attuare questi indi-
rizzi — fissati in una legge dello Stato —
non esiste. Al contrario, nella legge finan-
ziaria di quest'anno discuteremo dei tagli
al sistema ferroviario e ad opere già finan-
ziate dal piano integrativo .

Il problema, però, non è solo questo . Nel
comparto dei trasporti, come ha denun-
ciato il presidente della Commissione tra-
sporti, onorevole Antonio Testa, sussist e
una anacronistica ed inestricabile sovrap-
posizione e suddivisione di competenze tra
i diversi dicasteri, sovrapposizione ch e
ostacola ed anzi rende impossibile l 'eser-

cizio di un'azione organica di controllo e d i
governo dei provvedimenti e delle misure
necessarie. Non solo non si procede nel
piano dei trasporti, ma vi è una gestion e
delle misure e dei provvedimenti che no n
ha governo né direzione, e nella quale cia-
scuno, rispetto alle proprie competenze e d
ai propri doveri, oppone difficoltà di per-
sonale, di organico, insufficienza di diret-
tive o di raccordo con il potere politico.

In questa situazione, parlare di ridu-
zione dei limiti senza rimuovere le diffi-
coltà che sono state denunciate — hanno
ragione i colleghi — servirebbe a ben poco .
La nostra disponibilità a rivisitare i limit i
va interpretata — lo ribadiamo — in u n
contesto di misure dirette ad affrontare l e
questioni poste nelle risoluzioni esaminat e
in Commissione .

Vi sono le questioni attinenti all'infor-
mazione ed all'orientamento del l 'utenza, a
partire da quanto deve essere fatto in ta l
senso nelle scuole . Vi è il problema del
controllo del parco automobilistico circo-
lante, in quanto non è vero, president e
Testa, che le revisioni vengano effettuate
ogni dieci anni, perché gli ispettorati della
motorizzazione civile rilasciano un docu-
mento che consente mesi di rinvio. E
inoltre necessario riformare l'intera orga-
nizzazione preposta ai controlli .

Senza l 'introduzione di questo pac-
chetto di misure, che deve arrivare a d
intervenire in quelle situazioni che statisti -
camente sono individuate come le più peri -
colose e in quei luoghi dove gli incidenti s i
svolgono con maggiore frequenza, senza
la programmazione delle misure neces-
sarie in tema di vigilanza, di controllo e, s e
necessario, di repressione è inutile illu-
dersi che il limite dei 110 — ove fosse man -
tenuto — sia capace di garantire una suf-
ficiente soglia di sicurezza .

La nostra mozione contiene la proposta
del limite a 120 chilometri orari, ma desi-
dero rilevare che essa ha un senso se inse -
rita nel quadro dei provvedimenti che ho
richiamato. Il ministro Ferri ci disse in
proposito che se ne sarebbe potuto discu-
tere entro tempi brevissimi in quest'aula,
in quanto non soltanto gli esperti avevano
messo a punto il pacchetto di interventi
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per la sicurezza (la cornice di provvedi-
menti da assumere contestualmente all a
fissazione dei limiti di velocità), ma er a
anche assai prossima la riforma del codic e
della strada. I fatti però ci dicono ch e
anche in questo caso si è trattato di affida -
menti che noli hanno trovato coerente tra-
duzione in pratica .

Abbiamo indicato come praticabile il li -
mite dei 120 chilometri orari non tanto per
banali finalità di mediazione tra oppost i
schieramenti (quello favorevole ai 130
orari determinatosi in Commissione, al
quale non abbiamo aderito, pur condivi-
dendo la restante parte della mozione, che
è anche frutto del nostro contributo, e
quello favorevole ai 110 orari), ma per i l
fatto che il tetto da noi indicato rappre-
senta tuttora l 'orientamento prevalente
nel contesto europeo. Come indica la mo-
zione degli amici radicali, la media eu-
ropea e di 119 chilometri orari (l'Inghil-
terra prevede il limite di 75 miglia orari ,
pari a circa 115 chilometri, mentre la Ger-
mania adotta in materia criteri elastici) . Ci
pare pertanto ragionevole che, dovendo
fissare limiti massimi di velocità che val-
gano per tutti i giorni della settimana e per
ogni mese dell'anno, si scelga una misur a
che non superi eccessivamente la soglia di
sicurezza fino ad ora individuata nei 11 0
orari. Dieci chilometri orari in più rappre -
sentano una proposta razionale, che non
cancellerà i risultati conseguiti in materia
di sicurezza . Al tempo stesso ci pare ch e
l ' indicazione dei 120 chilometri l'ora, oltre
ad avere la caratteristica di non sfondare
la soglia di sicurezza, sia la più vicina a
raccordarsi, in un futuro che ci auguriamo
non lontano, con una normativa valida pe r
tutti i paesi della comunità europea .

Sono queste, dunque, le ragioni che c i
inducono a sostenere l ' indicazione dei 120

chilometri l'ora. Auspichiamo che possa
manifestarsi una coerente volontà poli-
tica, necessaria a porre in essere gli inter-
venti che devono essere effettuati per mo-
dernizzare e rendere, come dire, più pro-
duttivo il sistema dei trasporti, sulla linea
degli obiettivi che il piano generale dei tra-
sporti ha indicato all'azione del Governo e
ai comportamenti della pubblica ammini -

strazione; che possa realizzarsi una mag-
giore efficienza della pubblica ammini-
strazione, che forse presuppone la riforma
della direzione generale della motorizza-
zione civile (anche questa da tempo pro -
messa dai vari ministri pro tempore); che
abbiano luogo interventi operativi per ri-
comporre le competenze sparse nei vari
centri di spesa e nei vari dicasteri, così da
realizzare, in termini di infrastrutture e d i
governo del traffico, quella capacità d i
comando che oggi non esiste, e senza l a
quale tutti i provvedimenti, anche i più
fantasiosi, i più intelligenti, i più felici ,
rischiano di fare la fine che hanno fatto i
vecchi limiti di velocità .

È infatti entrata in crisi non l'efficacia di
questi ultimi, che valgono per le strade e
per le autostrade, in rapporto agli autovei-
coli e alle loro cilindrate, ma l 'organizza-
zione complessiva che non è stata all'al-
tezza della situazione (in particolare l'ap-
parato di controllo) . Se dunque non riem-
piamo il vuoto che si è venuto a creare con
talune misure, con alcune scelte e provve -
dimenti, servirà a ben poco abbassare o
innalzare i limiti di velocità: la soglia di
sicurezza stradale si manterrà sempr e
troppo bassa (Applausi dei deputati de l
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Baghino . Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor mi-
nistro, signor sottosegretario, un 'ano-
malia che si trascina dal 1959 vede, forse,
questa sera una novità. Mi spiego . Nel 1959

l'allora ministro Togni si interessò, in qua-
lità di ministro dei lavori pubblici, dell a
riforma del codice della strada . Da allora
tutto ciò che riguarda la circolazione stra -
dale è stato riportato alla competenza de l
ministro dei lavori pubblici . Non sono riu-
scito mai a capire il perché di tale situa-
zione.

Questa sera vedo che è, fortunatamente,
presente in aula, oltre al sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici, il ministro de i
trasporti, il che mi lascia pensare che si
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intenda dedicare un'attenzione divers a
all ' intero comparto . Non va dimenticato;
in proposito, che di tutto ciò che attiene
alla circolazione stradale e al codice dell a
strada si discute, in Parlamento, in sede di
Commissione trasporti . Se c'è una innova-
zione, nel senso che ho detto, possiamo
allora sperare che anche questa sedut a
abbia un significato .

Noi nutriamo, per altro, forti dubbi sulla
utilità della stessa, perché dal l'ottobre del
1988 — è trascorso quasi un anno! —
abbiamo continuamente discusso dei li-
miti di velocità . Vi è stata una lunga pole-
mica con il ministro Ferri : si è parlato di
110, 120 e 130 chilometri l 'ora, ma non si è
mai posto in particolare l 'accento sui pro-
blemi evidenziati nelle varie mozioni e ri-
soluzioni presentate, che avrebbero do-
vuto essere risolti per permetterci di sce-
gliere serenamente il limite di velocità da
adottare . La realtà è questa !

Se ci limitiamo a parlare di velocità d i
sicurezza, viene citata la diminuzione degl i
incidenti, la diminuzione del numero de i
morti e dei feriti avutasi con il limite di
velocità dei 110 chilometri l'ora . Ne desu-
miamo, insomma, che l'abbassamento del
limite di velocità ha determinato tale van-
taggio. Non riusciamo però a dimostrar e
che sia stato veramente ed esclusivamente
il nuovo limite di velocità a determinare un
simile risultato . Infatti si è generici : si
parla del numero dei morti, dei feriti e
degli incidenti, ma non si precisa il rap-
porto tra gli incidenti in autostrada e quelli
nelle strade urbane, nazionali, provinciali
o comunali .

Ovviamente vi sono delle diversità : se
l'eccesso di velocità viene attuato in u n
centro abitato, i rischi sono sicuramente
superiori a quelli che esisterebbero in au-
tostrada.

Non si è neppure sottolineato che, grazie
all'allarmismo creato, specialmente in pe-
riodo di vacanze, intorno al pericolo di
incidenti in autostrada, vi è stata una par-
ticolare attenzione e preoccupazione da
parte degli utenti per tentare di evitare i l
più possibile inconvenienti. Richiamare
l 'attenzione dell'opinione pubblica sui pe-
ricoli esistenti ha sensibilizzato e responsa-

bilizzato gli automobilisti e ciò ha determi-
nato tale risultato.

Sarà valido il primo ragionamento o i l
secondo? Certamente nessuno ha spiegato
il minor numero di incidenti sofferman-
dosi sul tipo di incidente, sulle cause di -
rette, sull 'efficienza del mezzo incidentato
e sulle capacità del conduttore del veicolo .
Né sono stati presi in considerazione altr i
elementi, come il veicolo o la situazion e
della strada. Non si è neppure spiegato se
gli incidenti siano avvenuti in una zona
notoriamente pericolosa dell'autostrada o
in tratti normali . Per scegliere in coscienza
il limite di velocità da adottare, è neces-
sario vagliare tutti questi elementi che non
sono, per altro, in ogni caso sufficienti .

Fino a quando, infatti, non prenderemo
atto che i controlli sono insufficienti; fino a
quando gli stessi non saranno aumentati ,
ordinati e resi organici i controlli stessi ;
fino a quando il personale dei vari corp i
addetti al controllo del traffico sarà insuf-
ficiente numericamente e non sarà sca-
glionato in modo adeguato all ' intensità del
traffico, il limite di velocità non sarà l o
strumento essenziale per attenuare i peri -
coli e per diminuire il più possibile il nu-
mero degli incidenti .

Non abbiamo provveduto a disciplinar e
in modo adeguato la verifica ordinaria de i
veicoli e non vi è alcun controllo sul ri-
spetto delle norme. Certo, queste ultime
dovrebbero essere osservate ; tuttavia,
forse la verifica non avviene neanche ogni
dieci anni. Neanche io so, per la verità, s e
attualmente la mia macchina è in regola,
perché non controllo sempre le scadenze;
il termine potrebbe essere trascorso da
qualche mese senza che io mi sia presen-
tato. Per quanto mi riguarda mi auguro
che non sia così . Ma quando c'è trascura-
tezza, quando si presta scarsa attenzione ,
quando mancano i controlli e non ci s i
preoccupa di essere rispettosi delle norme,
si cade nel completo abbandono.

Abbiamo discusso più volte circa l'asse-
gnazione di compiti precisi alla motorizza-
zione civile, che ha ancora bisogno di un
adeguamento sotto il profilo del perso-
nale. Siamo tutti interessati, discutiamo, c i
lamentiamo delle carenze ma non giun-
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giamo mai ad una soluzione. Eppure tutti
affermiamo che l 'obiettivo primario d a
raggiungere è la salvaguardia dei cittadini
che percorrono le autostrade con i loro
veicoli. Abbiamo ricordato più di una volta
che lo scorso anno era stato proposto di
elaborare un piano di sicurezza da deno-
minarsi «Rischio strada 1988» . A questo
punto tale piano dovrebbe essere esteso al
1989 e direi anche — tenendo presente la
situazione — al 1990 .

Alla fine di questo dibattito, alcuni sa-
ranno soddisfatti se il limite di velocità
sarà stato fissato in 130 chilometri l'ora
per i veicoli con cilindrata superiore a 1300
centimetri cubici e in 110 per le cilindrate
inferiori . Altri lo saranno se sarà accolto i l
limite dei 110 per tutti . Altri, infine, se i l
principio prevalente sarà quello che ess i
definiscono della «media comunitaria»
(senza per altro fornire dati relativi all a
entità degli automezzi ed alla situazione
delle autostrade negli altri paesi), cioè de i
120 chilometri orari . Non avremo co-
munque provveduto a predisporre le mag-
giori garanzie che sono invece necessari e
per tutte le strade, siano esse urbane, co-
munali, provinciali, nazionali o auto -
strade. Infatti, non si può nutrire preoccu -
pazione solo per le autostrade e non preoc -
cuparsi del traffico nelle altre vie di comu-
nicazione .

La collega Donati ha giustamente ricor-
dato il problema dei TIR. Mi pare impos-
sibile che in una giornata su una strada
passino 3.000 TIR !

ANNA DONATI. Ne passano 4.500 !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Tutto ciò
vuoi dire che quelle strade non sono ma i
state attraversate da alcun pedone e che
ognuno di essi è restato sullo stesso mar-
ciapiede per almeno 20 chilometri !

ANNA DONATI. È così !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Vi sono
certo esagerazioni ed inconvenienti. La
collega Donati e gli altri sanno che sono
favorevole alla ricerca di una soluzione

per il problema delle strade adriatiche .
Occorre però non allarmarsi troppo, se s i
vuole evitare di perdere il giusto orienta -
mento in questa materia. Il dibattito che s i
sta svolgendo oggi deve dimostrare la vo-
lontà delle Commissioni trasporto e lavor i
pubblici di coinvolgere tutti i ministeri in-
teressati al fine di trovare una soluzione
complessiva al problema del traffico, cosa
che tutti reclamiamo .

La crisi viaria si è aggravata — altri col -
leghi lo hanno opportunamente sottoli-
neato prima di me — per l'ignavia e l'in-
capacità dell 'ente ferroviario statale. La
realtà è questa !

Quando fu predisposto il piano general e
dei trasporti, durante l'esame nell 'appo-
sita sala dell'Eur, qualcuno si permise d i
rilevare che senza precisi collegamenti ed
in assenza di impegni categorici la su a
attuazione sarebbe divenuta un sogno ; ora
credo si possa affermare che tale piano è
stato relegato nel dimenticatoio.

Il piano integrativo delle ferrovie ci
aveva illuso in merito alla soluzione di
molti problemi del traffico su rotaia, ma
abbiamo dovuto constatare il peggiora -
mento della situazione . Attualmente, in-
fatti, il 75 per cento delle merci è traspor-
tato su gomma e la densità del traffico
aumenta costantemente, tanto che in al -
cune zone della penisola si è quasi costrett i
a fermarsi per lasciar transitare gli auto -
mezzi adibiti al trasporto . Intanto, non s i
riesce a risolvere il problema, la cui solu-
zione diviene sempre più pressante .

Probabilmente nei prossimi giorni
l'Ente ferrovie dello Stato presenterà un
piano preciso; noi ne siamo già allarmati ,
perché sarà senz 'altro riduttivo se con-
frontato con quello integrativo, che in pas -
sato ci sembrò a sua volta riduttivo se para-
gonato con quello decennale .

Al nostro timore si accompagna pur-
troppo il ritardo nella scelta della norma-
tiva da adottare e delle iniziative da assu-
mere al più presto per realizzare il cabo-
taggio. E l'assoluta mancanza d'iniziativa
che rende praticamente inutile e superflu o
intraprendere un dibattito in quest'aul a
per discutere l'aumento di 10 o 20 chilo-
metri nei limiti di velocità . . .
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ANNA DONATI. La diminuzione !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Siamo
tutti «accaniti» nello stabilire i nuovi limit i
di velocità, ma non discutiamo degli altr i
problemi concernenti la viabilità . Da più
parti si afferma infatti la necessità di adot -
tare misure incisive, ma non si riesce a
«decollare» in tal senso .

Certo, il nostro gruppo afferma serena -
mente che non sono state adottate misure
efficaci per colpa del Governo, ma se i miei
colleghi facessero un esame di coscienza ,
probabilmente si renderebbero conto che
non si trovano soluzioni al problema i n
esame anche perché non siamo stati tem-
pestivi nell'approvare precise normativ e
che obblighino il Governo a porre in esser e
quanto approvato dal Parlamento .

Per quanto riguarda la necessità di indi-
viduare le cause degli incidenti — ne ab-
biamo parlato poc'anzi — debbo ricordare
che nell 'ottobre scorso vi fu chi in aul a
(non fu il nostro gruppo) si preoccupò di
sottolineare l'opportunità di istituire un a
raccolta di dati relativi alla tipologia degli
incidenti, al fine di poter analizzare detta-
gliatamente le cause e le circostanze in cui
essi si verificano. Lo scopo, infatti, era
sostanzialmente quello di provvedere tem-
pestivamente, per eliminare le cause degl i
incidenti . A volte, questi ultimi diventano
mortali per ritardi nei soccorsi . Ecco al-
lora che la causa, così individuata, po-
trebbe essere immediatamente sanata .

Tuttavia, tale raccolta di dati è rimast a
un auspicio del Parlamento, poiché non si
è concretizzata né in una delibera, né i n
una risoluzione, né tanto meno in un a
legge .

Che cosa si può fare adesso? Noi pos-
siamo esprimere il nostro parere che, per
altro, è identico a quello espresso un ann o
fa in Commissione (non abbiamo cambiat o
idea). Ma tutto ciò non risolverà nulla!
Dobbiamo invece preoccuparci con imme-
diatezza di formulare insieme un disposi-
tivo — sia esso una risoluzione o addirit-
tura una legge — che obblighi il Parla -
mento a discutere le innovazioni da appor -
tare al codice della strada, in modo ch e
tutto sia riportato in esso . La riforma, la

correzione, la ristrutturazione delle norme
possono condurci veramente ad interve-
nire in un quadro complessivo, per fornire
il contributo indispensabile alla sicurezza
del cittadino sulle strade d'Italia, sia che
questi si muova a piedi, sia in macchina .

Ed aggiungo che, nelle nostre indica-
zioni come nelle nostre lamentele, do-
vremmo cercare di essere sempre molt o
precisi, soprattutto per quanto riguarda l a
critica. Discutiamo dei limiti di velocità ,
indichiamo gli eventuali correttivi, ma an-
cora oggi non veniamo informati, da stati-
stiche o accertamenti di altro tipo, se gli
incidenti si verifichino, ad esempio, per
carenza di illuminazione . . . In tal caso, la
carenza di illuminazione di una strada
provinciale o comunale sarebbe riconduci -
bile ad una responsabilità locale che, s e
segnalata, dovrebbe dar vita ad una solu-
zione locale . La conoscenza del numero
dei morti, dei feriti e degli incidenti non ha
alcun significato se resta fine a se stessa .

In conclusione, devo dire che il sistema
dei trasporti manifesta la trascuratezza
costante di tutti sul settore . L'auspicio che
noi rivolgiamo al ministro dei trasporti e d
al ministro dei lavori pubblici è quello d i
affrontare in modo veramente concreto i
problemi sollevati e di risolverli nel mi-
glior modo possibile. I limiti di velocit à
non servono a nulla se prima non edu-
chiamo chi utilizza i mezzi di trasporto a
rispettare le norme: se chi guida non ha il
timore di perdere la patente, non ha la
percezione del rischio dell 'incidente, non
si riuscirà mai a risolvere quel fondamen-
tale problema che potrebbe essere così
definito: «sicurezza gatantita a tutti gli ita-
liani che circolano sulle strade d'Italia»
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Calderisi . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi-
dente, signor ministro, colleghi, giusta-
mente è stato detto che il dibattito odiern o
è molto importante ed investe una materi a
che va ben al di là della questione dei limit i
di velocità, coinvolgendo un problema di
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civiltà ed avendo implicazioni estrema-
mente rilevanti con riferimento a scelte
politiche di fondo, soprattutto nel settore
dei trasporti e in quello energetico .

Quello che si svolgerà in questi giorni
sarà dunque un dibattito importante ,
anche se vorrei sottolineare (diversament e
da quanto ha affermato poc'anzi il collega
Antonio Testa) che non è stato proprio i l
ministro Prandini a sollecitarlo . Se ci tro-
viamo qui a discutere, il merito è di que i
gruppi parlamentari che in Conferenza de i
capigruppo hanno chiesto con molta de -
terminazione un dibattito sull'argomento,
nonché della disponibilità del ministro pe r
i rapporti con il Parlamento, onorevole
Sterpa, il quale si è adoperato affinché i l
Parlamento discutesse e votasse docu-
menti di indirizzo al Governo prima dell e
annunciate decisioni del ministro Pran-
dini. Quest 'ultimo ha fatto di tutto per sot -
trarsi al dibattito; da ultimo, ha creato dif -
ficoltà rendendo dichiarazioni che si di -
scostavano dagli impegni presi dal mini-
stro Sterpa (ciò è avvenuto negli ultim i
giorni e credo sia utile ricordarlo) .

Quanto ai problemi connessi al dibattito
parlamentare sulla materia, mi sia consen -
tita una ulteriore annotazione . Non mi sof -
fermerò a ricostruire le precedenti vi-
cende parlamentari sui limiti di velocità ,
come hanno fatto i colleghi Testa e Donati ;
voglio solo sottolineare un fatto che m i
sembra non sia stato ricordato.

In altra occasione la nostra Assemblea
ha cominciato a discutere mozioni sui li -
miti di velocità ; una di queste, presentata
proprio dai gruppi di maggioranza, chie-
deva l 'applicazione del limite risultante
dalla media europea. Credo che in realtà
fossero stati fatti un po' male i calcoli ; in
seguito infatti ci si accorse che quel limit e
corrispondeva a 114 chilometri l 'ora. A
quel punto il ministro Ferri dichiarò che s e
quella mozione fosse stata approvata
avrebbe dovuto attenersi al limite da essa
previsto; fu così che la maggioranza (non
ricordo bene se mancò il numero legale o
se la mozione fu formalmente ritirata ; mi
sembra comunque che si verificò il prim o
caso) non consentì che quel documento
fosse votato. Penso che sia utile e neces -

sario ricordare tale vicenda, così come
sono stati richiamati i precedenti in mate -
ria .

E altresì utile ricordare quale sia il con-
testo entro il quale si svolge il dibattito: un
contesto rappresentato soprattutto dalle
dichiarazioni del ministro Prandini, che
non possono essere trascurate se vogliam o
comprendere il messaggio che può venire
dalle votazioni del Parlamento . Vorrei che
a questo proposito il collega Testa, presi -
dente della Commissione trasporti, pre-
stasse un po' di attenzione in quanto ricor-
derò alcune cose significative che egli ha
detto.

Occorrerebbe comprendere, collega Te-
sta, che la discussione che si svolge in
quest 'aula e le decisioni che il Parlament o
assumerà si iscrivono in un contesto costi -
tuito, oltre che dalle inadempienze del Go-
verno (mi ha fatto piacere sentirti ricor-
dare quelle su molti altri aspetti della sicu-
rezza stradale), anche dalle ripetute di-
chiarazioni del ministro Prandini sul fatto
che a settembre saremmo ritornati a «cor-
rere» a 130 chilometri all'ora.

Sempre con riferimento agli attuali li -
miti di velocità egli, in modo abbastanza
singolare, ha inoltre dichiarato : «Non c 'è
nessuno che li rispetti!» . Con le sue dichia -
razioni ha quindi quasi legittimato la vio-
lazione di una norma in vigore . Si tratta di
affermazioni che non hanno nulla a ch e
vedere con il senso dello Stato, perché u n
ministro, comunque, dovrebbe far rispet-
tare le norme in vigore. Siamo addirittura
vicini ad una cultura del «rambismo»! Pe r
non parlare della cultura dell'automobil e
che, come ricordava Rutelli, si è manife-
stata con precise scelte compiute in base a
determinati interessi . Se la situazione dei
trasporti è quella attuale, se lo sbilancia -
mento dei nostri trasporti verso la gomma,
rispetto alla rotaia, è veramente incredi-
bile, tutto ciò si deve senz'altro a scelte ben
precise e ad interessi economici molto ben
individuabili che hanno prevalso netta -
mente nelle decisioni adottate finora ne l
nostro paese .

E non si possono non ricordare (come
giustamente ha fatto il collega Testa) le
inadempienze del Governo . Una modifica
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tesa ad innalzare i limiti di velocit à
avrebbe infatti un significato ben precis o
anche con riferimento alla situazione di
sostanziale assenza di qualunque con-
trollo. Come ricordava la collega Donati
(ma credo sia stato constatato personal -
mente da tutti) l'estate scorsa — come del
resto solitamente — e stato difficile incon-
trare pattuglie di polizia stradale . I con-
trolli sono molto scarsi . In realtà, con le
dichiarazioni del ministro Prandini e co n
l 'innalzamento dei limiti di velocità non s i
fa altro che legittimare in qualche modo
l'assenza di qualunque limite di velocità .

I ritardi e le inadempienze del Governo ,
molteplici e non casuali, si iscrivono i n
questa situazione . Basti pensare al man-
cato recepimento della direttiva sulla pa-
tente europea, ed ancora al ritardo incre-
dibile con cui siamo giunti all 'adozione di
un provvedimento (quello riguardante l e
cinture di sicurezza) che molti altri paes i
hanno adottato addirittura 15 o 20 anni
prima di noi !

Affrontiamo con questi ritardi rispett o
agli altri paesi un dibattito sul problema
della sicurezza stradale in Italia . Tutto ciò
ci dovrebbe far riflettere sui motivi be n
precisi che sono all 'origine di tali ritardi .
Ci dovremmo chiedere perché il Governo
non attui la direttiva CEE e perché ancor a
manchi il controllo del tasso alcolometric o
(aspetto anch'esso molto importante) ch e
pure è stato previsto nella legge che ha
recepito la direttiva CEE .

Per quanto poi riguarda il codice dell a
strada, quello in vigore risale al 1959,
quando i veicoli in circolazione erano 1
milione e 400 mila a fronte dei 22 milioni e
mezzo di oggi. Da due legislature si parla
del nuovo codice della strada, ma anche a
causa delle elezioni anticipate non siam o
mai riusciti a discuterlo e ad approvarlo .

Vi e poi la questione della pubblicit à
(che è stata già ricordata da altri colleghi).
Si tratta di un aspetto anc h'esso estrema-
mente significativo. In Italia non vi è al -
cuna normativa al riguardo, laddove esiste
una direttiva del Parlamento europeo che ,
oltre a molti altri aspetti della sicurezza
stradale, investe anche quello della pubbli -
cità. In essa viene . previsto il divieto di

qualsiasi tipo di pubblicità atta a provo-
care comportamenti di guida aggressivi ,
desiderio di imporsi o velocità eccessive .
In Italia, invece, la situazione è tale per cui
abbiamo tutti i giorni in televisione e nei
giornali l'esaltazione delle prestazioni di
velocità, anche per vetture che hanno
scocche concepite per auto di media e
bassa cilindrata e che vengono invece do-
tate di motori di 1 .700 o 1 .900 centimetri
cubici, con i quali possono raggiungere
perfino i 205 o i 215 chilometri orari . Si
tratta di vere e proprie bombe — mi sia
consentito dirlo — i cui fattori di rischio
per la sicurezza stradale sono estrema -
mente significativi .

Ed ancora va ricordata — come ha già
fatto il collega Testa — l'assenza di qual-
siasi forma di educazione stradale nell e
scuole o attraverso la televisione . Anche di
tale carenza dobbiamo chiederci i motivi .
Dobbiamo cioè chiederci a quali scelte e a
quali interessi di fondo corrisponda quest o
tipo di inadempienze e di carenze che regi -
striamo nel nostro paese .

Credo allora che questi siano element i
da considerare e da cui non è possibile
prescindere nel decidere la. questione spe -
cifica dei limiti di velocità . Sono d'accor-
dissimo sull'affermazione che il problem a
della sicurezza non è soltanto quello de i
limiti di velocità, ma proprio per questo ,
proprio perché la situazione è quella che è ,
non possiamo assolutamente prescindere
da tali limiti . Infatti, una decisione parla-
mentare che smentisse il provvedimento i n
vigore, aumentando i limiti di velocità ,
avrebbe indubbiamente un significato
molto preciso, anche in termini di contri-
buto alla diseducazione stradale .

I risultati del decreto Ferri sono sicura-
mente molto significativi. Si potrebber o
fare delle disquisizioni sulle cifre, m a
anche considerando solo i morti in auto -
strada, come ha cercato di fare il ministro
Prandini, possiamo constatare una dimi-
nuzione molto significativa, percentual-
mente molto superiore al trend di diminu-
zione degli incidenti negli ultimi anni.

In presenza di questi dati ritengo che
non si possa in alcun modo pensare di
assumere delle decisioni anche solo con un
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minimo margine di leggerezza sotto
questo punto di vista .

Si sono avute conseguenze molto precis e
anche in relazione al problema del ri-
sparmio energetico (è stato ricordato, addi-
rittura, che la federazione dei benzinai h a
lamentato il minor consumo di carburante ,
conseguente al l ' introduzione degli attuali li -
miti di velocità) e a quello dell'inquina-
mento. A tale ultimo proposito è stato evi-
denziato come le emissioni prodotte dai mo-
tori — soprattutto quelli diesel, ma anche a
benzina — crescano esponenzialmente co n
l 'aumentare della velocità.

Credo che sia anche importante ricor-
dare la situazione degli altri paesi . Negli
USA, in molti Stati vi è ancora il limite d i
velocità di 55 miglia all'ora, cioè 88 chilo -
metri, mentre in altri esso è stato recente -
mente elevato a 65 miglia, quindi a 105
chilometri orari (con l'immediata conse-
guenza di un aumento del 19 per cento de l
numero degli incidenti e dei morti sulle
strade rispetto agli Stati che hanno mante -
nuto i limiti precedenti) . Credo che si tratt i
di dati significativi, come pure rilevante m i
sembra ricordare i limiti degli altri paesi :
abbiamo i 112 chilometri orari dell'Inghil-
terra, i 90 della Svezia (dove però in alcuni
tratti si può viaggiare a 110), i 100 dell a
Danimarca; altri paesi ancora hanno fis-
sato il limite massimo a 120 chilometri
orari, pochissimi Stati ormai lo manten-
gono a 130 (la Svizzera infatti è già passat a
da 130 a 120) . Quanto alla Germania, è
stata ricordata la richiesta avanzata da l
commissario Ripa di Meana in ordine alla
fissazione di rigorosi limiti di velocità .
Anche in Francia è in corso una discus-
sione sul l ' abbassamento di tali limiti . Non
si capisce perché, in controtendenza ri-
spetto a tutti gli altri paesi, noi dovremm o
ora fissare un limite che è stato abbando-
nato altrove .

Per quanto riguarda poi la questione de i
limiti di velocità differenziati, occorre fa r
presente che sicuramente un provvedi-
mento va scelto perché è buono, ma non s i
può comunque prescindere dal problem a
del controllo, che costituisce un aspetto
essenziale se non pensiamo di iscriverlo a l
di fuori del contesto della realtà concreta .

Lo ribadisco: non possiamo prescinder e
da tale questione, perché la finalità cen-
trale di questo provvedimento — perve-
nire, cioè, ad una migliore educazione stra -
dale — non può prescindere dalla capacit à
di effettuare controlli . Già oggi i controll i
sono quello che sono, e cioè inefficaci ed
inesistenti: se adotteremo un provvedi -
mento che li renderà ancor più difficoltosi ,
credo che certamente non faciliterem o
una decisione responsabile .

Il collega Antonio Testa ha poc 'anzi par -
lato e in qualche misura denunziato il fatto
che il problema rimane soprattutto quello
di evitare le altissime velocità : 180-200 chi-
lometri orari. Ciò è molto importante e
molto giusto, ma allora si dovrebbe comin -
ciare a ragionare così come si sta iniziando
a fare in Francia . In proposito sarà utile
qui ricordare che in quel paese una com-
missione statale (diretta dal presidente
della fondazione di Francia, ex president e
dell'Air France), che ha preparato, per il
Governo, un libro bianco per una guida
sicura, è giunta alla conclusione ch e
l'unico modo per far rispettare i limiti d i
velocità è quello di costruire automobili i n
diretta funzione di tali limiti : automobil i
cioè che non possano superare determi-
nate velocità, certo non i 130 ma i 150 o 160
chilometri orari, intesi come limite mas-
simo. In questo caso, evidentemente, do-
vremmo cominciare a porci il problema :
sarebbe questo un fatto di enorme impor -
tanza ma che contrasta totalmente con la
politica attualmente seguita da tutte l e
case automobilistiche, spinte a costruir e
auto sempre più veloci, invece di indiriz-
zare le loro campagne pubblicitarie, oltr e
che i settori della ricerca e della produ-
zione, nella direzione di una maggiore si-
curezza, un minor consumo e un minore
inquinamento . Sarebbe questo un fatto di
estrema importanza . Mi sembra che anche
in Francia l 'ipotesi sopra prospettata
abbia suscitato furibonde polemiche; pos-
siamo allora immaginare, viste le reazioni
che ha suscitato il decreto Ferri sui limiti
di velocità, cosa accadrebbe in Italia se s i
volesse varare una legge che imponesse i l
divieto di costruzione e produzione di auto
che superino una determinata velocità.
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Sarò breve, anche perché altre questioni
sono già state affrontate nel dibattito. In
ogni caso, si tratta di questioni di estrema
importanza nell 'ambito della politica ge-
nerale dei trasporti . Vi sono state ripetut e
dichiarazioni e manifestazioni di inten-
zioni di buona volontà da parte del Go-
verno: per esempio, quella di cominciare a
correggere questa follia della nostra poli-
tica dei trasporti, per la quale il trasport o
merci avviene in maniera prevalente e
schiacciante su gomma. Rispetto a qual-
siasi altro paese dobbiamo infatti regi-
strare uno squilibrio veramente incom-
prensibile. Vedremo se ciò si tradurrà i n
scelte precise, che riguardano evidente -
mente l'allocazione delle risorse . Vedremo
se nella prossima legge finanziaria sarà
ancora mantenuta la follia degli investi -
menti per la realizzazione di nuove auto-
strade o grandi reti stradali, così come è
avvenuto nelle precedenti leggi finanziarie
oppure se si avrà, anche in termini d i
risorse, un cambiamento di indirizzo . Evi-
dentemente, è questo un punto essenziale
in termini di risparmio energetico! Ri-
schiamo un'altra volta la follia di discutere
la legge finanziaria senza ancora aver di-
scusso il piano energetico. Credo che ciò
sia un assoluto nonsenso : non riesco infatt i
a capire come si possa pensare di affron-
tare anche il problema del governo dell a
finanza pubblica, della riduzione del de-
bito pubblico e delle scelte che riguardano
l'avvenire del nostro paese in un dibattito
sulla legge finanziaria che prescinda dall a
discussione e approvazione del nuov o
piano energetico. E questo, a mio avviso —
ripeto — un nonsenso assoluto . Non si
tiene conto, per esempio, che riuscire a
trasferire su rotaia, anche soltanto nella
misura del 10 per cento, l'attuale trasporto
su gomma, rappresenterebbe probabil-
mente un risparmio equivalente all a
energia prodotta da due centrali .

Di queste cose dovremo discutere, anch e
perché il problema dei limiti di velocità è
connesso a tutti questi aspetti . Non credo
che si potrà arrivare a più significativi
cambiamenti della politica dei trasporti ,
della cultura dell'automobile e dei mezzi
privati di trasporto se non si perverrà ad

una ragionevole soluzione anche del pro-
blema dei limiti di velocità.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Russo Spena. Ne ha facoltà .

GIOVANNI RUSSO SPENA . Signor Presi -
dente, signor ministro, sarò molto breve i n
quanto gli argomenti contenuti nella mo-
zione che abbiamo sottoscritto sono stat i
egregiamente svolti dai colleghi interve-
nuti. Mi limiterò pertanto a sottolinear e
alcune questioni a mio giudizio rilevanti .
Innanzitutto vorrei citare un dato politico
ed istituzionale forse banale, ma sul quale
dobbiamo interrogarci . In genere il Go-
verno emana un provvedimento per u n
qualche motivo. La legge di solito rispond e
ad un insieme di interessi consolidati . Nel
caso in esame quali sono le ragioni, gl i
interessi per cui si intende rimuovere i l
limite di velocità di 110 chilometri orari ?

È bizzarro ciò che la stampa riporta i n
questi giorni e soprattutto sono bizzarre l e
dichiarazioni rese dal ministro Prandini .
Non sono alcuni gruppi parlamentari
(questo sia sul piano logico sia su quell o
cronologico) che si oppongono ad una de-
cisione del Governo: è quest 'ultimo che
vuole annullare una riforma che ha sol -
tanto un anno di vita, di sperimentazione .
Ricorderete che quella riforma fu varata
sull 'onda di una grande emergenza nazio-
nale in tema di incidenti automobilistici e
su pressioni di associazioni ambientali-
ste .

Ci troviamo oggi di fronte a un cas o
limite, come quello della controriform a
sanitaria, quello che si profila con l 'aboli-
zione della legge n . 180 e quello della
riforma della legge sulle tossicodipen-
denze, che il Governo sta portando avanti .
Pertanto in questo momento si eviden-
ziano nella politica del nostro paese de i
punti di equilibrio molto precari rispetto a i
quali o si va avanti dopo le sperimenta-
zioni, oppure si va indietro. In questo sens o
(il discorso vale anche per la modifica de i
limiti di velocità) il Governo, coerente -
mente con la sua linea e con la sua ideolo -
gia, sta portando avanti un disegno d i
restaurazione senza sperimentazione :
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anche sotto tale profilo, credo che l'ana-
logia calzi .

So benissimo e sono d 'accordo con chi
l'ha detto (lo abbiamo rilevato anche nel
luglio scorso) che non è il limite dei 110 il
più grave problema del paese e non lo è
nemmeno all ' interno della materia, impor-
tante ma pur specifica, della politica dei
trasporti . A parte il fatto che il 70 per cento
degli italiani è favorevole al limite di velo-
cità a 110 chilometri l'ora, il problema è
però che il ministro Prandini con le su e
dichiarazioni giornalistiche (ha detto che
la sua Thema soffriva troppo a causa della
limitazione di velocità!) ha dato vita quasi
ad una crociata, senza portare alcun argo -
mento a sostegno della sua tesi, contro i l
limite dei 110 .

Se non vi è stata una sperimentazion e
negativa, né un dato sostanzialmente le-
gato alla politica dei trasporti (anzi, com e
mi sforzerò poi di dimostrare, si tratta d i
tutt 'altro), non vi è dubbio che, al di là dell a
persona di Prandini e della campagn a
giornalistica del ministro e dietro l'argo-
mentazione della Thema che «soffre» ad
andare piano, vi è forse una ideologia.
Penso di poterlo dire, conoscendo i suo i
trascorsi ministeriali . Non ce l'ho perso-
nalmente con lui . L'ho avuto come contro-
parte ed avversario politico in molte que-
stioni di competenza del ministero da lui
retto fino al luglio scorso .

Vorrei ricordare il problema del porto di
Genova ed il fatto che Prandini si sia messo
al servizio — per usare parole abbastanza
eufemistiche — di interessi privati nello
smantellamento della portualità pubblica
(pensiamo agli armatori, a Grimaldi, ecce-
tera) con metodi anche molto autoritari .
Bisogna ricordare questi fatti non certo
per demonizzare qualcuno, ma perch é
credo vada considerato anche il modo in
cui si è ministri in questa Repubblica de-
mocratica . Non dimentichiamo — io al-
meno non lo dimentico mai — che Pran-
dini è stato il ministro che ha apportato
una involuzione gravissima nelle relazion i
sindacali, commissariando la compagni a
del porto di Genova; come se Agnelli com-
missariasse il sindacato, come se una parte
commissariasse la controparte . E questo

credo che valga anche da un punto di vista
giuridico .

Al di là della persona del ministro Pran-
dini, della campagna giornalistica e della
Thema, c 'è, dicevo, una ideologia. Non so
se il ministro ne sia consapevolmente por -
tatore; credo gli interessino molto di più,
come dire, gli affari ed una capacità mana -
geriale che nella sua Brescia porta avanti ,
per altro, come tenterò poi di dimostrare ,
in maniera efficace, per lo meno sul pian o
clientelare .

Dietro questo assalto al limite dei 110,
credo vi sia in qualche modo — è stato già
detto nel dibattito ed io sono d'accordo —
una mentalità «rambista», un voler co-
gliere l 'occasione, una forma di arrivismo ,
un concepire la libertà come arrivismo ed
individualismo. Inoltre vi è un filo non
ideologico, ma che è molto importante
cogliere perché attraverso esso si dipan a
poi il vivere collettivo, almeno per noi che
siamo anche ambientalisti e poniam o
questi problemi con forza qui e nel paese.
La questione, cioè, del senso del limite .
Intendo dire che probabilmente dietro
questa battaglia ai 110 vi è il tentativo, con-
sapevole o inconsapevole, di abbattere i l
senso del limite, per cambiare direzione ed
impedire una svolta in positivo su un tra-
gitto che per la massima parte è ancora d a
compiere, se non addirittura da iniziare .

In una società come la nostra, la cui rico -
struzione è avvenuta tutta sulla cultura de l
l'automobile, secondo un indirizzo ed inte -
ressi economici molto precisi ; in un paese
che ha subìto la cementificazione di cu i
oggi paghiamo le conseguenze in termin i
di rapporto tra terreni agricoli e cementi-
ficati, dove il rapporto tra trasporto ferro -
viario e quello su gomma è ai livelli noti e
dove la proporzione tra strade ed agricol-
tura è quella facilmente riscontrabile gi-
rando per il Mezzogiorno, il problema
nella politica dei trasporti e più in general e
in quella economica e sociale è dunque di
riuscire a reintrodurre e riconsiderare, in
senso positivo, come acquisizione delle po -
litiche reali quotidiane (contro il consu-
mismo individualista sfrenato) quel senso
dell 'austerità collettiva che, se vogliamo
parlare di ideologia, deve costituire il
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punto di fondo intorno al quale debbono
ruotare tutti i provvedimenti.

Credo che il dibattito sull 'austerità
vada fortemente ripreso, a partire da l
tema della politica dei trasporti . Non
sono certo il primo a sostenere — il mini -
stro potrà consultare i testi più avanzati
esistenti in materia in campo internazio-
nale — che per esigenze ambientali, e
non solo in virtù di esse, sarà necessario
giungere (valga l'esempio del ricorso a i
motori elettrici per le imbarcazioni im-
piegate sui laghi) all'abbattimento, in -
teso come svolta culturale, di alcuni mit i
del settore dei trasporti .

Oggi l'automobile è un fattore di mobi-
lità e rappresenta quasi un emblema
ideologico di libertà: dobbiamo invece
muovere verso una società — perché i l
problema ambientale divenga effettiva-
mente centrale nella definizione del rap-
porto tra produzione ed ambiente — ch e
rimetta in discussione alcuni miti, ch e
non solo hanno portato al micidiale buco
d'ozono ma anche a gravi conseguenz e
quotidiane. Se ci poniamo i problemi de i
centri storici e dei parcheggi all'interno
delle città, quello di una viabilità diversa -
mente articolata nei centri urbani che
soffocano, non dobbiamo dimenticare —
in Inghilterra, in Svizzera, in Francia la
discussione è già molto avanzata in me -
rito, come hanno ricordato i colleghi ch e
mi hanno preceduto — che siamo di
fronte ad una più vasta ed ineludibil e
questione, fortemente attinente all'in-
sieme delle problematiche del tra-
sporto .

Il ministro Bernini ha partecipato diret-
tamente alla ricerca della soluzione par-
ziale e precaria individuata per la vertenza
dei TIR che attraversano l 'Austria . Ho ri-
conosciuto, intervenendo in sede di Com-
missione su tale vicenda, che questa volt a
l 'Austria ha posto un problema molto se-
rio; il ministro Bernini non ha per altro
assunto una posizione di tipo oltranzistico ,
come invece avevano fatto in passato al-
cuni suoi predecessori . Sono stati inoltre
ricordati, a proposito dei TIR, i problemi
connessi ai trasporti sulle strade che co-
steggiano l 'Adriatico, per risolvere i quali

si stanno costituendo appositi comitati di
cittadini .

Dobbiamo dire — anche il ministro lo ha
rilevato — che esiste la pressante ed im-
portante esigenza di un riadeguamento e
riproporzionamento del rapporto fra tra -
sporto su gomma e trasporto su rotaia .
Non bisogna tuttavia dimenticare le possi -
bilità del trasporto marittimo, nonostant e
che esso sia stato completamente smantel -
lato, auspice anche il ministro Prandini .
L'Italia, essendo una penisola — è banal e
dirlo, ma il Governo lo dimentica spesso
—, dispone di due grandi autostrade alter -
native, il mare Adriatico e il mar Tir-
reno.

Chiedo però, signor ministro, se, oltre a l
problema del riproporzionamento dei tra -
sporti, esista o meno un problema produt -
tivo, che noi usiamo chiamare, con termi-
nologia ambientalista ma anche marxista-
terzomondista, di sviluppo «autocentrato»,
cioè di allocazione delle risorse, di localiz -
zazione delle aziende, di dimensioni azien -
dali, di rapporto aziende-territorio ,
aziende-produzione-consumo . Questi
grandi temi non appartengono ad un fu-
turo lontano ed astratto, ma ad un futuro
immediato . Sono convinto di questo e ri-
tengo che essi siano collegati strettamente
alla questione della politica dei trasporti .

È evidente quindi — sono d'accordo con
i colleghi di tutte le parti politiche che lo
hanno rilevato — che il problema dei 11 0
orari è di dimensioni minime rispetto a
quello complessivo dei trasporti . Non vi è
dubbio in merito . Quando noi lottiamo così
duramente (facciamo parte del «comitato
dei 110» in questi giorni con una ideologia
diversa da quella un po ' «estremista» o
«massimalista» che su questo punto espri -
mono gli amici e colleghi radicali o verd i
(siamo un gruppo con la sua specificità, un
gruppo di sinistra, ambientalista), è
perché riteniamo di doverci opporre a d
una ideologia che all'abbattimento del li -
mite dei 110 associa una diseducazione d i
massa rispetto alla cultura della salute,
della vita, del limite, che andava diffon-
dendosi, e la riaffermazione di una cultura
che personalmente ritengo «rambista»,
consumista, reazionaria .
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Questo è il senso della mia risposta a l
collega Baghino e soprattutto al presi -
dente della Commissione trasporti, onore-
vole Antonio Testa, che però in quest o
momento non vedo presente in aula .

E evidente che non demonizziamo il pro-
blema dei 110 . Sappiamo che dobbiam o
fare i conti con l ' inadeguatezza del codice
della strada (perché è cambiata tanto l a
dimensione quanto la qualità dei pro-
blemi); sappiamo che vi è una diminuzion e
del numero dei morti in conseguenza di
incidenti stradali; sappiamo che vi è l a
necessità di un riadeguamento dell'inter a
politica dei trasporti, come da più parti è
stato rilevato. Non vorrei, però, che si
alzasse, magari in buona fede, il tiro su i
problemi, dicendo non facciamo A, ma B,
C e D, per far passare poi un provvedi -
mento che solo il Governo vuole . Nessun
parlamentare ha infatti posto il problema ;
è stato il ministro che, nel momento in cu i
si è insediato (e in opposizione alla politic a
di un ministro che faceva parte della su a
stessa maggioranza pentapartita), nell a
prima intervista che ha rilasciato ha di-
chiarato, di fronte all 'enormità dei pro-
blemi della politica dei trasporti in Italia ,
che intendeva anzitutto innalzare il limit e
di velocità.

Qual è il messaggio politico che il Go-
verno vuol dare, soprattutto a quel 10 per
cento degli italiani che ha compreso ch e
anche mediante il limite dei 110 si pone u n
problema di cultura sociale, di nuovo
modo di porre se stessi come individu i
all ' interno della società? Faceva bene Ru-
telli, nell'illustrazione della nostra mo-
zione, a ricordare la sua esperienza sull e
autostrade statunitensi : ha colto simboli-
camente il punto che sto tentando di sotto -
lineare .

Se si propone un provvedimento, s i
deve dimostrare che esso presenta van-
taggi. Qual è il vantaggio che il Governo s i
propone di ottenere eliminando il limit e
dei 110? Non certamente in termini di
risparmio energetico : perfino statistiche
della FIAT dimostrano che nessun ri-
sparmio energetico potrebbe otteners i
con l ' innalzamento del limite di velocità .
Non vi è poi alcun vantaggio in termini di

sicurezza. Infatti, al ministro che si di -
fendesse dicendo che la diminuzione de l
numero dei morti non dipende dalla di-
minuzione della velocità si potrebbe co-
munque rispondere che le statistiche di -
mostrano che anche sull 'autostrada vi è
una diminuzione di morti del 22 per
cento .

Non intendo tuttavia entrare in pole-
mica con il Governo sulla base di statisti -
che, le quali, come si sa, anche se in questo
caso danno risultati inequivoci, possono
essere interpretate come si vuole . So abba-
stanza in questo campo per comprender e
che anche gli argomenti tecnici possono
essere manipolati da una parte e dal l 'altra,
e quindi non voglio entrare in un 'analis i
dei dati tecnici . Vorrei però capire politi-
camente perché, di fronte ai grandi pro-
blemi che il comparto dei trasporti pre-
senta in Italia, il Governo pone come su o
momento primo di identità — tra l'altro ,
lasciando intravedere l ' intenzione di elimi-
nare anche le cinture di sicurezza (per l o
meno il ministro competente, non certa-
mente il ministro dei trasporti : questo va
sottolineato) — l'elevazione del limite dei
110 .

Hanno ragione i colleghi ad affermare
che, dopo questa selva di interviste de l
ministro, quasi un'istigazione a delin-
quere, il limite dei 110 non esiste più nel
costume del singolo automobilista ita-
liano, cosi come credo non esista più per
ciascuno di noi . Personalmente non potre i
mai superare il limite dei 110, possedend o
io una Renault 5 che ha 11 anni di vita ;
quindi per me non vi è alcun problema
(caso mai potrebbero esservene per il mini -
stro Prandini con la sua Thema) .

A parte i casi personali, credo che quest o
sia il dato più interessante della discus-
sione; le associazioni ambientaliste, alcuni
gruppi politici ed io stesso vorremmo ca-
pire meglio le intenzioni del Governo a l
riguardo.

PRESIDENTE . Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali delle mozioni .

Il seguito della discussione è rinviato a d
altra seduta .
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Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Martedi 26 settembre 1989, alle 16 :

1 . — Discussione dei disegni di legge :

S. 902. — Ratifica ed esecuzione
dell 'emendamento all'articolo 15 dello sta-
tuto dell'Organizzazione mondiale del tu-
rismo (OMT), approvato dall 'Assemblea
generale dell'Organizzazione nella VII ses-
sione di Madrid, 22 settembre-10 ottobre
1987 (approvato dal Senato) (3357) .

— Relatore: Portatadino .
(Articolo 79, comma 6, del regola -

mento) .

Accettazione degli emendamenti all 'atto
costitutivo del Comitato intergovernativo
per le migrazioni, adottati a Ginevra nell a
55a sessione del Consiglio del Comitato
stesso, con la risoluzione n . 724 del 20
maggio 1987 (3526) .

— Relatore: Duce.
(Articolo 79, comma 6, del regola -

mento) .

Ratifica ed esecuzione del protocollo tr a
la Repubblica italiana e la Repubblica ar -
gentina sul trattamento ed il soggiorno dei
lavoratori, firmato a Roma il 9 dicembre
1987 (3545) .

— Relatore : Portatadino .
(Articolo 79, comma 6, del regola -

mento) .

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione sulle funzioni consolari tra la Repub -
blica italiana e la Repubblica argentina,
firmata a Roma il 9 dicembre 1987
(3546) .

— Relatore : Marri.
(Articolo 79, comma 6, del regola -

mento) .

S . 975. — Ratifica ed esecuzione del l 'ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica democratica socialista dello Sri
Lanka relativo alla reciproca promozione

e protezione degli investimenti, con proto -
collo, firmato a Colombo il 25 marzo 1987
(approvato dal Senato) (3638) .

— Relatore: Duce.
(Articolo 79, comma 6, del regola -

mento) .

S . 1044. — Ratifica ed esecuzione del
protocollo all'accordo tra gli Stati membr i
della CECA e la Repubblica democratica
popolare di Algeria a seguito dell'adesion e
del Regno di Spagna e della Repubblica
portoghese alla Comunità, firmato a Bru -
xelles il 25 giugno 1987 (approvato dal
Senato) (3639) .

— Relatore: Marri .
(Articolo 79, comma 6, del regola -

mento) .

S. 1156. — Ratifica ed esecuzione
dell'accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Seychelles sui servizi aerei fra i
rispettivi territori, con annesso, firmato a
Victoria il 13 novembre 1984 (approvato
dal Senato) (3740) .

— Relatore : Duce .

S. 1157. — Ratifica ed esecuzione
dell'accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Singapore sui servizi aerei tra e
oltre i rispettivi territori, con annessa ta -
bella delle rotte, firmato a Singapore il 28
giugno 1985 (approvato dal Senato)
(3741) .

— Relatore: Duce .
(Articolo 79, comma 6, del regola -

mento) .

S . 1305 . — Ratifica ed esecuzione
dell 'accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Finlandia sulla coopera-
zione e la mutua assistenza in materia
doganale, con dichiarazione interpreta-
tiva, firmato a Roma il l o ottobre 1987 (ap-
provato dal Senato) (3748) .

— Relatore : Duce.
(Articolo 79, comma 6, del regola-

mento) .
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2.— Discussione delle mozioni Mattioli
ed altri (n . 1-00207) e Parlato ed altri (n .
1-00315) concernenti l 'Antartide .

3. — Discussione delle proposte di
legge :

MARTINAllOLI ed altri: — Delega al Go-
verno per l 'emanazione di norme sul pro-
cesso amministrativo dinanzi ai tribunali
amministrativi regionali, al Consiglio di
Stato ed al Consiglio di giustizia ammini-
strativa per la regione siciliana, nonché su l
ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica e sui ricorsi amministrativ i
(788) .

LABRIOLA : — Norme sulla giurisdizione
amministrativa (1726) .
— Relatore: Labriola .

La seduta termina alle 19,50 .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF. TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografico dell'Assemblea

alle 21,15 .
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Annunzio di proposte di legge.

In data 22 settembre 1989 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge dai deputati :

Vlsco ed altri: «Semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti e degli uf-
fici finanziari e riduzione dei tempi di trat -
tamento delle dichiarazioni» (4204) ;

MASTRANTUONO ed altri: «Disciplina della
professione sanitaria di tecnico chimic o
biologico» (4207) ;

COSTA RAFFAELE : «Introduzione dell 'arti -
colo 645-bis nel codice penale per la disci-
plina del reato di ingresso clandestino ne l
territorio nazionale» (4208) ;

LANZINGER ed altri: «Divieto di circola-
zione nelle ore notturne e riduzione de i
pesi massimi a pieno carico dei veicoli»
(4209) .

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissioni dal Senato .

In data 22 settembre 1989 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza i
seguenti disegni di legge:

S. 1827. — « Rendiconto generale
dell 'Amministrazione dello Stato per
l'esercizio finanziario 1988» (approvato da
quel Consesso) (4205) ;

S. 1828. — «Disposizioni per l 'assesta -
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle aziende autonome per l'anno finan-
ziario 1989» (approvato da quel Consesso)
(4206) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

Il ministro di grazia e giustizia ha tra -
smesso le seguenti domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio:

contro il deputato Prandini, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui all 'articolo
378 dello stesso codice (favoreggiamento
personale) (doc . IV, n. 132) ;

contro il deputato Mastrogiacomo, per i
reati di cui agli articoli 81, capoverso, 324
(interesse privato in atti di ufficio, conti-
nuato) e 314 del codice penale (peculato
continuato) (doc . IV, n . 133) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Sostituzione di un deputato componente
della delegazione parlamentare ita-
liana all'Assemblea dell'Atlantico de l
Nord.

Su designazione del gruppo comunista ,
il deputato Giovanni Cervetti è entrato a
far parte della delegazione parlamentare
italiana all'Assemblea dell'Atlantico del
Nord, in sostituzione del deputato Giorgio
Napolitano, dimissionario.

Trasmissioni dal ministro dell 'industria,
del commercio e dell'artigianato .

Il ministro dell'industria, del com-
mercio e dell 'artigianato, con lettera ri-



Atti Parlamentari

	

— 37681 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1989

spettivamente in data 6 e 19 settembre
1989, ha trasmesso:

ai sensi dell'articolo 2 della legge 5
marzo 1982, n . 84, la comunicazione con-
cernente la autorizzazione all 'ENEA all a
modifica estensiva dei compiti statutari
della Nucleo S.p.A., società costituita tr a
ENEA e AGIP;

ai sensi dell'articolo 1, ottavo comma,
della legge 6 dicembre 1962, n . 1643, il
bilancio consuntivo dell 'Ente nazionale
per l 'energia elettrica (ENEL) relativo
all'esercizio 1987, corredato dalle rela-
zioni del consiglio di amministrazione e
del collegio dei revisori .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Trasmissione dal ministro del bilancio e
della programmazione economica .

Il ministro del bilancio e della program-
mazione economica e vicepresidente de l
Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica pro tempore, con
lettera in data 19 settembre 1989 ha tra -
smesso, ai sensi dell 'articolo 2, ultimo
comma, della legge 12 agosto 1977, n. 675 ,
copia delle delibere adottate dal Comitat o
interministeriale per il coordinament o
della politica industriale (CIPI) nella se-
duta del 21 marzo 1989, riguardanti le reie -
zioni delle istanze presentate da alcune
aziende ai fini del riconoscimento dell o
stato di crisi o di ristrutturazione azien-
dale .

Questa documentazione — d'intesa con
il Presidente del Senato — sarà trasmessa
alla Commissione parlamentare per la ri-
strutturazione e riconversione industrial e
e per i programmi delle partecipazioni sta -
tali e alle Commissioni competenti .

Annunzio di una risoluzione.

È stata presentata alla Presidenza una
risoluzione. E pubblicata in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni .

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni . Sono pubblicate in allegato
ai resoconti della seduta odierna .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

Sono pervenute alla Presidenza dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad inter -
rogazioni. Saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della seduta
odierna .

Apposizione di firme
ad una mozione.

La mozione dei deputati Rutelli ed altri ,
n. 1-00312, pubblicata nel resoconto som -
mario del 13 settembre 1989, a pagin a
CLVII, seconda colonna, è stata sotto -
scritta anche dai deputati Bassanini, Gra-
maglia, Filippini Rosa, Mattioli, Cima, An-
dreis, Bassi Montanari, Ceruti, Cecchett o
Coco, Donati, Lanzinger, Salvoldi, Scalia ,
Capanna, Russo Franco e Tamino .

Trasmissione di un document o
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra -
sformato su richiesta del presentatore: in-
terrogazione con risposta orale Calderis i
n. 3-01931 del 19settembre 1989 in interro-
gazione con risposta in Commissione n . 5-
01693 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La VIII Commissione ,

premesso che :

numerosi incendi hanno devastat o
estese aree del Paese provocando vittim e
nella popolazione civile e fra i soccorri -
tori, nonché ingenti danni all 'ambiente e
alle attività economiche;

gli eventi hanno assunto un a
nuova e tragica dimensione in Sardegn a
dove, oltre il tradizionale e deleterio feno-
meno degli incendi estivi, di per sé molto
esteso, si è verificata una concentrazion e
di fuochi dolosi in un 'area (la Gallura)
interessando anche centri residenziali e
aziende agricole e causando la morte d i
18 persone ;

considerato che la dinamica degl i
eventi ha messo in luce il persistere d i
gravissime carenze nel sistema di prote-
zione preventiva dei boschi e della mac-
chia mediterranea nonché del sistema d i
rilevamento, allerta e intervento dell a
protezione civile ;

considerato che occorre disporre e
attuare interventi urgenti per il sostan-
ziale miglioramento del sistema di pre-
venzione e della protezione civile, per l a
ricostituzione del patrimonio ambiental e
e di solidarietà con i parenti delle vittim e
e con i soggetti danneggiati dagli incendi
del 1° e 28 agosto in Gallura ;

esprime cordoglio ai parenti dell e
vittime e solidarietà alle popolazioni co-
involte,

impegna il Governo :

a) a disporre un piano da rendere ope-
rativo entro il 30 aprile 1990 perché in
concorso con la regione sarda vengano
conseguiti i seguenti obiettivi :

1) implementare sostanzialmente la
protezione preventiva dei boschi dagli in -

cendi mediante l 'adozione di incentivi an-
che economici per la conservazione de i
boschi ; la pulizia del sottobosco; la rea-
lizzazione e la manutenzione di idonee

fasce tagliafuoco ; la realizzazione delle
infrastrutture per la viabilità e l'approv-
vigionamento idrico; la realizzazione di

un sistema di monitoraggio elettronico ; la
più celere messa in servizio del sistem a
satellitare ARGO; il potenziamnto de l

pattugliamento preventivo ;

2) trasformare il Corpo dei vigili de l
fuoco in forza di protezione civile, sicu-
rezza ambientale e antincendi, adeguan-
done gli organici e i mezzi e pianifican-
done la distribuzione in relazione alle ef-
fettive situazioni di rischio potenziale ;

3) concludere una convenzione fra i l
Ministero della difesa e la regione per
assegnare, a domanda, al Servizio regio-
nale civile (volontario), i giovani dell a
classe di leva, entro un numero compreso
nell 'eccedenza di chiamata dell 'esercito;

4) promuovere e sostenere tutte l e
associazioni di volontari impegnati nella
difesa del territorio ;

5) implementare sostanzialmente i l

servizio di protezione civile, nella fase d i
individuazione e di spegnimento degli in-
cendi, anche mediante l 'esercizio effettivo
dei poteri attribuiti dalla legge al Dipar-
timento della protezione civile per il co-
ordinamento delle forze; la costituzione
di servizi regionali autosufficienti in ogn i
fase dell'intervento nelle aree a più ele-

vato rischio ; il sostanziale potenziamento
della squadra di mezzi per l ' intervento
aereo in ogni condizione di tempo e con
modalità diversificate (spandimento di so-
stanze ritardanti e di acqua) e la disloca-
zione permanente nella regione Sardegna ;

6) disporre una specifica indagine ed
adottare i provvedimenti conseguent i
nelle aree a rischio per verificare le effet-
tive situazioni di edificazione dei centr i
residenziali in relazione alle misure d i
sicurezza indispensabili per le persone e
per la protezione dei beni. In relazione
alle finalità di cui alla lettera a), il Go-
verno dovrà indicare nella legge finanzia-
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ria per l 'anno 1990 le risorse finanziarie e
riferire alla Commissione sui progress i
della predisposizione e attuazione de l
programma entro il 31 dicembre 1989;

b) a disporre interventi di solidariet à
con i parenti delle vittime, anche avva-
lendosi delle disposizioni concernenti i
parenti delle vittime di atti di terrorismo ;
per un selezionato e limitato intervent o
in collaborazione con la regione e da ge-
stire attraverso il Ministero dell ' interno e
gli enti locali in favore delle aziende agri -
cole e turistiche che hanno subìto grav i
danni negli incendi del 1° e 28 agosto i n
Gallura ;

c) ad adottare misure per sostenere i l
reddito dei lavoratori dipendenti che ab-
biano perso il posto di lavoro per effetto
della chiusura o della riduzione delle atti-
vità di imprese turistiche coinvolte negl i
incendi del mese di agosto in Gallura, i n
conformità a quanto attuato o in corso di
attuazione in altre situazioni determinate
da calamità ;

d) a disporre entro sei mesi il piano
per la ricostruzione ambientale delle are e
percorse dal fuoco con priorità nella Gal-
lura, mediante il ricorso alle risorse di
cui alle leggi n . 64 del 1986, n . 193 e
n . 305 del 1989, FIO e ai regolament i
comunitari, in particolare 1609 e 1614 de l
15 giugno 1989, e agli strumenti giuridici

previsti dalle leggi n . 305 del 1989 e
n. 64 del 1986 per il coordinamento dell e
risorse e l 'attuazione del piano (accord o
di programma) ;

e) a ricercare una concertazione comu-
nitaria per un programma di coopera-
zione fra i servizi di protezione civile na-
zionale e di lotta alla desertificazione i n
atto in talune aree del Mediterraneo . I l
Governo dovrà altresì disporre entro 90
giorni, d'intesa con le regioni, il pro-
gramma per la utilizzazione delle risors e
rese disponibili dai regolamenti comuni-
tari ;

f) disporre specifiche indagini per indi-
viduare l'origine degli incendi del 1° e 2 8
agosto che hanno provocato 18 vittime
nonché ad implementare sostanzialmente
i servizi di repressione delle azioni dolose
o negligenti all 'origine degli incendi. Nel-
l'ambito delle misure repressive va perse-
guito l'inasprimento delle sanzioni penali ;

g) ad attivare immediatamente, per
quanto di propria competenza, e a vigi-
lare per quanto di competenza di altr i
soggetti, le disposizioni di legge concer-
nenti le restrizioni sull 'uso dei suoli per-
corsi da incendi .

(7-00287) « Boselli, Cervetti, Cherchi, Te -
sta Enrico, Angius, Diaz ,
Sanna, Macciotta » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CHERCHI, SANNA, DIAZ e MAC-
CIOTTA. — Al Ministro dell' industria, del
commercio e dell 'artigianato . — Per sapere
– premesso che:

la Dreher SPA ha comunicato alle
organizzazioni sindacali di non voler pi ù
rispettare i termini dell 'accordo sotto-
scritto fra le parti, a conclusione di un a
vertenza mediata dal Ministero dell ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato,
sulla attivazione di iniziative sostitutive
della produzione di birra presso lo stabi-
limento di Macomer (Nuoro)

se di tale decisione sia stata dat a
comunicazione al Ministero ;

se non intenda intervenire energica-
mente presso la Dreher SPA per imporre
il rispetto di un accordo siglato appen a
alcuni mesi fa .

	

(5-01692 )

CALDERISI, VESCE, MELLINI e TEO-
DORI . — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere – premesso che :

Sergio Segio e Susanna Ronconi, de -
tenuti per fatti di terrorismo e da molt i
anni dissociati dalla lotta armata, sono i n
sciopero della fame dal giorno 7 settem-
bre e attualmente ricoverati presso l'ospe-
dale delle « Molinette » di Torino a caus a
delle preoccupanti condizioni di salute, d i
fronte alla decisione del magistrato d i
sorveglianza di Torino, dottor Pietro For-
nace, di negare al Segio l 'autorizzazion e
al lavoro all 'esterno (ex articolo 21 dell a
legge n. 354 del 1975), presso il « Gruppo
Abele » di don Luigi Ciotti, a cui era
stato assegnato dalla direzione del car-
cere di Torino ;

il dottor Fornace aveva invece con -
cesso a Susanna Ronconi, moglie di Se -

gio, l 'autorizzazione al lavoro all'estern o
presso lo stesso « Gruppo Abele »

se gli risulti che, in conseguenz a
dello sciopero della fame, il magistrato d i
sorveglianza di Torino, dottor Fornace, h a
revocato la precedentemente accordat a
autorizzazione a Susanna Ronconi di la-
vorare all'esterno presso lo stess o

« Gruppo Abele » ;

se il dettato di legge dell 'articolo 2 1
attribuisca la facoltà di revoca unica -
mente alla direzione del carcere ;

se ritenga, nel primo caso, che la
decisione del magistrato di sorveglianz a
esprima di fatto una inaccettabile logic a
di ritorsione ;

se ritenga, nel secondo caso, che l'i-
niziativa del magistrato di sorveglianza s i
connoti per una invasione dei poteri pro-
pri dell'amministrazione penitenziaria ;

se ritenga, infine, di dover interve-
nire presso l'amministrazione penitenzia-
ria, centrale e locale, affinché ripristini ,

nel caso in questione, le sue competenze
ed i suoi poteri .

	

(5-01693 )

NICOLINI e BONFATTI . — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per

sapere:

se siano fondate le voci circolate i n
questi giorni circa la richiesta di un non
meglio precisato Centro per la diffusione

dell'arte e della cultura di presentare i l

libro di Antonio Spinosa « Mussolini . I l
fascino di un dittatore » nella sala de l

Mappamondo di palazzo Venezia, che è
oggi una delle sale espositive del Museo
di palazzo Venezia ;

se non ritenga opportuno, qualora
tali voci rispondano a verità, precisare
subito l'impossibilità di accogliere tale ri-
chiesta, sia perché le sale di un muse o

non possono essere destinate a finalit à
estranee alle funzioni del museo stesso,
sia perché, nel caso specifico, l'uso dell a
sala del Mappamondo rischierebbe d i
dare alla manifestazione un significat o
apologetico sotto ogni aspetto inammissi-
bile .

	

(5-01694)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

LUCCHESI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere se il Go-
verno non intenda assumere un'iniziativa
di carattere definitivo sulla vicenda SM E
ed in particolare per sapere quali provve-
dimenti si intendano adottare in ordin e
alle dichiarazioni di amministratori pub-
blici sulla assoluta non opportunità d i
privatizzazione delle aziende SME, di-
chiarazioni che hanno creato e creano no-
tevole turbativa nel mercato finanziari o
nazionale, essendo oltretutto le stesse i n
contrasto con una scelta politica di priva-
tizzazione di alcune aziende SME ch e
sembra ormai acquisita .

	

(4-15602 )

RUTELLI, VESCE e FACCIO . — A i
Ministri dell 'ambiente, della sanità e dell' in-
dustria, commercio e artigianato . — Per
sapere -- premesso che:

nel comune di Civitavecchia sono in-
stallati tre gruppi di centrali termoelettri-
che ad olio combustibile per una potenza
complessiva di 4 .250 megawatt (central e
di Fiumaretta, 450 megawatt ; centrale d i
Torre Valdalica sud, 1 .160 megawatt ; cen-
trale di Torre Valdalica nord, 2 .640 me-
gawatt) con una emissione in atmosfera
di 185 mila tonnellate annue di anidride
solforosa (SO 2 ) ; 33 mila tonnellate di os-
sido di azoto (NOX) ; 912 mila tonnellate
di polveri e metalli pesanti, con un con-
sumo di 4 milioni e mezzo di tonnellat e
annue di olio combustibile ad alto conte-
nuto di zolfo (ATZ-3 per cento) che pro -
duce 2 .000 metri cubi al secondo di fum i
in atmosfera ;

nel luglio 1980 il sindaco ordinò al-
l'Enel di installare entro 180 giorni i fil-
tri elettrostatici alle centrali di Fiuma-
retta e Torre Valdalica sud, ma l'Ene l
fece risorso al TAR ed il comune non si è
più costituito in giudizio ;

nel luglio 1985 un grave fenomeno
di nube tossica ha investito il comune d i
Allumiere, provocando disturbi alle vi e
respiratorie agli abitanti della zona ;

nel febbraio 1985 uno studio dell'I -
stituto per la ricerca del tumore di Ge-
nova sui lavoratori portuali ha accertato
la più alta percentuale di tumori polmo-
nari tra i lavoratori di Civitavecchia ;

nell 'ottobre 1985, a seguito di una
forte ricaduta di polveri nere sulla città ,
l'Enel negò ogni responsabilità, ma fu
smentita dall'Istituto superiore di sanità ;

nel gennaio 1987 la USL RM/21 d i
Civitavecchia, a tutela della salute pub-
blica, ha chiesto al sindaco di ordinare, a
norma dell'articolo 217 del testo unico
delle leggi sanitarie, la chiusura degli im-
pianti di Torre Valdalica sud, in attesa
dell'uso del metano ;

nel luglio 1987 un'indagine dell'os-
servatorio epidemiologico regionale ha re-
gistrato nei bambini da 1 a 2 anni de l
comprensorio di Civitavecchia una pre-
senza di alte percentuali di patologie re-
spiratorie (allergia, asma bronchiale ,
ecc .) ;

nel marzo 1988 1 'Enel non include ,
con un provvedimento assurdo, Civitavec-
chia nel decreto governativo n . 105 sulla
limitazione delle emissioni in atmosfera ;

malgrado tutto ciò, l'Enel continua
ad operare_ senza il necessario rispetto
per la salute e l'ambiente, non garan-
tendo neppure il funzionamento delle tec-
nologie antismog installate, come nel caso
clamoroso dei filtri elettrostatici de l
« nuovo » impianto di 2 .640 megawatt d i
Torre Valdalica nord ;

a tutt 'oggi, le centrali di Fiumarett a
e Torre Valdalica sud operano senza filtr i
elettrostatici e, come risulta dalla rela-
zione tecnica del 10 febbraio 1988 dell'E -
nel, i filtri della centrale di Torre Valda-
lica nord non sono affidabili per precis e
responsabilità dell'Enel ;

il 18 luglio 1989 è stato indetto nei
comuni del comprensorio energetico di



Atti Parlamentari

	

— 37689 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1989

Civitavecchia (Civitavecchia, Tarquinia ,
Santa Marinella, Tolfa, Allumiere, Canal e
Monterano, Monte Romano) un referen-
dum per l'uso del metano nelle megacen-
trali ;

il responso popolare ha registrato ol-
tre il 90 per cento di SÌ a favore dell'uso
del metano, con una partecipazion e
dell '88 per cento alle urne ;

i comuni del comprensorio e la pro-
vincia di Roma hanno da molti mesi ri-
chiesto di incontrarsi con i ministri del -
l'ambiente e dell ' industria, del commercio
e dell'artigianato per denunciare la grav e
situazione del comprensori o

i gravi motivi che a tutt 'oggi non
hanno consentito di ricevere le delega-
zioni dei comuni del comprensorio ener-
getico di Civitavecchia e le ragioni per l e
quali nessun provvedimento è stato adot-
tato dall'Enel a tutela dell'ambiente e
della salute di queste popolazioni .

(4-15603)

NAPOLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso che :

nel corso del consiglio d 'amministra-
zione ANAS del 6 settembre, presieduto
per la prima volta dal nuovo ministro ,
sono state approvate numerose pratiche ;

tra queste le più riolevanti riguar-
dano la provincia di Brescia e più preci-
samente il secondo e terzo lotto dell a
Gardesana occidentale per 24 e per 40
miliardi ;

tali due pratiche sono state appro-
vate nonostante mancassero i pareri ob-
bligatori di altri Ministeri, per la cui ca-
renza centinaia di iniziative riguardanti i l
Mezzogiorno sono bloccate da anni e
anni ;

tenuto conto che la decisione de l
ministro di far approvare le due pratiche
non è certamente motivata dal fatto ch e
le spese riguardano il proprio collegio
elettorale ma dalla necessità di superare
ostacoli burocratici imposti dalla legge
con i pareri obbligatori dei Ministeri, tra

cui quelli per i beni culturali e ambien-
tali e dell'ambiente – :

se non ritenga di intervenire affin-
ché il consiglio d'amministrazione del -

l'ANAS approvi le centinaia di pratiche
sospese per i motivi citati, iniziando da
quelle riguardanti la Calabria, dove d a

100 (cento) anni si aspetta il rammoder-
namento della strada borbonica n . 106
(da Taranto a Reggio Calabria in 8-9 ore ,
il tempo che ci vuole per raggiungere Los

Angeles da Milano) e di tutte le altr e
strade risalenti ai greci e ai romani ,

adatte oggi non alla civiltà dei commerc i
e della cultura ma alla violenza dell a

mafia e dei sequestri ;

se non ritenga di consigliare il Presi -
dente del Consiglio dei ministri ad effet-
tuare un turnover semestrale per il posto
di ministro dei lavori pubblici, in modo
che in venti semestri le venti regioni pos-
sano provvedere « in proprio » a far ap-
provare e finanziare i progetti stradali .

(4-15604)

ARNABOLDI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premesso
che :

presso l'istituto parificato « Ca-
milli », liceo linguistico, di Lido di Roma ,
Ostia, si sarebbero riscontrate non poche
irregolarità in sede di esami di maturità ,

IV Commissione, ed in particolare anch e

un tentativo di corruzione – :

se il ministro non ritenga, anche a l
fine di tutelare la dignità degli insegnant i
statali nominati presso queste scuol e

quali commissari per la maturità, di re-
vocare la parificazione concessa a tal e
istituto, e il conseguente diritto ad essere
sede di esami di maturità .

	

(4-15605 )

PICCIRILLO . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, del lavoro e
previdenza sociale, delle partecipazioni sta-
tali e per gli interventi straordinari nel
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Mezzogiorno . — Per sapere – premesso
che:

persiste lo stato di agitazione dei 60
dipendenti della Enichem Agricoltura (ex
Fertil-Gest) di Cancello Scalo (CE), fab-
brica di fertilizzanti chimici recentement e
inglobata dalla Enimont di Raoul Gardin i
(stato di agitazione che ha portato dipen-
denti e famiglie anche all 'occupazione de l
comune di San Felice a Cancello (CE), ne l
cui tenimento è ubicato Cancello Scalo) ;

alla fine del 1988, presso la sede
della Unione industriali di Caserta ,
quando la fabbrica era ancora Fertil-Gest ,
fu siglato un accordo che prevedeva l'in-
vestimento di 3 miliardi per l'ammoder-
namento degli impianti, il ricorso alla
cassa integrazione esclusivamente per i l
tempo occorrente all 'espletamento dei la-
vori, il pre-pensionamento di 12 lavora-
tori (tuttora al vaglio CIPE) :

assorbita la Fertil-Gest dalla Eni-
chem Agricoltura, si convenne tra le part i
che gli impegni assunti fossero rispettat i
dalla nuova proprietà ;

il 24 luglio 1989, presso 1'ASAP (As-
sociazione sindacale aziende parastatali) i
responsabili Enichem Agricoltura, le orga-
nizzazioni sindacali ed i rappresentant i
dei lavoratori concordarono sull'esigenza
di definire assieme tempi e modalità at-
tuative per la nuova strategia aziendale
imposta da mutate esigenze produttive ;

approssimandosi la parentesi feriale ,
i lavoratori furono collocati in congedo e
l 'appuntamento per la definizione dell'ac-
cordo rinviato ai primi di settembre ;

a settembre, il giorno 18, invece del -
l'accordo, un telegramma reca ai 60 di-
pendenti

	

la

	

notizia

	

che dal 14 ottobre
sono tutti sospesi dal lavoro e dalla retri-
buzione, invocando per tutti la cassa inte-
grazione (penosa e collaudata anticamer a
del licenziamento) ;

l 'operato dell'Enimont disattende l e
scelte di politica meridionalistica e reca
consapevole offesa all'impegno di desti-
nare al sud il 70 ner cento dei 2 .300

miliardi derivati dalla defiscalizzazion e
degli oneri sociali – :

quali tempestive iniziative intendano
assumere i ministri interrogati perché la
Enimont concordi con i Ministeri compe-
tenti, le organizzazioni sindacali e i rap-
presentanti di fabbrica il nuovo indirizzo
aziendale, allo scopo di salvaguardare i l
sacrosanto diritto dei lavoratori a veder e
garantito il posto di lavoro, in una realt à
economico-sociale già vistosamente se-
gnata dagli esiti nefasti di una disoccupa-
zione giunta a pericolosi livelli di guar-
dia ;

come valutino l 'azione dell 'Enimont ,
che viola con patente arroganza (nell a
lettera e nello spirito) l'articolo 5 della
legge 164 del 1975, sottraendo alla con-
sultazione con le organizzazioni sindacal i
e con i rappresentanti dei lavoratori deci-
sioni da adottarsi senza procurare all e
famiglie l'angoscia di finire sul lastrico ,
in un contesto – quello della provincia d i
Caserta – ove la crisi dell 'apparato pro-
duttivo già alimenta il rischio di prospet-
tive inquiete ;

se e quali ulteriori elementi di cono-

scenza dispongano circa la questione. La
centralità del Mezzogiorno, con persua-
siva e costruttiva tenacia indicata da l
Presidente del Consiglio dei ministri An-
dreotti quale banco di prova di una de-
mocrazia che stimoli realmente la cre-
scita economica, culturale e civile dell a
comunità nazionale, necessita di impegn i

coerenti, idonei a coniugare le ragioni
della produttività e della concorrenza con
quelle della trasparenza e della corret-
tezza tra i soggetti sociali .

	

(4-15606 )

POGGIOLINI. — Al Ministro dell'am-
biente. — Per sapere – premesso ch e

la regione della Valle d'Aosta (i n
particolare, nelle zone di Pré St . Didier ,
Morgex, La Thuile, Courmayeur) da circa
quattro anni vede i suoi boschi di abet i
rossi e larici irrimediabilmente danneg-
giati – già 200 ettari, su 5000 sono tabula
rasa – :
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la ragione di tale guasto ambiental e
è da imputare alla Limantria Monaca, fa-
miglia di lepidotteri che in numero im-
pressionante si è insediata nella Valle ;

nel corso dell 'estate, qualche decina
di milioni di farfalle hanno deposto mi-
liardi di uova, che si schiuderanno ne i
prossimi mesi di aprile e maggio, libe-
rando un esercito di bruchi pronti a di -
struggere un 'altra parte del patrimonio
boschivo della splendida zona – :

quali provvedimenti intenda assu-
mere per mettere in atto, con il concors o
della regione interessata, un organic o
piano di disinfestazione, con insetticid i
biologici, atto ad arginare la distruzione
dei boschi in una delle zone paesaggisti -
che più belle del nostro Paese . (4-15607)

ARNABOLDI . — Ai Ministri per i ben i
culturali e ambientali e della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che :

dal 29 giugno 1989 è stata chiusa al
pubblico la sala . di lettura della biblio-
teca nazionale centrale di Firenze ;

la direzione della biblioteca nazio-
nale sembra orientata a restringere l a
possibilità di usufruire di questa impor -
tante struttura, fino ad oggi punto di rife-
rimento quotidiano di centinaia di stu-
denti e studiosi – :

quali provvedimenti il Governo in -
tenda prendere affinché la biblioteca na-
zionale centrale di Firenze sia al più pre-
sto resa agibile a tutti i cittadini .

(4-15608 )

SERVELLO. — Al Ministro dei tra -
sporti . — Per sapere – in relazione a l
blocco dei TIR al Brennero :

se non ci siano state responsabilità
delle autorità italiane per ritardi o ineffi

- a partel ' irrigidimento, non giusti -
ficabile, del Governo austriaco ;

se è vero che l 'Austria è attraversata
da un gran numero di automezzi pesanti,

è altrettanto vero che ciò comporta pe r
quel paese una non trascurabile entrata :
tassa di transito, passaggio del Ponte Eu-
ropa, compilazione dei documenti di tran -

sito, ecc . Inoltre, mentre il Govern o
austriaco limita i permessi di transito ,
questi si possono con estrema facilità ac-
quistare al mercato nero ; la politica d i
investimenti da parte degli operatori eco-
nomici nel trasporto ferroviario-interno-
dale e cioè con semi-rimorchi leggeri im-
barcati da stazioni di partenza su tren i
speciali (treni blocco) che dovrebbero

giungere a destinazione assai celermente ,
pur consentendo dei vantaggi, non è at-
tuabile per diversi motivi, ma soprattutt o
per le tariffe assai elevate applicate dalle
società (tutte straniere) che hanno avut o
in appalto dalle ferrovie italiane questo

genere di servizi ;

se l'accordo raggiunto fra le autorit à
italiane e quelle austriache abbia bas i
concrete e durevoli, o piuttosto non s i
tratti di un compromesso raggiunto esclu -
sivamente nella speranza di sbloccare
quella situazione che, quindi, potrebbe ri -
petersi provocando gravi danni agli ope -

ratori economici, soprattutto per quanto
riguarda i trasporti di merce deperibile .

(4-15609)

SERVELLO . — Ai Ministri delle fi-
nanze e dei lavori pubblici. — Per cono -
scere – in relazione ad una precedente
interrogazione, presentata nel marzo
1988, con la quale si chiedeva « qual i
decisioni siano state adottate, o si inten-
dano assumere, per l 'utilizzazione de l
complesso che sorge a Segrate, alle port e
di Milano, destinato a nuova dogana i n
sostituzione di quella di via Valtel-
lina »

le ragioni per le quali il complesso
in questione, progettato e costruito i n
maniera efficiente e funzionale, non è
stato a tutt'oggi utilizzato ;

perché non sono stati ancora ulti-
mati i pochi dettagli secondari ancora
mancanti, mentre le apparecchiature già
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installate e i laboratori per l 'analisi delle
merci sono da tempo abbandonati al de -
grado ;

altresì, quali misure intenda assu-
mere il ministro dei lavori pubblici a
seguito della lettera a lui inviata dall'as-
sessore al traffico del comune di Milano ,
il quale, asserendo che il problema più
urgente è quello del trasferimento dell a
dogana, minaccia decisioni drastiche se i
ministri interessati non disporranno per i l
trasloco del centro merci ;

se il vero motivo del mancato trasfe-
rimento degli uffici e magazzini di via
Valtellina a Segrate non sia invece do-
vuto al fatto che una decisione del genere
colpirebbe in maniera grave gli interess i
di una specifica categoria, quella, cioè ,
dei concessionari dei magazzini generali ,
società private alle quali è stata data in
gestione, dall 'amministrazione doganale e
dallo Stato, una consistente parte del la-
voro che le strutture statali non sono i n
grado di svolgere, e per il quale dett i
concessionari esigono dagli operatori eco-
nomici cifre esorbitanti ;

se non si ritenga che l 'attuale situa-
zione provochi continui problemi all 'u-
tenza estera, che spesso rifiuta di accet-
tare questa logica, e che il problema ,
prima o poi, verrà sollevato a livello eu-
ropeo e non è escluso che si risolva con
la condanna dell 'Italia da parte dell a
CEE ;

se sono in atto, o si intendono an-
cora procrastinare, e per quali motivi, op-
portuni provvedimenti e disposizioni pe r
l'utilizzazione, da parte della dogana d i
Milano, del complesso che sorge a Se-
grate .

	

(4-15610)

SERVELLO . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se e come giustifica
una incredibile situazione in atto presso
gli uffici della dogana di Milano . Infatti ,
in relazione alla procedura doganale age-
volata, sono state emanate disposizion i
dagli uffici di via Valtellina, in base all e
quali ,gli operatori economici delle case di

spedizione avrebbero potuto comunicare
alla dogana – a mezzo telefono – il pro-
gramma delle spedizioni giornaliere pe r
merce destinata all'esportazione . Dette di-
sposizioni non sono state, però, applicat e
in quanto l 'amministrazione doganale ,
nella persona del suo direttore, ha comu-
nicato al responsabile dell 'ufficio proce-
dure agevolate e al presidente dell 'asso-
ciazione spedizionieri che il reparto no n
dispone di telefono, né della persona ch e
possa essere adibita a questa mansione e
che non esistono i fondi per ovviare a
detta carenza . Di conseguenza, gli opera-
tori del settore sono obbligati a compi -
lare distinte particolareggiate e presen-
tarsi personalmente alla dogana centrale ,
sottoponendosi a lungaggini burocratiche ,
con conseguente perdita di tempo. Le
procedure agevolate sono in vigore d a
tempo negli altri paesi della comunità ,
ove non esistono problemi del genere ;

se questa assurda situazione no n
possa essere risolta con immediatezza
senza ricorrere a procedure speciali .
(4-15611 )

PICCHETTI, BARBIERI, CIOCCI LO -
RENZO e COLOMBINI . — Ai Ministri de i
trasporti, delle partecipazioni statali e del -
l ' interno. — Per sapere – premesso che :

presso l'aeroporto intercontinental e
di Fiumicino in Roma si susseguono epi-
sodi di intere famiglie di immigrati e d i
stranieri rifugiati, oltre che richiedenti
asilo politico, che vengono trattenuti per
giorni e settimane per poi, nella stra-
grande maggioranza, venir fatte ripartire
per i loro paesi ;

i disagi che ricadono su queste per-
sone e, in particolare, sulle donne e i
bambini costretti a sostare nella zona d i
confine, sono notevoli, per l'assenza nel -
l'aeroporto di una qualsiasi struttura in -
terna di accoglienza e sosta organizzata ;

fenomeni analoghi si verificano i n
altri aeroporti e posti di frontiera dell'Ita-
lia ;
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fin dal gennaio scorso è stata pre-
sentata analoga interrogazione, che non
ha avuto ancora nessuna risposta – :

se non ritengano, i ministri interro-
gati, necessario e doveroso, in nome dei
civili valori di solidarietà e rispetto dell a
persona umana, creare all ' interno dell'ae-
roporto di Fiumicino una struttura appo-
sitamente attrezzata per ospitare person e
e famiglie di immigrati, profughi, rifu-
giati che non in possesso di tutti i requi-
siti necessari per l'ingresso nel nostro
Paese sono costretti ad attendere in aero -
porto il tempo necessario per una qual-
siasi soluzione al loro caso ;

se nel programma di ristruttura-
zione e sviluppo dell'aeroporto di Fiumi-
cino è già prevista la costruzione di un a
struttura come quella richiesta e, nel caso
negativo, assumere provvedimenti in me -
rito ;

le cifre degli stranieri che nell'ul-
timo triennio sono stati respinti sia a
Fiumicino che negli altri posti di fron-
tiera del Paese .

	

(4-15612 )

GARGANI . — Ai Ministri dell ' interno e
del tesoro. — Per sapere – premesso che :

il sindaco di Napoli, con decreto
protocollo n. 79 del 9 dicembre 1980 or-
dinava la requisizione dei due fabbricat i
di proprietà della Snc Pastore Costruzion i
di Napoli alla via Nardones n . 74, cu i
faceva seguito, in data 5 febbraio 1981, l a
materiale presa di possesso ;

nel decreto era previsto che la re-
quisizione dovesse avere la durata di du e
anni e i provvedimenti di requisizione fu-
rono poi prorogati fino al 31 dicembre
1984 in base all 'articolo 1-bis del decreto -
legge 12 settembre 1983, n . 462, conver-
tito dalla legge 10 novembre 1983 ,
n. 637 ;

da quella data l 'occupazione degl i
immobili è divenuta illegittima, perché i
provvedimenti legislativi intervenut i
hanno prorogato soltanto i termini rela-
tivi all'assistenza economica ai nuclei fa -
miliari colpiti dal terremoto e non anche

le requisizioni, che non possono che es-
sere temporanee ;

la società ha proposto ricorso a l
TAR per chiedere l'annullamento de l
provvedimento e successivamente ha con -
venuto in giudizio il comune di Napoli, i l
prefetto di Napoli, il Dipartimento dell a
protezione civile per far condannare gl i
stessi alla restituzione degli immobili, a l
pagamento delle indennità di requisizione
ed al risarcimento dei danni ;

le dette amministrazioni, nel costi-
tuirsi in giudizio, hanno sostenuto cia-
scuna di non essere legittimata ;

a nove anni dalla requisizione, gl i
immobili sono in possesso del comune ,
che li ha assegnati a persone non avent i
titolo, nei confronti dei quali ha anch e
emesso ordinanze sindacali di sgombero
sin dal 12 marzo 1985, senza mai se-

guirle ; il comune, inoltre, non ha pagat o
alcun indennizzo né per indennità di re-
quisizione né per risarcimento dei danni ;

nel frattempo, invece, il comune d i
Napoli ha ceduto altri immobili requisiti ,
consistenti sia in appartamenti singol i
che in interi fabbricati ;

il comune ha quindi elargito i fond i
del Governo a suo piacere, liquidando
somme rilevantissime, dimostrando cos ì
di aver fatto scelte unicamente ispirate a
favoritismi e a parzialità gravi;

non è assolutamente immaginabile
che ad alcuni vengono corrisposte tutte l e
indennità di requisizione e ad altri nes-
suna indennità – :

i criteri adottati dal comune di Na -
poli nel' corrispondere le indennità previ-
ste ai proprietari di palazzi o di allogg i
requisiti, e le ragioni per cui l'unico pro-
prietario a non ricevere dal 1980 alcun -
ché è la Snc Pastore Costruzioni . (4-15613 )

TREMAGLIA. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per sapere :

quali interventi immediati vogliano
disporre per modificare il piano del
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gruppo Peroni che prevede la totale ces-
sazione della produzione di birra presso
lo stabilimento Wuhrer di Brescia ;

le motivazioni addotte dalla pro-
prietà (e cioè i costi elevati e gli impiant i
obsoleti) denunciano responsabilità che
bisogna ricondurre a quanti hanno fatt o
negli anni le operazioni finanziarie di ac-
quisto del marchio Wuhrer . In particolare
ci si riferisce agli acordi del 1988 con la
Ifil e con la multinazionale francese BSN ,
dimenticando non solo che non si dovev a
cancellare in un colpo centosessanta ann i
di storia della vecchia Wuhrer, ma ch e
occorreva proprio allora impostare un di -
scorso di ammodernamento degli impianti ,
perché era proprio in quella circostanza
che vennero date, a parole, garanzie d i
continuità della produttività e per il lavoro
dei centocinquanta dipendenti dei qual i
oggi si vogliono ignorare i diritti ;

se intendano accertare le responsabi-
lità sussistenti nella operazione finanzia-
ria del 1988, che alla luce degli avveni-
menti di oggi, potrebbe apparire come
intesa esclusivamente all'acquisto de l
marchio con fini speculativi, e se non
ritengano di intervenire con decisione
perché vengano revocati gli intendiment i
di chiusura dello stabilimento, e si deter-
mini al più presto la ripresa delle atti-
vità, ritenendo peraltro impraticabile –
oltre che gravemente inaccettabili in ter-
mini sociali e di giustizia – il trasferi-
mento dei 150 dipendenti in altri stabili -
menti del gruppo, a San Cipriano in pro-
vincia di Pavia e a Padova . L'interrogante
ritiene essenziale comunque la convoca-
zione dei dirigenti della Peroni e dei par-
lamentari delle circoscrizioni con le rap-
presentanze sindacali davanti ai ministr i
per affrontare e risolvere il problema ne l
rispetto prioritario del lavoro e dell a
unità produttiva bresciana .

	

(4-15614)

MACERATINI, FINI, RAUTI e PAllA -
GLIA . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri. — Per sapere – premesso che :

facendo seguito alla interrogazione
n. 4-15384 del 13 settembre 1989 che in -

tegralmente si richiama, risulta che a tut-
t 'oggi non è stata chiarita la posizione
del direttore generale dell'Istituto dell 'en-
ciclopedia italiana fondata da Giovanni

Treccani ;

infatti la carica di direttore gene-
rale, attualmente rivestita dal professo r
Vincenzo Cappelletti, docente ordinario d i

storia della scienza presso la facoltà d i
magistero della università « La Sa-
pienza » di Roma, sembra non compati-
bile e cumulabile – alla luce degli articol i
11 e 13 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 luglio .1980, n . 382 – con
quella di docente universitario ;

tali rilievi infatti sono stati espressa-
mente illustrati nella relazione della
Corte dei conti al Parlamento relativa
agli esercizi 1984-1985 del menzionato

istituto – :

quali urgenti provvedimenti si inten-
dano_ assumere perché anche questa ulte-
riore e palese irregolarità nella condu-
zione dell'Istituto della enciclopedia Trec-
cani venga al più presto eliminata, e ciò
nel quadro della indifferibile esigenza di
restituire al citato istituto chiarezza nella
natura giuridica dello stesso e traspa-
renza, nonché rigoroso rispetto della nor-
mativa vigente nella gestione.

	

(4-15615 )

MACERATINI, FINI, RAUTI e PAllA -
GLIA. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri ed ai Ministri degli affari esteri e
dei lavori pubblici. — Per sapere – pre-
messo che :

con interpellanza presentata agli

inizi del corrente anno si chiedeva al Go-
verno di conoscere le iniziative che s i
intendevano assumere per risolvere il pro-
blema di 256 famiglie abitanti in altret-

tanti alloggi di case ex INCIS site in
Roma, via Grottarossa n. 91 e via Cassia
n . 694 ;

a tale interpellanza il Governo no n
ha, a tutt'oggi, ritenuto di dare confe-
rente risposta ;

con nota 5 settembre 1989 l'Istituto
autonomo per le case popolari della pro-
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vincia di Roma ha diffidato gli abitant i
dei citati alloggi all'immediato rilascio
degli stessi con contestuale minaccia d i
sanzioni amministrative, in caso di man-
cato rilascio, per il non lieve importo d i
lire dieci milioni per ciascun assegnata -
rio ;

la questione riveste un rilevante ca-
rattere sociale, posto che gli assegnatari
hanno una conduzione giuridica del tutto
particolare, avendo nel tempo corrispost o
canoni di locazione commisurati alle
somme occorrenti per il rimborso del mu-
tuo che il Ministero degli esteri aveva
acceso con la Cassa depositi e prestiti e
pertanto si è, almeno di fatto, realizzat a
la condizione di base per consentire i l
riscatto degli alloggi da parte degli asse-
gnatari ;

trattasi, altresì, in larga prevalenza ,
di pensionati, di vedove e in genere d i
persone di modeste possibilità economi -
che e non è pensabile che essi vengan o
messi in mezzo alla strada considerata
altresì la drammatica carenza di allogg i
che si registra nella città di Roma – :

quali urgenti iniziative il Govern o
intenda assumere per risolvere questo spi-
nosissimo problema e se non si ritenga
opportuno, nelle more delle occorrent i
iniziative legislative, dare le opportun e
disposizioni al Ministero degli esteri e
allo Istituto delle case popolari di Roma
perché sospendano ogni azione intrapresa
nei confronti di queste famiglie che meri-
tano indubbiamente di non essere ulte-
riormente e gravemente turbate nell'at-
tesa che si realizzi anche a loro vantaggio
il precetto costituzionale relativo al di -
ritto alla proprietà della casa .

	

(4-15616)

MACERATINI. — Ai Ministri dellà sa-
nità, del tesoro e di grazia e giustizia . —
Per sapere – premesso che :

il Giornale d'Italia dell'U settembr e

1989 ha dato notizia di un autentico
scandalo in atto presso la USL VT/3 ;

infatti, a seguito di una ispezion e
disnosta dal Ministero del Tesoro. è stata

predisposta una relazione ispettiva dalla
quale emergono ben ventuno irregolarità ,
talune addirittura macroscopiche e indub-
biamente anche di rilevanza penale, che
sono state riscontrate nella unità sanita-
ria viterbese;

i principali addebiti che si rilevan o
dal rapporto spaziano dalla indebita cor-
responsione di indennità ai dipendenti, a i
non consentiti affidamenti di incarichi di -
rettivi, alla abusiva elargizione di esen-
zione dai ticket, alla colpevole inefficienza
di costosissimi macchinari, agli oneros i
impegni con le strutture cliniche privat e
per l'omesso potenziamento degli stru-
menti diagnostici e di laboratori – .

quali iniziative, ciascuno per quant o
di sua competenza, abbiano assunto o d

intendano assumere per conseguire la
completa e rapida eliminazione delle irre-
golarità e deficienze riscontrate per i l
pronto recupero di tutte le somme che

dovessero risultare indebitamente erogate

e per l'accertamento delle connesse re-
sponsabilità contabili e penali . (4-15617 )

VALENSISE . — Al Ministro delle post e
e telecomunicazioni . — Per conoscere l e

ragioni per le quali la direzione provin-
ciale delle poste di Reggio Calabria non

ha osservato la graduatoria relativa alla

circolare 4-ter con pregiudizio per il per-
sonale, come denunziato dal Sindacat o
CISAS, Federazione italiana sindacati ad -

detti poste e telecomunicazioni (FISAPTe) ,

e le iniziative assunte per il rispetto dell a
normativa vigente a favore del personale .

(4-15618 )

VALENSISE. — Al Ministro delle poste
e telecomunicazioni . — Per sapere se sia a
conoscenza della inziativa del direttore
provinciale delle poste di Reggio Calabri a

di denunziare all'autorità giudiziaria i la-
voratori ammalati, anche se gli stessi s i

erano attenuti alla circolare n. 6 dell' 1 1

giugno 1988, all'articolo 23 del decreto

del Presidente della Repubblica n . 269
del 1987 e all'articolo 14, lettera q) della
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legge n . 833 del 1978, come rilevato in
una protesta pubblica dell'organizzazione
sindacale CISAS-FISAPTe ;

per conoscere, altresì, quali misur e
siano state adottate o si intendano adot-
tare per evitare attività non dovute a i
danni del personale .

	

(4-15619)

PICCHETTI e PINTO. — Ai Ministr i
per i problemi delle aree urbane e dei lavori
pubblici . — Per sapere – premesso che :

l'area di piazza Mancini in Roma ,
adiacente allo stadio Olimpico dove si ef-
fettueranno i mondiali di calcio 1990, è
interessata da lavori di risistemazion e
complessiva che prevedono la distruzion e
di strutture sportive pubbliche esistent i
per costruirvi zone parcheggio e una
piazzetta dove esporre la mascotte dei
mondiali ;

tale progetto comporterebbe un co-
sto di circa 7 miliardi e si tenta la sua
realizzazione dopo che un precedente pro-
getto con parcheggi interrati è stato ac-
cantonato ;

esiste un progetto alternativo rea-
lizzato dalle associazioni di quartiere che
salvaguarda gli impianti sportivi e assi -
cura aree parcheggio più vaste di quell e
previste nel progetto comunale ;

il TAR del Lazio ha sospeso l'esecu-
zione dei lavori per ulteriori accertament i
sulla validità del progetto del comune ,
varato frettolosamente negli ultimi giorni
della giunta Giubilo prima delle sue di -
missioni – :

quali interventi si intendono mettere
in atto per impedire l 'attuazione di un
progetto costosissimo, che toglie alla cit-
tadinanza l 'uso di importanti strutture
sportive, e facilitare, invece, la realizza-
zione del progetto alternativo che, salva -
guardando gli impianti sportivi, assicura
i necessari parcheggi e rende possibil i
quegli interventi complessivi di sistema-
zione della piazza per i mondiali 1990 .

(4-15620)

CIPRIANI . — Ai Ministri della sanità e
dell'ambiente. — Per sapere – premesso
che :

è imminente la messa in funzione d i
un impianto mobile di termodistruzione
per i rifiuti speciali ospedalieri in vi a
Gondilagi-Peretola-Firenze, area densa-
mente popolata; detta scelta è stata adot-
tata con la delibera comunale del 7 luglio
1989, delibera che si è avvalsa dell 'arti-

colo 12 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 915, viste le ragioni d i
emergenza sanitaria ;

detta decisione sta sollevando un a
risposta popolare molto forte, che si è

espressa con assemblee e blocchi stradal i
e si deve osservare quanto segue :

a) l'emergenza rifiuti solidi urban i
e ospedalieri è stata indotta per ineffi-
cienze e ritardi gravi delle amministra-
zioni riguardo alle soluzioni di smalti -
mento ;

b) la decisione del comune di Fi-
renze, confortata dalla approvazione sia ,
dell'apposita conferenza regionale che
della provincia, non è stata sottoposta
agli organismi decentrati del governo lo-
cale quali i quartieri interessati ;

c) deve essere inoltre considerato
che esistono da parte delle unità sanitarie
interpellate pareri discordi . Infatti, men-
tre il servizio multizonale 10/A - unit à
chimica ambientale approva il progetto ,
l'unità sanitaria l0/D conferma ancor
oggi il proprio parere negativo, vista la
presenza di insediamenti civili, lavorativ i
e agricoli nelle aree adiacenti ;

e) si fa rilevare che tutti i pas-

saggi , intercorsi tra comune di Firenze e
la società SIPSA di Oristano risultano
estremamente discutibili, principalmente
perché la scelta della società stessa no n
può offrire garanzie, non avendo questa
in Italia mai installato impianti similari ;

f) si deve considerare inoltre che
per quanto riguarda lo smaltimento de i
rifiuti ospedalieri il sistema della termo-
distruzione indifferenziata di tutti i rifiut i
appare inaccettabile ;
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l 'ultimo decreto emanato dal Mini-
stero dell 'ambiente, di concerto con il Mi-
nistero della sanità, detta norme per la
selezione e la sterilizzazione rimandando
solo a tipologie ben definite, quali medi-
cazioni, rifiuti di natura biologica, atti-
vità diagnostiche ecc . la pratica della ter-
modistruzion e

quali provvedimenti il Governo in -
tenda prendere per tutelare la salut e
della popolazione, in particolare riguardo
alle annotazioni negative del servizio sa-
nitario 10/D e se non ritenga di dover
predisporre una indagine sul problem a
investendo l 'Istituto superiore di sanità o
altri istituti preposti da codesti Ministeri .
(4-15621 )

RUSSO SPENA . — Al Ministro del la-
voro e previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che :

i contratti di formazione lavoro, se-
condo l 'articolo 3 della legge 863 de l
1984, interessano la fascia d 'età tra i 1 8
ed i 29 anni ;

alla Comind Sud Alfa Lancia Indie
SPA, Via Domenico De Roberto 71, Na-
poli, si stanno svolgendo selezioni per 35 0
assunzioni ;

113 donne interessate alla selezione ,
avendo superato la prima fase delle sele-
zioni, consistente in test psico-attitudi-
nati, soltanto al momento del colloqui o
sono venute a conoscenza dei criteri d i
selezione e cioè :

la società in oggetto ha utilizzato in
tal modo criteri discriminatori e razzist i
nei confronti di donne incinte ed ex tossi-
codipendenti – .

quali iniziative intenda intrapren-
dere in relazione al mancato rispetto de i
limiti di età previsti dalla legge e se non
vi siano da riscontrare discriminazion i
sessuali che violano le norme sulle par i
opportunità e violazioni di legge in riferi-
mento ai criteri di selezione adoperati .

(4-15622 )

ARNABOLDI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso che

il giorno 22 settembre, nei locali de l
San Camillo di Roma, dove numerose
donne attendevano di essere sottoposte ad

intervento per l ' interruzione volontari a
della gravidanza, hanno fatto irruzione 40
persone, appartenenti ad un gruppo inter-
nazionale denominato Rescue, che hanno
distribuito alle presenti feti di plastica e
volantini intimidatori, apostrofandole con
epiteti ingiuriosi e determinando u n
grave stato di disagio in persone già pro-
vate sul piano psico-fisico ;

la direzione dell'ospedale si è limi -

tata ad affermare che non ci sono stat i
incidenti, quando il fatto in sé è un grav e
incidente, in quanto viola le più elemen-
tari condizioni di tranquillità che devono
essere assicurate ai pazienti di un ospe-
dale, indipendentemente dall'intervento a l
quale debbono sottoporsi – :

1)

	

età

	

richiesta

	

inferiore

	

ai

	

2 1
anni ;

se non sia il caso di chiedere all a
direzione

	

dell'ospedale

	

una

	

spiegazione

2) possesso della licenza media in - convincente di come sia stato possibil e

feriore ; l'irruzione,

	

per

	

avere

	

garanzie

	

circa

	

i l
non ripetersi di fatti di questo tipo;

la normativa

	

vigente

	

impone

	

alle
aziende selezioni

	

basate

	

esclusivamente se non sia il caso che il Ministero

su

	

titoli e qualifiche professionali, men- stesso si costituisca parte civile contro l e

tre, al contrario, sono state effettuate vi - persone che si sono rese colpevoli di que -

site mediche presso laboratori privati e
sono state eseguite analisi del sangue e
delle urine, che hanno portato all 'esclu-
sione di donne in stato di gravidanza ed
ex tossicodipendenti ;

sta grave violazione dei diritti dell e

utenti dell 'ospedale (violazione che non
può essere giustificata come una manife-
stazione di opinione ma è invece attacc o
ad una legge dello Stato italiano e all a
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sua applicazione), persone contro le qual i
e già stato avviato un procedimento giu-
diziario .

	

(4- 15623 )

ARNABOLDI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che :

in concomitanza della Kermesse ra-
diotelevisiva « Festa », trasmessa d a
piazza Plebiscito – Napoli –, Democrazi a
proletaria aveva organizzato nella matti -
nata di venerdì 22 settembre un volanti-
naggio nel quale si evidenziavano i pro-
blemi endemici ed i mali irrisolti di Na -
poli (carenza di assistenza socio-sanitaria ,
disoccupazione, camorra, degrado am-
bientale, inquinamento atmosferico, traf-
fico ecc .) ;

durante la distribuzione di quest i
volantini in piazza Plebiscito alcuni com-
pagni di DP sono stati fermati da due
persone uscite da una Fiat Uno targat a
Na R 99115, che senza qualificarsi hann o
intimato l 'esibizione dei documenti ;

i militanti di DP, di fronte alla loro
legittima richiesta di conoscere con chi
stavano parlando e le motivazioni di tal e
atteggiamento, si sono sentiti rispondere
con tono arrogante che erano poliziotti e
di non fare troppe storie se volevano evi -
tare spiacevoli conseguenze –:

se tra le disposizioni ai questori
rientrino anche quelle relative ad una re -
pressione di libertà di espressione ai mili-
tanti di gruppi politici dell'opposizione ;

se di fronte a palesi tentativi, com e
quello denunziato, di ritornare a pratiche

oramai anacronistiche ed antistoriche ,
non consideri opportuno impartire tassa-
tive ed inequivocabili disposizioni affin-
ché venga garantito il diritto, sacro ed
inviolabile, a tutti i cittadini di esprimere
la propria opinione su qualsiasi argo-
mento .

	

(4-15624 )

PROVANTINI, MARRI, PEDRAllI CI -

POLLA e STRUMENDO. — Ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per
conoscere – premesso che

in una sala dell'amministrazione
provinciale di Terni, in concessione ad
una associazione giovanile denominata
« Icaro », per lo svolgimento di una mo-
stra di giovani artisti, agenti della que-
stura, a conclusione di una « visita » ,
hanno denunciato all'autorità giudiziari a
il giovane responsabile per uno striscione
che conteneva la frase « è dovere di ogn i
rivoluzionario fare la rivoluzione », rite-
nendola capace di « istigare all 'odio di

classe ed apologia di reato »

quale valutazione dà il Governo d i
iniziative come questa, che suscitano sde-
gno perché rispolverano norme fasciste
con atti polizieschi ed allo stesso tempo
ilarità per l'accostamento tra uno stri-
scione ed una mostra d'arte ed atti d i
violenza capaci di sovvertire l'ordine pub-
blico ;

se ci siano stati in seguito all'esposi-
zione dello striscione disordini, tumulti e
aggressioni tra appartenenti a classi so-
ciali diverse .

	

(4-15625)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

GRAMAGLIA . — Ai Ministri della sa-
nità e dell'interno . — Per sapere :

se corrisponde al vero che nella
mattina del 22 settembre 1989 un « com-
mando » di circa 40 persone, in buona
parte cittadini statunitensi, aderenti a l
Movimento per la vita, ha invaso il Day
Hospital San Camillo di Roma, tentando
di bloccare il servizio di interruzione d i
gravidanza, intimidendo e insultando per -
sonale e pazienti . L'azione non ha sol o
avuto il contenuto dell ' iniziativa « spetta -
colare », ma esiti particolarmente aggres-
sivi e provocatori, nel momento in cui s i
effettuavano gli interventi di interruzion e
volontaria della gravidanza ;

quali provvedimenti intendano adot-
tare perché tale illegittima azione venga
immediatamente interrotta e vengano as-
sunte misure idonee affinché non si ripeta
in futuro ;

se non ritengano che debba essere
presa una chiara posizione da parte de l
Governo e dei ministri interessati affinché
non si ripeta una simile offesa ad una
legge dello Stato, ai diritti delle cittadine
e ai diritti-doveri degli operatori ;

a quale titolo (permesso di sog-
giorno per turismo, studio, ecc .), i citta-
dini statunitensi che hanno preso parte a l
« commando » erano presenti sul nostro
territorio, sottolineando l'attenzione con
la quale il Ministero dell'interno segue i l
problema degli stranieri presenti sul ter-
ritorio italiano, e quali iniziative inten-
dano prendere in merito .

	

(3-01949 )

VESCE, RUTELLI, AGLIETTA, MEL-
LINI e CALDERISI . — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale, dei lavori pub-

blici. di grazia e giustizia e del turismo e
spettacolo. — Per sapere – premesso che :

Vincenzo Petroni, rimasto ucciso du-
rante un incidente sul lavoro allo stadio
di Torino, è l'ultima vittima della cors a
per i mondiali del 1990, che sempre pi ù
sta assumendo la dimensione di una tra-
gedia ;

l'episodio ha portato alla luce, com e
era già accaduto allo stadio di Palermo ,
irregolarità negli appalti, gravissime man-
canze nelle misure di sicurezza, violazioni
di legge (la « Bm », la ditta a cui appar-
teneva il giovane operaio rimasto ucciso ,
non era neanche iscritta alla cassa edile) ,
controlli insufficienti da parte della am-
ministrazione comunale ;

una vicenda analoga in termini d i
gravissime irregolarità è stata denunciata
dai sindacati in una pubblica conferenza ,
per quanto riguarda un altro cantiere de i
mondiali : quello del centro RAI di Grot-
tarossa a Roma, dove gli operai sono co-
stretti a lavorare in condizioni di estrem a
precarietà sul fronte della sicurezza, co n
sopraffazioni di carattere salariale e con-
trattuale e con una miriade di piccol e
ditte che hanno strappato subappalti a
bassissimi costi e che di conseguenza no n
sono in grado di garantire professionalit à
e condizioni di lavoro sicure e che, da
quanto è stato denunciato, adoperereb-
bero minorenni sulle escavatrici e mano -
vali ed immigrati senza contratto e senz a
alcuna garanzia – :

le cause esatte e la dinamica dell a
disgrazia accaduta allo stadio di Torino ,
come mai la « Bm » stava operando al -
l'interno di quel cantiere pur non avend o
nessuna autorizzazione e se corrisponde
al vero che Vincenzo Petroni non era i n
possesso neanche del libretto di lavoro ;

che fine hanno fatto i maggiori con-
trolli ed i tanto sbandierati ispettori che
avrebbero dovuto accertarsi del rispett o
delle regole di sicurezza all'interno de i
cantieri dei mondiali e se si ha inten-
zione di intervenire in maniera drastica ,
con la sospensione dei lavori all'intern o
dei cantieri dei mondiali, almeno sino a
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che non si siano potute accertare tutte l e
gravi irregolarità ivi compiute in termini
di appalti e subappalti e soprattutto per
quanto riguarda il rispetto delle norm e
contrattuali e la garanzia che siano osser-
vate tutte le misure antinfortunistiche ,
onde non si abbiano a ripetere ulterior i
disgrazie tra i lavoratori .

	

(3-01950)

GRAMAGLIA, BECCHI E CEDERNA .
— Al Ministro dei lavori pubblici . — Per
sapere – premesso che :

il Ministero dei lavori pubblici ha
dato assenso all ' investimento da parte
della SALT (la società concessionaria pe r
le autostrade della Liguria e della Tosca-
na) di 13 miliardi per un'area attrezzata
sull 'autostrada Livorno-Genova, in una
zona compresa tra i comuni di Sarzana e
di Ortonovo, all 'altezza degli scavi del-
l 'antica città di Luni, utilizzando le pro-
cedure speciali nell 'ambito dei Mondial i
del 1990 e delle « Colombiadi » del 1992 ,
permettendo così alla stessa di operare
senza l 'assenso delle amministrazioni lo-
cali interessate ;

il progetto interessa un'area molt o
vasta, compresa fra Luni Mare e la zona
archeologica vicina, una zona (costituita
da ambiente umido, canneti, case coloni -
che, canali, vestigia di interesse archeolo-
gico) che già il piano regolatore regional e
dichiarava di interesse agricolo e archeo-
logico ;

il progetto SALT ha come element i
portanti la costruzione di vaste aree d i
sosta, isolate con barriere verdi e movi-
menti di terra, innalzamento di quote
dell 'autostrada e, sotto passo, strutture ri-
cettive e centro congressi, centro assi-
stenza utenti, museo etc .; oltre a ciò i l
progetto, pretendendo di individuare l e
antiche « vocazioni » della zona, preved e
lo sviluppo di attività equestri, la costru-
zione di « parchi tematici » ; dune artifi-
ciali, di un nuovo lago anch'esso artifi-
ciale ;

esiste invece un progetto della re-
gione Liguria, concordato con la provin-
cia di La Spezia ed il comune di Sar-

zana, per il recupero e uso della ex colo-
nia Olivetti per farne un centro-studi e
convegni per la ricerca storica, archeolo-
gica, teatrale etc ., oltre a programmi d i
restauro, indagine scientifica, acquisizione
al demanio di ville e rustici circostanti ,
percorsi di visita attrezzati, che la sovrin-
tendenza regionale ha in progetto a par-
tire dal 1990, da realizzare utilizzando
fondi FIO e fondi ordinari ;

già questo insieme di proposte signi-
fica che non di riqualificazione si tratta ,
ma di un intervento di grosso impatto
ambientale negativo, definito espro-
priando le amministrazioni locali dei pro-
pri poteri decisionali e progettual i

se non ritiene che:

a) sia opportuno stralciare il pro-
getto dall'ambito delle procedure special i
previste dalla legge per i Mondiali del
1990 ;

b) il progetto della SALT sia in -
vece fortemente contraddittoro con lo spi-
rito delle proposte sopraelencate, che col -
locano il patrimonio storico e culturale
della zona nel suo giusto contesto geogra-
fico, connotato dalla storia e dalla cul-
tura dell'uomo, territorio reale delle co-
munità insediate e spazio della loro me -
moria, trattandosi piuttosto di un inter -
vento omologante entro una dimensione
consumistica, senza nessuna finalità real-
mente culturale ed inoltre senza nessun a
ricaduta positiva sulle economie locali ;

c) occorra invece rifiutare propost e
come queste che pongono le comunità lo-
cali di fronte al fatto compiuto, per dare
inoltre un segnale di chiarezza e traspa-
renza per rafforzare l'elaborazione di pro -
poste per la ricomposizione e il riequili-
brio del territorio, scoraggiando altres ì
eventuali e ulteriori intenzioni specula-
tive .

	

(3-01951 )

PARIGI . — Ai Ministri del tesoro e del-
l'industria, commercio e artigianato . — Per
sapere – premesso che :

la finanziaria pubblica Friulia, ope-
rante nella regione Friuli-Venezia Giulia,
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ufficialmente dichiara di aver erogato ( e
perduto) decine di miliardi alla Cogol o
spa, ora in amministrazione straordinaria ,
al fine di « un sostegno finanziario dell a
stessa in un momento critico » ;

nel caso in esame, per « un mo-
mento critico » deve intendersi il mo-
mento in cui scattava il delicato meccani-
smo del soddisfacimento preferenziale d i
determinati creditori attraverso l 'utilizzo
di finanziamenti ottenuti a fronte di com-
messe future, peraltro del tutto estranee
alla attività della Cogolo, in quanto
aventi per oggetto non la lavorazione d i
pelli in Italia, bensì il coordinamento
della costruzione in Russia di impiant i
industriali ;

la citata dichiarazione dei vertici
della Friulia, pertanto, vuole elevare a
proprio merito comportamenti che, in -
vece, sono il frutto, quanto meno, di un a
riprovevole incapacità di valutazione – :

se non ritengano di intervenire affin-
ché i vertici della Friulia considerino
l'opportunità di seppur tardive dimis-
sioni .

	

(3-01952 )

MELLINI. — Ai Ministri del tesoro e di
grazia e giustizia. — Per sapere : se risult i
che il magistrato palermitano Giuseppe I

Ajala abbia attinto ad un conto corrente

intestato a lui ed alla consorte press o

l 'agenzia 10 del Banco di Sicilia di Pa-
lermo con uno scoperto autorizzato d i

venti milioni, creando uno scoperto d i

circa mezzo miliardo ;

se tale liberalità ed imprudenza

della banca, da ritenere, se il fatto fosse
vero, inconsueta, non getti una luce sin-
golare sul « rispetto » nei confronti d i

certi personaggi da parte di istituti d i

credito nel capoluogo siciliano, nonché

sull 'atmosfera che a Palermo circonda i

componenti del cosiddetto pool antimafia ;

se il fatto, ove sussistente, suggeri-
sca ai ministri interrogati provvediment i

da adottare nell 'ambito delle loro compe-

tenze, anche per far fronte ad una evi -

dente carenza di controlli nel delicat o

settore del credito bancario in una sede

come quella di Palermo, e per allontanar e

dalla magistratura il sospetto che lo stra-
potere derivante dalla gestione antigaran-
tista ed emergenziale della funzione giu-
diziaria penale, e la conseguente atmo-
sfera di intimidazione e di assoggetta -

mento che ne deriva abbia riflessi ch e

coinvolgano la posizione finanziaria e gl i

affari di chi tale funzione esercita .
(3-01953)
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